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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

.,p RES I D E N T E. La se.oota è
aperta (ore 17).

Si dia lettu~a dd proceslso vevbale dellla
seduta pomeridiana di ieri.

G E N C O, Se'g,retariO', dà lettura del
processo ve,rbal'e.

P RES I D.E N T E Non essendorvi
osservazioni, il processo verbal,e si intende
approvato.

Seguito della discussione e approvazione
del ,disegno .di legge: « Stato di previ-
sione .della spesa del Ministero del tu-
rismo e dello spettacolo per l'esercizio
finanzia:r'1o dal JOluglio 1962 al 30 giugno
1963» (2095) (Approvato ,daU'a Camera
dei ideputat<i) ·

P RES I n E N T E. L'ardine del 'gior-
nO' reca i<lsl~uito deHa disoussione de'l di-
,segno di legg1e: «Stato di pJ:1evisiane deUa
spesa del Ministero del turismo e ,dello spet-
taoo~o per l',es,ercizio finanziario dallo lu-
g\1io 1962 al 30 giugno 1963 », già appravato
daUa Camera dei deputati.

:E:iscritto a parlare il senatore Bonafini,
il quale, nel corso del suo intervento, svol-
,gerà anche l'ordine deil giorno da lui pre-
sentato insieme ai senatori Moro, Bolettie-
ri ed Aliberti.

Si dia let<tura dell'ovdi,ne del giorno.

G E N C O, Se'g.retariO':

« Il Senato,

vista la relazione del senatore MO'ro e
udita la discussiO'ne avvenuta in sede di bio:
lancio del Ministero del turismO' e dello spet-
tacolO', rendendO'si evidente l'urgenza inde-
rogabile di un piano per il turismo,

invita il GO'verno a pr.o\liveder.e:

a) aH'attuazione di un Comitato dei
Ministri interessati al turismo, come da di-
segno di legge n. 94 presentato dal Presi-'
dente del Consiglio, art. 20;

b) alla revisione ed aggiornamento
delle strutture periferiche: in particolare de-
gli Enti provinciali del turismo, organizzan-
dO'li e coordinandoli regione per regione;

c) ad un finanziamento idO'neo allo
sviluppo turistico naz,10nale, in funzione
dell'enorme impO'rtanza che esso ha nel-
l'economila e nella vita sociale italiana;

d) a sollecitare iniziative tendenti a
dare IPr,ecisa fisionomia ,giuridica e svi-
luppo al turismo sociale, interno ed inter-
nazionale ».

P RES I D E N T E Il senatore Bo-
nafini hà facoltà di parI-a,re.

B O IN lA F II N ,I. Ono~evO'1e IPresidente,
s,iglllor Mini'stJ:1o, onorevoli !Colleghi, lla di-
soussione srul rhiLalllic:Uoidi p'revilsÌ()[))e le la re-
lazione ideI ;collega Isen:atOJ:1eMo~O' hanno as-
sruruto laspetti p:a.rti1c01ari, Iche It'i.flettono run
l,avoro I1iaSlsruntiJvosVlolto in Ique,sÙ\JU.la a fa-
VlO11edel turismo iduI1ante la IOOITle[lt,elegi-
slatura. ISi !sOlno 'app:I1ofondite Ida ogni slet-
tOJ:1el,e 1nIdagilJ1!i,sulla compleslsità Idei ip'l"O-
hlemi ohe si ,espTÌmoillO' nel IVUI1]Smoe, 100-
me ,all'inizio ideI nostro interessamooto per
tale IsettOI1e, l,e rintenrz10ni Idei' singoli colle--
ghi haJJ.1J1olàJVUtOIUn comUIlie rdenomin'atorre
nell'illidica:I1e i modi ,e i temnLni \più idOlnei
per dave al 'P,aese runo strllliII1~to ohe ri-
sponda alle ,sue rp'os'sibilità idi ipiena espan~
sione nell'economia il1IazioIllalee inoltre alle
aspiI1azioni IdeI progresso ,sodale. In alm
parole, costante e primaria preoccupazione
nostra è Istata di 'Sostitruire ana sipoillltaneità
in lOuisi manifesta 10 ISiViluppO'ideI trurismo
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italiano lUna politlioa Idhe f\':a:lorizzi ogni po~
tenrzialità insiita nelLe oamtteristi!ohe del no~
st1:10 ,P,aes1e, aidJegruanida10 ,ad run pi'o~amma
di sviluppo che gradualmente si è andato
sempre più precisando in questo ultimo de~
oennÌo.

È nell'o1:1dine di questi iaNIVenimenti cibe
il I1elatoìJ:1esi mUOlV'e, Iconi£utanJdo l'indirizzo
sin qui dato :ai rÌlleViameruti statistilCi, rprelcl~
sando i periooH Iche trorveJ:1eibbel'O imipireiP'a~
mti il MinisteJ:1o, Iq1JlaloI1ail tiU'rismo italiano
£oSise posto in IconJdil2JiOll1Jedi Icompetizione
più aCOe\Il'tu;ata con ,altri ,P,a,esi nel [massimo
aVlVeniJ:1e.iP,e\l1al,tJ:1oquesto ,spirito, questa IVO~
lontà :respons:aibi,le IdellSeI1lato n011 è di ogigi;
basta \I"ile~geJ:1e;gli atti parlamentari deUe di~
soussioni sui p'J:1e1oe:d!entieserICizi, :le rdatilVe
:relazioni dei coilil,eighi !Mor'O ,e Gui,doni per
rileva,re 10 ,sforzo c'Ostante in q\l1ieS'ta di;re~

zi'On<e.
Dicevo poc'anzi che oggi c'È' pure un at~

to cOlO.iSuntilViQche noi c'OmpialmO, ohe d la~
scia insoddisfatti perchè, di fronte allo ',br~
zo operato dal Senato, il Governo ha te~
nutiQ in minima lOonsiderazrone ,e valutazio~
ne i penlsTeri dhe qui si sono ,espressi.

A me !pr.rtememetlte:re l'.aJooento ,su IUn iPri~
ma proiblliema, .ri1evanldo come questo Go'-
verno n,ei iSiU'oiIdocumenti fondamentali non
ha ancora rit,enutD idi 1nterpI1etare il feno~
meno, sia :dal I,at'O economico sia dal lato
,sociale, ,ahe si espri,menel tur1smo. Io ho
letto molt'O attentamer:ute ~e ìJ:1elazioni del
iMinist'ro del bila'l1IC.Ì'O,e ide<llMim1stro del 1:e~

sOlro e con sOripr.rtelsa,pur 'rHelVando un'ana~
lilsi quanto mai !attenta ,della hHanda dei
,pagamenti, nOll ho t:wv,ato nessun aooenno
sulLe partÌJte che l'O cOIIIlIp'OnelVano.Non ho
trorvatD nes,sun acoenno, cioè, cile mettesse
in rmelVo, Isila pUDe incidentalmente, l'arp~
PiQrto che il turismo dava alI' attuazione eco~
nomica del nostro Paese.

Io pongo UIlla questione ,all'ono[[',elVol,e Mi~
rnistro IdeI bilaniCÌo e all'onO':relVol:e Ministm
del tesIOir'D: lV'OrreiÌ domandare lDrD 'COlme
potrebbe es,seDe ip'oSls~hile la formulazione
di un qual,siasi ip:migramma di piaiI10 se non
~eslSimD diÌsp'onilbili lÌ 500 miliaJ:1di di vaLuta
pr,egiata, per dare l'a'VIVio ,aid :un rpotenzia~
mento di aqqUistD di matede prime, che
,diano ma:~gi'Ori possilbililtà di Siviluppo Ipro~

duttiNo ,ail 'l10stro P'oose. C'è <d'aIdhiede~si al~
lama perohiè questi lUomLni, che sono ,datati
di una notev'QJ,e IODI110SloenzadeJ ipmblema
produtttvQ e finanzi:ari'O IdeI P,aese, non .af~
£rontino oggi nelLe :giÌfl1isteloons~de:r<azioni il
f,eno~'IJlen'Odel tlUTÌsmo italiano. Io penso di
giustilfÌlcarli iperohè, elVlÌldentemente, d sono
ancora Idelle tentazioni a :rilmaneI1e nella
struttura ,dassica deWeconomia, e doè a
oalmminare anlc'OJ:'a nelLe li:nee ,di un',econo~
mia tradi1zionale, IsenlZa av,ere l,a lVolDntà di
affront,ar:e questi 'l1UOlVi£enolmeni che si iilJl~
Ipongono ndlla 'vita ,eoonamiica nlaZionale.

Diremo ancora ~ ed è necessario preci~

sare ~ doe non '\"ogHalmo pensare ad tun
programma dii Ipiano Idell'economia nazio~
naIe che abibia lOome ,colo[}iJ)Ja Iportante il
turÌismo: noi ISalppiam'O e ICOllsideriamo che,
per a¥erle :un',ooonomia v,eIìamente cos.tante,
veramente :SltJ:1uttUI1ataper 'gaiI~antiDe tutte
le prospettive di ,svilupp'O ,sdciale ed 'econo~
mteD idlel Paese, questa si deve !basare ,sulla
lpmduttività, e quindi sui ,settori industriale
ed 'algiricolo del IPlaese. Questa però non giu~
SltilfÌlcail rmant,e:ne:re nelle oondizioni di di~
sattenzione e, diJ:1ei quasi, di JJloncuranza,
il turismo o 'ricondarlo s'Olo in casi ,epis'O-
<dtci. Gra<Vìe,erI'ore Isarebibe non 1:enffi" conto
Idell'apporto nell'attual1e ,economia nazionale
del turismo, paichè sarà ancora di prima~
ria importanza per aLcuni bienni, dato IOhe
lo sviluppo economico, industriale ed agri~
colo del Paese, dovrà sforzarsi verso una
maggiore prDduzione per un allineamento
alle economie di altri Paesi.

In altI1e parole, vorrei racoomanlda:r<e ai
Ministri del bilancio e IdeI teso:r'O di non
terrene queste lOorrne :p:artite inlVistbili <Oip'ar~
tit,e ,che hannIQ ,una lor'O nalt:rl1I1a:l'ee:sfpansione.
Eisise ablbisO'gnano di lUlla lpiarticola'l1e aUelll~
zione dell'O st,esso Gov,erno per garantirne
lo SIVìJUPPO, ,e pOTta:re, ,attraverso incentivi
intelligentemente predisposti nei modi e nei
tempi dovuti, alla :10,'J:10rrnassima eSlpansione.

Ma <c'è'Ulfialtl'O aSlpetto da iSotto,linea:re, ,e
rdhe Igli altri settori non. possono 'sostiltuirle:'
,~d è il settD:re riguaI1dan1:e l'O Slviluppo ,so~
ciale, che può esprimersi e migliorare at~
traIVerso il turismo nazionale. ~Se noi g11XaT~
diamo la produttività, questa non può facili~
tare i contatti fra i vari popoli che compon~
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gano il nastro pianeta: potrà dare luna mag~
gior,e potenza produttwa, Ima mon (pDtrà da,re
la camparaziane, che è quanta mai indispen~
sabile, fra un uama di un paes(> ed un uama
di un altra paese, perchè si addivenga, at~
t'raJVie~so 'Una 'conIOSICie:n~aIdeHe Ica~a:ttedsti~
che dei l\éari ipopoli, a igluella dhe ,solprat~
titLtta ci interessa,' e dhe tè il '0aaI1Ciliname!I1!to
natural,e di dò che 'Vi Iè Idi lVilV'ain ogni Na~
zione. iEquesta non si può iSlOstitllUI1enlè con
l'industda, nlè can runa IrnaggiOil1e capalcità
:fì.nanziari.a: mentre rè iUI1gente iGI1eal1ele lOon-
diziani idamee affincihè il turÌ'sma si esprima
in questa semD. [Signor Ministro, le diceva
one facenda lUna Iva:lutazi'One rias,suntÌlVa ci
sentiamainsoddisfatti pencihJè ,aibbiama iOa~
scienza amlcorra oggi che non ,si sia farmu-
lata una politica ideI turisma. Ci 'sono 'state
delle iniziatiiVe 'ohe dimostr,an,D ,La sua par-
ticalare sensibilità per questa tema, ma Dan
sana sufficienti. La iOornplessità dei probl,e-
mi che !Camporta il tu'riSlma ;nazia!nal,e ,ed
internazianal'e impane ainohe :l'aplporta ,di al~
tri Mini'steri, che pur nan esprimendo il tu-
ri'sma in 'S1èstesls,i, sono tlUtJtJawiadelle farze
ohe la compl,etana, la J:1afForzana e la [alci~
litanD sullia sua S'1iI1ada.

Per questo. mDtiva, Isignor Mini,stlia, è Ine~
oessa,ria dhe J'.attua1e GDv,e:ma, per degli in~

teI'essi immediati e per Idelle Iprospettive
future, abbia la capacità di manifestare, at-
t~averso un organo intemnini's1te:riale, un p:ra~
gramma del turisma che indichi le pa-
tenziali passibilità di espansiane e le carat~
teristiche che questa fenameno deve avere.
A Iquesta pTOpOS:Ì!to ,anahe il rdatore ha af-
fermata I(le sona 'Pen£ettamente d'aocolida
eon lui) idhe le i,ndi'Oa!Ziomi statÌ!stÌiCheavut,e
negli ultimi dieci anni sono quanto mai in~
oe:rte. Tuttalvia si tè nO'tatla Ulna caratteristl~
ca plarHoo!ar,e, 'Un inrdkÌizZa partioa'1a're del
turi,sma si,a, nazionaLe ,che internazionale,
cioè 'si tè ,vista lobe il turisma ha 'assiUlIlltaun
carrattere popol,alie, ipliendend:a salide basi
anche tra l,e 'grandi malsse sia del noslÌI1a che
di altri Paesi. Pensate, onaireJVO'li caHegrhi,
ohe perfina l'America, che per nOli significa-
va una carrente turistica quanta mai quali-
ficata, alttraJverso gli esponenti del SiiUa tu~
risma nazianale, ha dichiaratù, alla fine di
agasto, che la cifra degli americani venuti

in Europa tè paslsata da 810 mila a 900 mila
e che il sua turisma, che nel passata era
l'espressiane di una élite ecanomica, di un
determinata ceta americana, c.ggi ha assun~
ta caratteristiche papalari, ciaè è divenuta
turisma di massa. NOli abbiama sempre af~
fermata che era necessaria trasfarmare le
strutture del turisma per dargJi una caratte-
ristica papalare ed aggi ci siama arrivati. Il
progressa ecanamica dei vari Paesi ha data
la passibilità a malti ceti di raggiungere la
capacità ecanamica necessaria per pater
gadere delle vacanze, creanda un turisma in
farma arganizzata e quindi papalare.

Signor lMinÌ'stra, quand'O ,eUa ha pr'esieoo~
to ana calstiltuziane di quelLa Commissione
parlalme:ntar,e per il piana finanziaria per il
turisma sa dJ!e tutti i ,oommissari sona stati
,d',alcoarda nell'indilViduaJre l'arie:n,talmenta dei
futuri nnanziamenti ~ersa lUna rioettilVità al~
berghiera italiana can una oelita caratteri~
stka, danda loosì aHe ,masse ,sia nazianali
che internazianali la pO'ssihilità di iUlna ri~
cettilvità 'ohe Ti,spa!l1da alle lara capacità ,e'Cia-
nomiohe e alle 100:raesirgenz,e, alttliav,ersa un
gnada di molde:mimazione dreHe ,s,tesse st,:rui~
ture turisti:ohe.

Il s'ecanda prablema che armai si pane in
evkLenza lè ché l,e statistidhe che ci [sona
state proaurat,e dal nostra 'relatore :na!l1 ri.
spa:ndona assolutamente, sle 'V'algliama v'era.
mente lfaiI'IIllUlalie un !piana futura per la
sv,iluppa turistica. Oggi ci troviama anCDra
una valta di tfmnlte :a Iquesta Iconfusiane di
dati, ,a Iquesta Ivaler cercare di aggiungere
degli zeri ,a Icerte df,re, \farse [per n,ascan!dere
la ,fragilità dello stmmenta, dhe ,ancara aggi
esiste in Italia.

Ouesta la avevama ifilpetuto negli anni
soarsi e la ripeti ama anlcora alggi; se iVa-
gli ama seriamente impoSltare deUe struttlU-
re rioettive ,e par,a;r:icettive TIel nalS'tra Pa,csle,
dabbiama £er:manci a queHi Òhe sona i dati
indicatÌlvi delle prelse~e nelle strutture Ti-
oeJttilV'e, nell'amlbita allberrghiem o :dia:1,tra
natura, che pe'fò inididhiJno la pmsema ef.
fettiva, l'arriva del turista e ]a durata della
sua presenza in un determrnata luaga.

Certamente nan. possiama, nella loamusio-
ne di oerti ida>ti, ,carne 'alV1viene oggi, conti-
nuare ad aggiungere elementi carne riempi-
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tiNO', ,come iCompleta:ti¥o di iUJIl,totale di
'Prese~e turistiche, ,cantinuando a ,oonside.-
rare più ;volte lo steSlso turi,sta che si muove
neHe varie 'Città Ha:lia:ne, per ,oeI'Ca:ve cosÌ
di arrivare a idei recolld IOhe non servono
assoLutamente a llIuna.

CiOsì, non serve a nulla l'indicare Sltranie~

'Ti che, ad eS'eIillpia, iVwono quasi permanen~
tem~nte nel nostra Paese e che possanO' an~
che essere egregi prafessionisti o impiegati
delle varie organizzazioni internazianali;
non serve a :nulla 'cansidena:r.li in un tatale
ohe voglia iDidicaDe run reiOord ,di preseniZJe
e, sopra:ttutto, Iche vajda a i'll!cic1ene nelLa me-
dia di 'permanenza di ogìni singala ICittaJ.dino
'straniera nel nostra Paese.

Questo no:n serve a nDi .e \I1on serve, tanto
menlO, a dhiariDe dò ohe dOlvmmo I£are nel

.
futuro per un programma tUTI>stiJca.

Abbiamo, Iperò, dei dati indkativi i quali
ci dkano Icihe non è Nera 'Che illturisma ita~
Hano ,sta godendo di una ipref,erenza nel~
l'amJbito internazionale, .in T<alplporto aHa di~
namica piOssilbilità eSip~r,essa dai 'vari ,Paesi
stranieri.

Se lei asserva, anorevole MinistrO', le sia~
tistiche che intelligentemente il senataf'e

Mol'o ha messo in evidenza nella sua rela~
ziane, v,edrà ,che, inv,eoe, c'è motivo ,di .preOlc~
cupazione, perohè mentre altri Paesi, can noi
cancorrenti, aumentano il richiama di de~
tenminalte conenti turistiche straniere, nai
questa capacità oggi non l'abbiamo, Iper il
ritardo e per 1'.a:r.Detratezza :nel manifestave.
nel far ,conoscere ahre zane che anoora oggi
sono so'lo potenziallrnenlt,e ,espresse.

Vi è, nel nosbro \Paese, lUna dimi,nuzione
delle capacità di ridhia:mo, nei confronti
delle ipos'siJbilità cO'ncrete che si 'veri!fioano
negli altri 'Paesi, sia eurOlpei sia di altri con~
t1nenti. E così, alnche se è vero che abbiamo
aumentatiO runa ,certa aliquota 'deUe oorrenti
turistilohe straniere, tuttavia, nei Iconfronti
degli ,ahriPaesi stiamo peDdendo run posto
di primruvo ,che a'vervamo raggiunto nd pas~
sato.

È necessario, pertantO', ,spiegare e indi,vi~
duare le cause di questo fenomeno; il elle
ci potI1ebibe oondurI1e a cpnsi<derare l'ur~
gente nece'ìsità cine vi lè, nel Mezzogiorno
d'Italia e nelle zone insulari, di procedere

ad un potenziamento ricettivò che possa, in
condiziani naturali e, potrei dire, idO'nee aile
aspirazioni di queste correnti turistiche ~n~
ternazjionali, realizzare la passibIlità per que~
sti stranieri di venire in Italia.

n turista nO'n ip!Uò essere ,oertamente at~
tratto da quelle bolge umane che vediamO'
cO'strette .e iCÌvcoscritte in det'Clrminate :Sipiag~
ge dell'Adriatioo, o Lungo Le iOost,e ,setDen~
trionali dei nostri mari.

Neoessita, pertanto., aUargave e potenzj'are
le possibiliità ,dhe vi ,sono iIlieHe me:rarvigli'Ose
spiagge del MezzogiornO' e nelle Isole; e al~
lara, sì, potremo [clave una ,veale possibilità
di riposa ,e di ,slvago ,a ,quei !Cittadini stra~
nieri dhe oggi pr;efe:disoono altri .Paesi piut~
tosto che andare in quei marasma di' per~
sane, in ,cùlndizioni 'quanto ma,i inidonee (per
godeDe di un periodo di ferie.

Per queSito, 'onoTeN'ole. 'Ministro;" eHa ha
progettato un piano di finanziamento; lo ha
progettato nei limiti delle possibilità finan~
zarie IChe .aveva, ma ,dIa sa ibClIlie'quanto !sia~
no insufiÌcieIliti le dispon~bHità per questo
piano. Infatti, quando siamo andati a sud~
divideI1e nei ,vari:capitoli e !per le varie voci

~ dal tUriS/IDO sociale al po.tenziamento ri~

cettivo .e pararioettivo del nosbmPaese ~

ci siamo trOlva:ti a IpO'ter idisPQI1r.edi una
aliquata di mezzi quanto mai insufficien,ti
aHa soluzione ideI problema che Ipoc'anzi ho
,prospettato.

FinanziamentO', quinldi" ohe dev.e essere
maggiormente Nalo:rizzato anche nel suo
oontenuto; ,ma è lneoessario 'soprattuttO' E-
partir~e aJgH Istituti di IcmditO' la divettirva
di <conoedeve mlUtui senza 'rilclhieder,e sem~
pr,e garanzie ,reali. Un'esperienza £avarervol.e
è stata ,già /fatta :nell'iAippennlino tosco..,emi~
liano, DI'Viegli l'stitJuti di credito non dÌie-
dono sempre garanzie reali per i finanzia~
meriti che concedono ai privati. Ora, nel
Mezzogiorno è tale 1'esigenz3 di aumen~
taDe la ri'oettività, ~clhe non pOlssiamo rima-
neDe fermi all'uslUale ,sisbema Idella garai1~
zia 'reaLe. I sl\1Jccessiche si 'sona ,avuti nella
zona AIpP'enninioa 'dhe ho ricOI1da:to da una
parte, dall'altra il continuo incremento del
turismo .........:..lohe in Ita]ia non ha soste .da
un deoennio a' IqueSlva p,a!rte ~ .oans:ùgliana
l'adozione di questo sistema .arrooe per il
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Mez,zogiorno. È' bene che di Iquesto ella parli
in s.ooo al Governo, rse si /VUoIevitare iUlno
s'Viluppo IdeI turismo. meridionaLe Idi tipo
monopolisti:co, rohe resteI1ebbe 'ICOSÌ riSreI'IVa
delle .diilverse società finanziarie rquanto mai
potenti. Ben altro rilohirede la 'I1ealirzzazion,e
di un turismo nelle zone meridionali del
Tirreno e dell'Adriatireo nonchiè \IleUe zone
j onkhe.

Le iposs:~bilità tUrÌrstidhe nel Mezzogiorno
e nelle IsO'le sono ilmmensre, Ipur tenendo
pI1esente che questo settore dOlvrà ,essere
complemenltaY1e ,e non fo.ndamentale dell'eco-
nomia del Mezzogio:mo? Tuttawla i benefici
che vengono dallo sviluppo del turismo
possono essere quasi immediati; ne] giro di
un tdennio Isi è !Vista inlfatti un moJtlpli~
carsi di iniziative veramente notevoli in una
Isola del nostro Paese dove si era dedso di
ammadernare ,e di sviluppare 'l'attrezzatlUra
turistica. Tutta la popolazione ha immedia-
tamente ipradecipa:to, ,e .1e roondizioni am~
bientali .ed ,ecanomirche hanno suJbìto !pro-
fonde trasJiìorrmazioni. Questa Ideve esrSeI1eun
esempio one lei deve t~er Ipresente, e che
le dà il Iv,ero sigmjficato dei mostri orienta-
menti in rqueslto settore.

Ma 'per opera:l1e in Iquesto senso. dobbia-
mo adeguare Le Sl1muttuI1edel Minirstero ai
compiti nuovi che ci proponiamo. Ella, ono-
revole Ministro, ha trovato delle strut-
ml1e 'evident,ement,e non adeguate. Esse sono
l'eredità di lun Commissariato che ha avuta
una ,vita ultra-decennale. Si ~ono fatti dei
tentativi per rappezzare soprattutto l legami
tm 1'organizzazione periferica e quella cen-
tral'e, ai fimi dell'attuazione di un pl10gramma
e di una politica.. Ella ha alle Isue dipendenze,
in peril£eria, gli Ernti :pmvinciali per il 1Juri-
sma ohe sOlno [Lati loon una fume-ione e che
og1gi'si tro'Vano ormai di fronte .ad :un nuOlVa
realtà.' Il,SiUOGorv;erno ha valantà di struttu-
r,are il IdJecentr.amenta :rreg,ional,e: domando
a lei se può essere apportuno far sussistere
le condizioni di un conflitto eli competenza
tra tutte le Regioni a Statuto normale, che il
pI1ossimo anno ~ ,cosÌ si eSipdme il .suo Go~

vle:rno ~ verranno 'coSltituite, can gli enti
proiVindali del turismo chea:ncora ,si muovo-
no ed agiscono, non tenendo. conto di questa

realLà del domani. Io la ,oonsirglieI1ei,signor
MinistI1o, di <valutare opportunamente i pen~
s1eri e le cOtl1side.razioni eSlpI1essi in questa
Aula tre aIIlni or 'Sono Iquando -costituimmo
il Mirnistero del turismo e quando diircemmo,
prevedelndo nell'evaluzione rdreitempi che le
RegiQpi ad un certo momento si sarebblro
attuate, che era neoessario .che' questi stru~
menti perilf,erid tercnicarmenw validi, neces~
sari per una prorgr.ammazione nazionale e tu-
rist1oa, fass,eJ:1oIcollacati in ZOTI!e:r;egionali
per ,oooI1dinaI1el,e mirZiatiiVedi natura regio-
nale con una progr,ammazirOne nazionale.
Consigli.avamo aIIlrche una partircolare qua-
lirfioazione di qruesti strumenti, ma Idicevamo
anche ahe bisog1llava neoeslsa'riamente dar,e
la ipossirbilità di un ,rinnorvarrnenrooo peT me-
gHo ,diDe di una propulsiane a ,qrue:l1aforza
iCaJpillar,edel turismo che già si ,er,a manirf,e-
stata con le .aziende autonome disoggiolrn.o
e le pro loco. Mi si dirà che sono enti, questi
ultimi, che portano caratteristiche organizza-
tive del passato. Ma comunque, signor Mini-
stro, se vogliamo avere veramente la caRa-
cità di far esprimere nelle forme più idonee
e più capillari la volontà di tutti i settori
economici, di tutti gli enti locali che si in-
teressano dello sviluppo economico e turi-
stico delle varie zone d'Italia, noi dobbiàmo
dare una caratteristica democratica a q-:.le-
sti strumenti periferici. Purtroppo dopo il
'secondo conflitto mondiale ciò non è avve-
nuto perchè ancora i] turismo non aveva
preso quella rilevanza che ha oggi, nei due
aspetti economico e sociale, e quindi le
aziende autonome di soggiorno e le pro 1'0.;'0,
sotto la coercizione di imposizioni prove-
nienti anche dalle Prefetture, intraprenGe-
vano iniziative che presentavano piÙ il .::a-
rattere burocratico che quello di iniziative
di carattere locale.

I
Un ahm punto, signor Ministro, che sarà

bene ella valuti nel futuro, è la capacità di
maggio.reespansione, :di r1cerlCa del mercato
all'estero atJtraIVleI1S0l'OI1gaJniSIII1!Odell'lEnte
nazionale del turismo, ente al quale ::::ei
mesi or sono ablbiramo reLato un maggior fi-
nanziamento pcrcihè eSiprimesse uno svnUlp~
po in certi contin'e:n:ti .dove era assente. Mi
risulrta che ancorarqruesto :nom.tè avv:enlUto: è
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valantà di uamini a di incapacità ad affran~
tare questa prabl~ma ?Oppurè è la mancan~
za di mezzi ancara insufficienti ad affron~
tare quei p'Dablemi? COImuIlique, signal' Mi~
ni'stro, nel Canadà dJOIbbialIlloessere maggiar-
mente presenti, nellSlUid America dobbiamo
,essere malggiO'~mente pDeselnti ,e casì negli
Stati Uniti ,d'tAirnerica e così dioasi in taluni
Pa:esi !dell'Eurapa ocddentale. Ma ciò che
maggi0'I1ll1ieIlite ,ci intevessa è l'Eul1Opa cen~
tra:lee orientale perlOnè se è yeI1a com'è viera
che noi dOlvvema ritrovare l,e ,condiziani di
coesistenza aon tutti i Paesi del nostro plia~
neta, è indispensabile che traviama gli
strumenti per orientare l,e nuore correnti
turistiohe dhe desiderana ed aspirana eLipo-
ter visitare e soggiornare in Italia. Eoca
dunque un 'P'mgetto coraggioso: dIa si 'delVe
Denlcter.e iniziatore !di rqu:esti contatti one, in
definiti<va,sarann'O queLli Jdhe, all'inlizi'O del
mia di'siCaIDsa, i'O inidilclaivo come Icanta,tti tra
uoma e uoma per melgli'O oonoscer:s'Ì e per
tralViare le C'ondiJzi:ani idi coesi,stooza fm tutti
i popoLi.

È necessari'O in altre consk1erave un :nua~
va aspetta del tluri'Sffia, quel'lo Inazian:al,e. Va-
lutanda i dati statistici conttmuti nella 're-
laziane pDesentata dal caMega Mom, dIa si
sarà ,certamente accorto, silglnar Mini stra ,
ohe nel 1962 si è ,alvuta unO' sviluppo malho
ma:ggioredel Iturisma inte:ma i,trulilana. Si
pensi, ad esempia, che nel periada di Fer-
mgasto 'aUa sta'zione di Crota[}je (<l'ha oa~
mWl1icata la Radio) ,furana IV'eIllduti per 10
milioni idi bilgl.ietti I£er,rawiari; dò 'sigmilfilca
che un monda niUJarva'S'i sta muooe:nda, e il
Ministero nah può attendeDe ''a!nloal1a a ri-
volgeDe la prop,ria lattenzione vers'O i,l tu-
:dsmo s'Oda/le.

Il turismO' sadia'le aNlanza Iseoondo le pas~
,s,ilbilità economiche IcLella p OIpOllaziane; ed è
,evidente cibe DJe:lla ll1[}Jga estate dell 1962 il
mOlvimenta i:ntel1na italiana ha data un ,gran-
deapparto 'al itul1ilSiffiOin Igeneral1e.

OccarI1e però velde:I1e in quali Iforme si è
,svolto ques,ta turÌ'smo intenno; e qui mi ri~
ohiama lanoara Ia:llo ,sforza di ilDJcLaginecam~
!piuto dall 'Col.1ega Mora. La .stragrande mag~
giomnza ;del !poOpOlloitaJiana, a ,oausa ,delle
limitatez3e ecanamiche, ha patuta avvicina-
ve saltanto le ,looande ,egH a~bergihi di terza

e quarta categaria; e se isi JaSltI1aeidJaHa z'Ona
'ligure, ndla quale verallIlente ISliè campiuto
una s£arzo di lamma1deDnalmenta 'anche per
quanta riguarda ~e JocandJe, Idobbi3Jlffia caill~

siJcLer'a!l'elcihe oggi le masse l'awamtrid ita~
liane, pur oaminlCi.'a!ndlO a reaHzZJare l'aspi-
razione di palS'Siare le £el1ie in un lUOIga .di~
ver,so .da iqlUel~Oahitrual'e di lliaV0110,.sono an-
oara Ic'Ostrette a ri1voLgelrsi verso le v,eoc:hie
locande di venti, a tl'ent'allIIlii or sona, che
si travana in call1!dizioni igieniche e di Ti~
oettÌlvità ormai idel tutto il11la!dJeg;uaJte.

Questo ci dilCe Iche oaiS'è oggi il turisma
ital,iano, ma ICÌ dioe,' anche oame dovrà es~
sere damani. n~periada di ferie, in uno Sta-
ta di diritta, impane al Gaverno il davere di
preparal'e deille candiziooi idi rriioettiwità tu-
ri,stilca 'a!deguate ,alle laspil1azioni deHa gra!l~
de maggiomnza del popolo itali3illa, deJ.Je
oanldizioni eoall1i01midhe e li,gieniJcihe ohe il po-
pOlla possa aff'rantar:e. A:bibia:marilCaillosciu~

t'O ohe ~e ferie castiltuiscano un cliritta del
ll'a!vo.ratol1e, ,e inel[a ,llelgilslamm si è staibi:lÌ'to
dhe è olbbHgo del ~awomtore OODisrnniare le
feri,e; dobbiama quindi creave 'le candizioni
,rudlatte affinJC\ll!è i,1 lruvoratore ipos'sa .ade:m~
pie re a 'quest''Obiblig'O seloando qUellle che
salno l,e neoessiità idel/la 'vita moderna'.

n iC'aHelga Zuooa dkreva Istamani ,che sO'lo
il t're pea:- centO' idei lavoratari itaàiani sona
in candizioni di poter affir:onta,re il /perioda
di ferie che castituisce una necessità fisica e,
direi anche, spirituale. Ciò aVVJene sala per
una esigua minaranza in candiziani idanee
per ripasare dapa la sfarzo campiuta in dadi~
ci mesi di lavara. Ma la ripete L~nche il sena-
tore MO'l'a: indI' 11 per oeento della maslsa
laworat:rioe italiana uilIa gnan parte è nap-
pr,esentata dai piooOlli oammel1cianti, dai
professionisti ,e dagli artigia[1:ie quindi ci
si rkaHega :al 3 per centa Idei JalVam.tad ita-
lia:ni che Isolli aggi possono gader,e di que~
sta ,che non è più un pdvi1egio ma una ne~
cessità. Hooa 'P'e:rohJè afFerma 'che è un di-
ritta ormai aiaqui,sita del cittadin'O. lE qui
mi ponga in una stata di diritta, perchè,
se dovessi Ipormi su un aJtra piruna potreI
asserva,re one ogni O'Iigani:zlzazione tudsti'oa
di partita ,e di ,sindacato riterlìelbbe oppaa:-~
1.:unadi alVre'I1eile pTeiDOlgatilVieper questo tipo
di turi,smo. Nai r1teniama ,che il cittadina
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italiano abbia diritta 'aB'e feri!e, e di tmva:re
un'adeguata si'stemazione di tale periodo at~
traverso incentivi ed una programmazione
formlUllata dal GOIVemo; f\IIogliamo però che
egli <sia 1ihero idi pater 's'oeglieI1e la mna ,ahe
ritiene OIpportU!l1:a, YOIlgaThismo ,ahe lo puo
ospitar'e durante iJ periodo dà /fede. Non
siamo qu1ndi Id'aooO'rido,an,cihe quando dia~
mo atto dell'iniziativa ~ che SI è ripetuta in
pochi casi neU'amibito industriale ~ di
g,rosse industrie che oIlgarnizzano :per i ip:ro~
pri 'Operai, telonilci ,ed impile,gati il,e co[}!dii~
zioni per trascorreI1e i,l peri.oido idi ferie.
Riteniamo infatti che, lalsdato i,l IpO'Sto di
lalVoro, sia neces,sa,r]o IClambÌJarI1e!totiallmente
arrnIbi,ent1e, avere Icontaai 'con per,sone diMer~
se, che non siano! i capi reparto, l'ingegne~
re della p'rqpria .falbbrica o IquaJlullIque :altro
con cui si albbiano I1a:pporti pelI' tlUtto ,l'anno.
Questa esigenza è 'stata marniltiestata in vari
Congressi di neurologhi, di sociologhi, di uo~
mini attenti ,allo srolrzo IOhe costantemente
compie H Ia,\fior:a:tal}e; da qui l'a necessità
di cTe'aie ~,e IOOÌ1Jdi,zÌJoniidonee aid un dilVer~
siIVO,completo, total,e, che sia IverameThte di
riposo 'e di 'ristoro per i:l cittadino lavoIia~
tore.

Per concludere, signor Ministro, un pro~
gI1amma di Ipiano delVie collocare il turismo
al suo Igiusto posto. Io la i,nvi,to ipe:nt,anto a
Ifar Ip:resente ai Isuoi ooa1e1ghi Iresponsahili
di tal<e Iprograrmma di Ipiano, [,a Ineoessi tà
di <dare al turismo il ipostodhe ,gli compete.
Auspioo :dhe neHa prossilma leg,islatru:m 'si
aldidirv.enga ad UIila iniziatilVa legi,sdativa cibe
ponga fine a tutte le domande e a tutte le

perplie'Ssità eSIp'l}es,se in questi quaUro anni
in ISenato e costantement1e ripetute dai Te~
latori cibe hanno assunt'O la Tesponsabil:ità
di relazionare H 'sruo bil'and'O. IPer Il'impo>r~
tanza ,ohe alssUJmerà Inel futuro il tUriSlIIlO
nazionall,e, Jè altresì lauspicalbile able questa
Ministero sila IHberato da iOer~e Ip'reoçcupa~
zioni che gli provengono da alLtri 'settoif"i, af~
finchè -l'a 'Vol'Ontà politica ,ahe ella od altri
pot'ranna ,espri.meve ndla continuazione de l
(l,avoro che ella già oggi ha impostato, si
tro~i nelle ,condizioni più ildionee per por~
tave 'avanti ill processo innoV'atoJ1e ,e pro~
prul1sore IdeH'eco<nomia nazionale e dia f]nal~
mente qUellIe hasi solide Idi 'stI1Uttu:t<a iOhe
ancora 'Oggi stiaimo ,dceI1cando per una po..
Utka del 'wrismo. {AppZausi dal centro e
dalla sinistra. Congra.tlulazioni).

Presidenza del Presidente MERZA GOHA

P RES I D E N T E / È iscritto a
pmilare il senatore Piasenti. Ne ha faooltà.

P I A S E N T I. Signor Presidente, ono~
revoli coUeghi, onorevole Ministro, l'impor-
tanza che è stata data in questo dihattito al
fattore del turismo nel campodell'econ:omia
nazionale mi avrebbe forse anche indotto ad
esimermi dal prolungare, per ciò che mi ri~
gUéIJI1da,la discuss.ione generale, se non avessi
pensato che anche la migliore delle tesi si
corrobora e si avvalora con l'apporto dpe-
tuta delle esperienze, dei voti, dei pareri, de..
gli auspici più numerosi possibile dell'inter a
,Assemblea. Per questo, mep.tre accennelcò
soltanto ai punti già trattati nei pregevoli

interventi dei colleghi che mi hanno prece-
duto, sottolineerò quelle che, a mio parere,
dovrebbero essere le linee fondamentali di
un'espansione del turi!smo vel nostro Paese,

,sia per oiò che riguarda il turismo estero,
sia pe'r ciò che riguarda quello interno.

Questo felnomeno, come fatto economico
di imponenti dimensioni, è stato lumeggia~
to nelila nòt-evolissima relazione de'l sena-
tor,e Moro, i,n quei dati ed in queUe tab,eHe
ohe ognulilo di voi ha potuto consi'derare
nel loro Ivallore illuminato, anche oon l,e ri~
sel1Ve 'ohe il rdatore stesso ha espresso sulla
loro piena attenditb~illità.

Da 216 milioni di dolllari Inel1951, si passa
a 770 nel 1961, eon U!l1 incre:mento dunque
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del 356 per cento. QuandO' consideriamo la
consistenza percentuale, poi, ndl'ambito
deUe partite iTIlvisiibiH deUa billancia dei pa~
gamemti, e osserNiama che, di frO'nte al calo
'Piragr.essiva de'lla 'Vooe ({ noli », di £ronte ad
una certa stazianairietà dellla voce «rimes~
se degli emigrati» e alla diminuziane ervi~
dente delle ahI1e partite, rimane sola OO[l~
cDet'a, tangihHe, 'Ia voce del turismo, ill cui
saldo r.a:ppresenta, nel f951 è nel 1961, rispet~
tirvamente il 26 e il 45 per cento, ci ~end,ia'illo
conta che oggi v.eramente siamo di frante ad
un bilancio dhe per Ìimportanza è inferioI1e
soltanto al bilancio delle finanze.

Ed aggiungiamo poi 'il movimento d'af~
fari determinato dal turismo. Si tra'ì1a di
cifre non fadllmente valutabili: il relatofle
prudenzialment'e l'arvrebbe èOlllcretata in
circa 50 mi'liar'di per l'ann'O scorso, dfira ch~
è o'Vi\Tiamente più alta quest'anno; ed è oerto
che, come si dilce'Va una valta quandO' ,si
tmttava di impostaI1e su vasta scala l'edilli~
zia popolare, «quandO' si muave i,l mura~
tore, tutta si muove », c'Osì possiamo dire a
questo proPQsita: «quando si muave il tu~
rista, 1utta si muove ». È prapria oasì, ano~
revali caBeghi.

Oltre al turism'O estero abbiamO' ill turi~
Sima interna. I dati che ci farnisoe la rela~
zione sono ugualmente notevoH: 14 mi~
lioni e mezza di persane aspitate netHe
aziende a}be:rghiere nell 1961,e 2 miHoni e

I 200 mi1a persone che hannO' preferito sag~
giarnare in allaggi prirvati, in campeggi, in
astelli per la gioventù, eccetera, per oltre
50 miliO'ni di giornate.

A quest'O ~mpressiallJJante fenamena di cre-
scita, che int,eressa arnIai tutti i Paesi del
mando, nan sona estranei vari fattori di
aI1dine genetra[e, carne lo s'Vlilurppoecono!ITli~
ea-produttiva, la crescente espansiane del
redditO' nazi'Ona!le, una più equa distlri'b:uzio--
TIledel r.eddita, il miglioramentO' del.ltratta~
menta econamioa e i,l pagamentO' delle ferie
annuali ai lavoratari, ed altri an:oolI'a.Si a:g~
giU!I1lganalemiigliorat.e condizioni dei rap~
porti intiemazianali, la liberalizzaziO'ne degli
sdambi turistici, la sempre maggiore rapi~
dità dei mezzi di trasporta, la libera call'Velf~
tibi1ità dellle valute, l'attenuaziane delLe £a["~
malità di fJ:1ant~era, eooetera. ~iguardo ai

mezzi di trasporto, olt1re aHa loro cr'esoen~
te rapidità, Iè appartuno m,etterre in risalt'O
il lorO' eClcezionall.e aumenta progressi¥a,
che si registra ogni anno; ed io aggiun.gerei,
sop:mUutto per quel Iche rilguarda ù'arutoma~
biHsmo nel turismo interno, la linea ascen~
sie>nale ohe si\ canstata nelil'impiega delle
medie dlinldrat'e, in confronta a ,quello delle
piccale, Iche pr.edomilllarvano prima in mO'da
él'ssoluto; il ohe consente aid un nUlmera mag~
giare eli utenti de,Ha strada di mggirullgere
camodamente mete più lantane non soltall1-
to sul suala nazianale, ma anche al di là
delle hantiere. AggiungiamO' pO'i le praspet~
tive afferte dai prassimi 3.500 ohillametri di
nuov,e arterie auta.st~adali.

OJ:"a, l'arientamenta generale dei mercati
limitati a consumi di massa, l'aumenta dei
mezzi di trasporta, la rapidiltà delle camu~
nicaziami Dese ogni g~aI1lla più vive, eccete-
ra, sona fattori che campO'rtlana fatalmen-
te una vejrtigÌll10sa ascesa del movimenta tu-
ristica, insieme ad una e'Valuziane sempre
più interessante e oomples,sa del fenomeno
nei suoi aspetti teonioi, eoonomici e paH~
tici. la mi sona premurata di prendere i
dati relativi agli arrivi dall'estero negli aera~
porti nazionali. Essi comprendanO' tutti i
viaggiatari che i,l relatare distinguerebbe ap~
POIrtunamente" tra « turisti» ed « escursioni-
sti ». Ebbene, queste categarie ci davanO' una
somma di arrivi, per i primi 8 meSI .deI1961,
di 1 mÌiliane 547 mllila uni'Ìà. Per la stesso
periodO' del 1962 s,i passa da 1 milione 547
mib él'd 1 miliane 884 milIa, il che slignrifioa
che anche in questa setuare di trél'sporti,
che è indubbiamente ancora oggi il mena
pO'polare, si ha il riflesso Vlisibile di un in-
cremento inoesslante.

Il turismO' è sempre più un fenomeno di
ma'ssa, come dimostra del I1est'O il ,fiatta
stessa (ed anche questo la desuma da una
tabel1a diligentemente ripoI1tata daH'onalre~
vale reléttore) che sia gl,i italiani che gli stra-
nieri, ma più ancora gli stranieri che gli
italiani, hannO' incrementato piuttostO' il nu-
mera delle pre~.enze negli albeI1ghi di terza e/
qu~rta categoria e nelle pensioni di secanda
e terza categaria, nanchè nelle lacande, piut-
tasta dhe negli alberghi di lussa e di prima
categoria. Qualche dato, giusto percihè fl-
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manga consegnato allo stenogramma: gli al~
berghi di prima categoria passano (tenendo
presentle <il 1952 eon l'indice di iOO) da 100
a 185, glli alberghi di seconda categoria da
100 a 223, gli aLberghi di terza categoria da
100 a 244, di quarta categoria ,da 100 a 217;
le pen:sioni di seconda categoria da 100 a
270, di teJrza categoria da 100 a 424.

Io non direi, quindi, che i turisti italiani
siano- dalla loro condi2Jione economica meno
rosea obbligati a serwlrsi deUe attrezzature
alberghdere più modeste; è un andamento,
come s'è wsto, di camttere generale. D'al~
tm parte, non dimentichiamo che, sia pure
l'entamente, 11 migllioramento dena ricetti-
vità, soprattutto per quel che riguarda gli
impiantd ig)i'enko~sani,tari (perchè anche di
questd occorre parlare), speoialmente nella
Italia settentrionale, ha fatto dei passi avan~
Vi notevoli.

Una massa di questa entità che si muove,
che lasci.a l'a proprila casa e ~l proprio pae~
se, evidootemente' non pélJssa nella storia
(perchè queste gro.ss1e mi,grazioni stagionali
hanno anche una 10110 incidenza sul piano
dei rapporti tra i popoli) ma non passa sen~
za riflessi e senza effetti nell'ambito cultura~
le e nell'ambito sociale.

Sono osseI'Vazioni ohe mi limito appena
ad affaocim:1e all'intelligenza degili onorevoli
colleghi, -oer:ohè, indipendentemente dal :6at~
to che al,t.ri ne hall!Ilo trattato, appare oV'vio,
semplioemente consultando lie nostre per-
sonali espedenzle, quanto i.n esse abbia ar-
recato lo studio sui libri o sullIe opere, e
quanto inveoe sia venuto dal cont'atto cli~,
retto con una realtà pri,ma sconosciuta o
pO'co conosciuta.

Quindi, onoI1evol,e Ministro (e qui mi d~
volgo direttamente a Lei), il suo non è, non
può e non ,dev'e essere (e di questo arbbiamo
la cQnsapevOlI,ezza tutti, come òI1edo ne arb~
bia consapevolez2Ja ld, cOlll£ortato da tutti
gli interv,eriti ohie oggi si sono svolti) un
{{ Ministero di sler,ie B », ill suo non è <UJD. Mi-
nistero del genere di quellochie una -volta,
si- poteva lVialLuta,re(diJco una volta parlando
ancora del se'colo XIX), che so, il Ministero
dellLeposte, che veni'va assegnato aHe ultime
matrÌ'cole deB-a vita poltÌtioa; il suo Ministe~
fa, onorevol'le ~illli,st'ro, oome impontanza

economica, viene sUlbito dopo 11 Milnis,t.ew
deUe finanzle.

Questo, d'lmqule, è il dato attuall,e pm ap~
parislcente e il più esatto; ma dietro di eSlso
il rdatore ci ammonisce a ,cons1delrare una
real,tà che non consiste in una linea di dia~
,gramma già p relVistia, scontata, automatÌICa.
fatale, per cui a ogni estate vengono giù
ondate sempre cTeisccnti di tUr1<sti, a piedi,
in bicideltta, in automobile, in aereo e così
via. V.ì sono del[e.circos1Janze, dooumentate
nelle cifu'e, le quali ci ammonisloono a meldi~
tare su tal'llni pericoli che conrerebbe il tu~

.risma italiano ove non si ponesse mente al
fatti che esse documentano.

La concorrenza del turismo medi terra~
neo non ha bisogno di cirlìI1e;la vediamo' ~

non direi ra subiamo, pleronè il terrmirre po~
trebbe 'essere meno che riguandoso per le
organizlJazioni turisti:che degli altiri P,aesl

~ comiUllIque ce ne acoorgiamo OIgni giOF

no, e mi ril£erisco alla Spagna, alla Jugosla~

'Via, aHa Grecia.' E opportunrumente, a pro~
posito deNa Jugoslavia, si sOlno aUestite quel~
le navi, la «Giovanni Bellini » e la « Genti~
le da Fabriano », che compiono magnifiche
orociere lungo l,e coste Dalmate. Così pure
la Gl1elcia offire possibilità notevo[issime,
sOlPrattuttQ da quando si è organizzato il
trrughetto da Brinidi,si a' Patra1sso; e ugual~
mente è da dirsi per la Spagna.

Or,a, onorevole Minist'ro, vi sono delle cir~
oostanze, sul piano int.ernlazionale, di cui bi~
sogna tener oonto, e ohe si riflettono su[Ia
tabella che celrtélimente aH'attenzione dei
coll~ghi non è sfuggita, e che dimostra come
dal 1958 élJd oggi, in tel1mini di inoremento
percentuale, il nostro IPaese sia soeso al~
['ultimo posto tra i sleguenti sei Paesi di
Eumpa: Spa.gna, Austria, Germania, Italia,
S'Vizzera, Francia.

EravalITlo al qUélJrto posto ne'l 1958, al quin-
to posto nel 1959, all'ultimo posto nel 1960.
Noh peI1chè Inon si sia incrementat.o il turl~
sma nostro ~ S1a1ITlOpassati da[1'1,3 al 5,8
per oento ....I..... ma percihè nel raffl1Onto COD

lo sviluppo e coh la dinalITlica del turismo
degli altri Palesi, evidentelIllient1e, non ahbia~
ma saputo regJgere la 'ConOOI1renza, o att[1ez~
zarci sul piano p:ùbbHcit'airio e organizzati~
va in modo idoneo per reggere alBa lunga
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corsa. Ora, è curioso ohe, se in Ulll determi~
na to moOrnento la dinaJmica dell' esportJazio~
ne di un ce['to tipoO di prodotti subisce una
tlessioOne, immedliatamertte legioni di tecni~
ci si mobilitano, non ,solo per studiare le
oausle ma per propOlr~e i rimedi; la stampa
si impadronisce del prdMema sluggemndù
proposte e iniziative: si stanzi,alIlo millianli
per rkeIiCia're ulteriori possibilità, e gli or~
ganizzat'Ùri otterngono agevolazioni per a>ver
i fondi dalrErari'Ù. E inv:eoe, quando per
di'S'alvlVentura qualcosa di simile arvviene in
ordine a'I flusso dei t1uristi ~ così a;d esem~

pio quando aumentano gli arri'vi ma dimi~
nuis-conoO l,e peI1mane.nze, o gli aLberghi di
un.a certa categoria veIligono mal frequen-
tati ed altri sono sov:mffoHati, 'OWine prima
ri>cercate dialla clientela estera e italiana
vengono abbandonate mentre alt're si af~
fevmano ~ la stampa, se pUJ:1ese ne occupa,
offre isolate segnalazioOni, rurtkoli di crona-
ca, e qualdhe a,mmim.i'strazione invia segna~
lazioni, telegrammi, O'vdini del giO'J:1Illo,ma

!t'ai tutto rimrune come prima.
Già, perd~è, tanto, si,aJmoOcoOnvinti Che il

forestÌiero si ,muove spoOntaneamente, dis!P'o~
nendo di k\!rg1hi mezzi finanziari, e noOn ha
bisogno di altro. In secondo luogo, manca
tuttora UJn laI'go numem di te'cnitci e di
studiosi cui affidare indagini e studi seri e
approfonditi. In terzo luogo, vi è deficienza
di mezzi 'e di strumenti atti alla diÌ.VJU'lg,azio~
ne dei criteri e dei princìpi che devono es~
sere tenuti presenti ndI'impiegoO del dena~
ro pri>vato e pubblico destirnat'Ù a~l'incl1e-
mento Idell'economia turistka e aU'orienta~
mento delI'oOpiÌ.lllione.

Ricorderò qui, a titolo d'oOnore, per ciò
che rilgl1éwda l'orienta,mento delll'opinion'e,
ohe stu:di di ClaJratte:re cOImparatilVo, suglge~
if'Ìmenti desunti da indagini a1Cicumte di tut~
te le condizioni ambientali, e vÌia dicendo,
sono stati e sono COl11tdotti, con >lodevole
scrupol'Ù, da Ulna notissima !rivista milane-
se, la qUlale, dopo av'er notéWoIlmente contri~
buito ad il1'cenHvalre lo sviluppo della moO~
'ÌO'rizzazione automobilistilCa in ItaJlia, si è
ritenuta in dov:ere di insegnare agli i,tJaHa~
ni (e lo fa, bisogna dire, in modo brillante)
am.'cne come spendelI1e i loro {{ qUlatt<rosoOldi».

Infine (e quest:a è un po' la conseguenza

del>la situazione già indicata), peI1chè, men-
tre poc intervenire a favore di tut<1e le ahre
attività del Paese i fondi si trovano, per il
settore del turismoO ill loro Tepedmenta fino-
ra è stato difficile e insufficiente? Basti con-
siderare che, nre! billando del turismo cibe
noi albbiamo sotto gli ocd1i, per l'esercizio
,:finanziario 1962~63, è stato assegnato uno
stanziamento di appena ~ se le mie addi~

zioni non m'ingannano ~ 6 miiiardi e 168

milioni. (Cenni di assenso dell'onorevole Mi-
nistro del turismo e dello spettacol'o).

Vi sonoO necessità iilldHazionahili, dunque,
sul piano t'ecnico e sul piano dem'impasta-
zlione politica generale. Sul piano tecnico io
'le ,ho rias.sunte .così. Necessità anzitutto di
un'indagine statistica, adeguata e seria. :E
curioso: v:alutiamo £atti e ne traiamo dledu-

I

zioni o induzioni, serrvendolCi di taibeHe che
[o stesso relatore, nel suo sc['up'Ùlo, ha s'Ùt~

topoOsto al vaglioO di UIll esame crit1:co; redat~
te in base a critiOCi talora discutitbiili; tabelle
dhe il r.el,a<to:re, sulla basè di m:m sua espe-
rien~a cihe glli inrvidioO, ha dOlVuto qua e là
ritoccare sulla S'corta di dati olbietti,vi, trat-
ti ,evidentement,e da' fonti slUe. C'Ùsì accade
per la detfinizione dlelHe categOlf'j.e. Noi £ac-
dama (è ancora la relazione che ne pa'da)
coru5usione tra tluristi ed escursianisti. Chiun~
que varchi la fmntiera diventa automatica-
mente un turista, mentroe può essere an-
che soloO un cammerciante venuto a fare i
suoi affalri da Lugano a CoOmo.

Poi, tIle attJ.1ezzaturle alberglhiere. Già s,e ne
è padato, ed io noOn voglia rurbare moho
t'empo amA:ssemblea, ma richiamerò soltan-

tO' a me stesso ed agli onoOrev:oli col\leghi dhe
pazient,emente mi ascoltanoO, al,ouni da<ti che
il relatore ci fornisoe. Nel 19502, gr'Ùsso mo-
do, 4.100.000 turisti (veri e prapri tmi,sti,
intendiamoci); nel 1961, 9.600.000. Dunque,
sono più che raddoppiati nel IlIUIffiero. Pelf

i'e presen~e, nell'O stesso periodo, si pas,sa
da 22.356.000 a 54.74,8.000. Si'amo al di
s~opra del doppio re si va lV'ersoOla triplica-
zione. Pe,I' ciò clhe rilguarda la spesa (e ciò
significa dhe i turisti venganO' in Italia cdl
poOrtafoglio sempre un po' più farnito di

man'Ù in mano che gli anni pa'ssanoO) p.assia-
mo da 153 miliardi a 481 miHao:di nel 1961.

~

In altri termini, mentre ,le pil:1esenre S0lI10
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raddoppiate, la spesa complessirVla in Italia
è più che triplkata.

Le deduzioni che noi traiallTIo dalla ne-
cessità di far fronte a tale Hus,so sono le se-
guenti: entro il 1970 OCGot'r'Ono 1 mili'One
300 miLa p'Osti letto, e 1.300 miliardi per le
attrezzature :al1berghiere.

Davanti alla enormità di queste cifre, ve~
.diamo lo squiliJbrio nord-'sud.

,Certamente ta:1uni dei oolleghi cihe noOn ho
a'VIUto la pOissibJlità e 1'onore di ascoltaJ1e
stamattina se ne s,aJI1anno occulPati più dif-
£usament'e. Ma quando ¥ediamo che Saler-
no, con la sua incantevole peni,s01a amaHI.-
tana, non I1ag:giuIl.ge~le 872.000 giornaJte di
presenze e che Peru,gia (quando si paJrla di.
Pemgia si sa che cosa si vUoOIdire, in temni-
ni di richiamo reli~ioso, stori1co e paesi,sti~
co) arr:lVa a 673 mila unità, ci si Dende con~
to Cine vi è da fa['e molto. E del resto ecco
all'DOra una taibeHa con il suo £reddo linguag-
gioO aJmmonÌird che in faHo di a1Jtrezz:Ùure
per l'Ita:lia settentriOlnale ~ tralascio l,e ci-

fI1e che sono a disposizi'One di noi tutti ~

si ha un sensibile aumento, per l'Iltalia oen~
trale si ha ulna stasi oon maI1cat'e tendenze
di regI1esso, nd1'ItaHa meridionale ed insu-
laJre siamo in netto regresso: .gLi esercizi
a1berghi'eJri passano dal 12 al 10 per oenbo;
i letti dal 12 ,al 9 per oento; i bagni (e que-
sto è grave tenendoO conto del fatt'O che la
dlientda si orienta verso i IUoOghi anche da
questo punto di ,v,ista megHo attrezzati)
passano dal 14,20 per cento a'l 12,11 per
cento. Ocçorre .quindi veramente un piano
artkolalto, non soltan,to suHa base delle ri-
sll.1tanZJe Clhe noi qui oglgi a)l)biallTIo, ma su:I1a
base delle pmspettilV,e ohe si. sintetizzano
nella .cifra not,evole di 1:295 miliardi d'i s,tan-
ziamento. E poi ancora (sono pa,rti'oolari che
hanno la 1011'0importanza se ~en,gono proi,et-
tali sul1lo schenmo di mili'Oni di uomini), il
oo:ntmHo dei pJ:1ezzi neigH aliberghi e nei ri~
sto:ranti; sono esperienze di OIgnuno di n'Oi,
che pure vivi.amo nella capitale da quasi
cinque anni e non ci I1assegnrumo all'idea
che mai 'la tabella dei prezzi OOI1rispoll'da al
contoO final,e presentatoOlci dal solerte ca-
meriere.

Vi è poi Uln'esÌig,enza teonÌlca di notevole
peso: J:1end'ere più vitale l'E.N.I.T. PO'c'anzi

il senaltore BonaJfÌni ne ha parIa to e non vo~
glio aglgiuIlgere a:Itre parole. Sta di fatto
che molto si 'PIUÒe si de~e falre sul piano
della pu:bblilCità all'estero. Gli Stati Uniti
hanno ritenuto di lanciare i'J piano Ken-
nedy per il turismo, e [sono un Paese che,
~ll"estimaziOlne comune, non dovrebbe es~
sere affetto da gravi dislfl1,lInz,ionieconomi-
che. Om, dhe cosa faremo rJ.oi anche attra-
verso "l'E.N.I.T.?

Un 'altro punto fondamentale èqruesto:
giace qui davanti al ParLamento (anzi esat~
,tallTIente non credo neppme che «giaccia)}
dava:nti al P.aJJ:1lamento,perchè av,rebbe tra-
iV1atomodo di muoversi) comunque sta nel-
l'anticamera del ParIamento un disegno di
lelg)ge re1atÌivo all'« Istituzione di un'addizio-
nale a favore deg:Ii enti p'rovinciali per H
turismo }}. Si s'Ono pDoSipettate, da parte del
coHega dhe mi ha preceduto, delle preocou-
pazioni per ciò cihe salranno gli eventuali
futuri conflitti di oompetenza 1Jra gli Enti
pwvinciali e ,le Regioni, ma noi guardiamo
alle necessità odierne dei benemeriti Enti,
e ad esse l'onorevole Mini's'tro sa benissi-

m'O cOlme oggi si fa front,e! Sono mezzi as-
solutament,e inadeg1Uati; e dire inadeguati
è pO'co, quando pensiamo che cosa potreb~
bero fare gli Enti provinciali per il turismo,
se fossero messi in grrudo di vivere piena-
mente la loro multiforme vita, se foS'se ap~
!provata questa legge di cinque artiooli sulla
quale già c'è il consenso in linea di massi-
ma del Ministero ddle finanzle. Ci si renda
coOnto che 'Veramente è una pagina. da apri-
re i.n g,ran £r'etta, ques,ta, prima ancora che
possmlO nas'cer,e dei probleiII?-i in conseguen-
za di nUQl\'ìe stlrutturazioni di oJ:1ga:nizzazio~
ne turisti:ca nell'ambi;to deHe future Regio-
ni. Questa legge bisogna farIa andare ~alVan~
ti. Io noo ho pres,entato nessun ordine del
giorno, onoref\llole Minis1Jro e onoQ:"'evole re~
latore a t,aIe riguardo, perchiè mi è sembra-
to che pres:entar1e un ordine del giorno 001
qual,e si inviti il Gorverno (e ci inrviltiamo un
po' andhe noi stessi, in fOiì.ldio) a far pas~
sare avanti sollecitamente questo disegno di
legge, sarebbe come mettere In dubbio che
!'importanza del turismo sia stata da noi
compresa ed afferrata in tutta la sua entità.
Gli Enti provinciali aspettano da lungo tem~
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pO questa provvidenza, e direi che ne hanno
diritto, perc!hè altrimenti l',attilvità local'e di~
venterà sempre più :aslfittica.

Turismo sociale. Si è parlato anohe di
questo: ii! UUJr:iJsIIl10sOlCÌal,e ha una sua am.
pHssima pvospettiva, sOtplrattutto se consi-
Ideriamo che nei Paesi ,ooll'O.E.tC.E. i ciUa~
dini aventi dirilÌto alle Viac<an2'Jel1etrihuite
sono circa. 72 milioni. È vero che oggi solo
una modesta al:iJquota si reca all'tes.tero per
passare ,le ferie ilIl Italia; così, con Ulna va-
lrutazione P J:1Udenzi'a1e, si cakola me in Ha~
lia ci siano drca 4 milioni di lalvorlatori di~
pendenti a~enti dkitto aUe ferie :retribuite,
e di quesiti salo una modesta parte si r'e'Ca
a!1l'es1Jero per le £er:iJe; ma occorre iln:oenti~
v.are o.gni forma di tUlrismo di massa, atti.
viltà che (io non voglio £a\fe paragoni con
quello che accade o nan accade negli altri
Paesi) certamente ha diritto non sQltanto
di cittadinanza, ma anohe di espansione, s.o~
prattutto in un momento oome questo im cui
la 1Jenden2'Ja generale degli italiani è giusta~
mente qlUelUa di conascel'e meglio. il proprio
Paese e i Paesi altrui.

Sta di fatto che la parte di l'avaratOlri
aventi diritto al1e ferie retri\buite oorrisp.om-
de a una peroentuaJ.e ,ffiodestilssima, 1'11 pm

cento; raggiunge iDIVeJoeil 53 per cento in
Inghilterra, il 45 per .cento ne/Ha Genmania
tf,edera1e. E in. quest' ambito cO'nsilder'eremo
anche il problema della scaglionamento del-
le fede, in maniera da consemtive non sòll-
tanto una miglioI1e utilizzazio:ne di tutti gli
impianti di rioettilvità aDbergh:iJera nell'arco
dei dodici mesi demamno, ma amche che de~
tevrninati paesi, zone e continenti vengano
avvilCinati ndla stagione più idonea. Non
cans1glierei, ad esempio, ai coUeghi che s.orf~
frono il ca~do, di reca!I1si in Gl1ecia, come io
ebbi la ventura di fare quest"anno, fra il 4
e il 15 agosto! Vi sono paesi che che meri~
tana ogni ammil:mzi.one nei mesi di mezza
stagione, ma che meno pI1ofiouamente pos~
sono essere visitati nei mesi estivi, oppure
in quelli invernali.

Ma poi, sul pian.o politico, OCOOIJ1I'eappro~
fondire gli spunti che }a relazione MO'ro ha
acoennato.

Il primo. mi pare riguardi il callegame:nrto
e il co:ardinamento col Minrst,ero dellla pu'b~

~

blica istruziolDe. Se è 'V.eI1O(non parliamo
in ,tel1mini costituzionali ,evident'emente, par-
l:iJamo nei tenrnini in 'ClUisi può eSp'rime~e
l'uomo della strada) ohe il Min:iJstero 'deJlla
puibbli'Oa istruzione è il proprietario ,di tan-
ta parte .o Idi tutta la <bellezza 'storica, ar-
eiheologica e paesistica ,dellla Naziane, è an~
che iVem ohe il MilDÌ:stero del turismo non
soltanto dà il benvenuto .agli D'spiti, ma da
questo beIlJVlemutotrae le possibilità per in.
Ol'emental1e il <bilancio dello Stato di quelle
oentinaia di miliardi che albbiamo poc'anzJ
ricordato<.

Ora, in quali punti si dovreibbe artkolare
un'intesa sistematica con il Ministero. della
pu!bblioa 'rstrruzi.one?

Ecco: l'artkorro 9 ddla Costituzione dice
ohe ,la RepUibblica tu1Jela il !paesaggio. ,Po-
v,era Repulbblioa, se laSiua dignità dovess,e

dipe'I!>dere dall'O'ssel1V'aIIlzadi 'que~l'an:ticola ...

BAR BAR O. PO'Veropaesaggio!

I
P I A S lE iN T I .

'"
esattament,e, coUe,ga

Banbaro, povero paesaggi.o, se tutto dovess'e
rimanere nelLe condizioni in cui si trova
oggi!

Vi è una grave car.enza di legislazione per
quanto riguarda il/vincolo paesistico;

~

ne ha
avuto un 'elsempi.o ,vicino, senza 'dover anda~
re in Liguria, :che si dta s,empre !Calme es,em.
pio macToscopico ,della speculazione s;ulle
aree 'fa!bbrkalbili oOlDdovta nel modo più in-
disoriminato; e .gtiamo attenti Iche dò man
si verifichi tra brev,e ancthesulle coste acd-
denta!li della Sardegna. Ricordo che a De-
senzano, sul iLago di Garrda, 'stava sorgendo
un grattacielo enorme, propria in quei luo-
ghi in cui una costruziane che emeX1ga di
un !Centimetro dal <livello consentito dalle
norme del['estetica cos,tituisce una bestem-
mia. Guai se tornasse lo spirito di ,Carducci
che cantava «,salò dalle braClcia iCandi,de »!

.Stava dunque 'Sorgendo. un grattacielo 'error-
Ime, la oui oostrruzione :prO'seguì, inourante
di mtti i !di'Vieti, di tutte le di'scussioni, di
tutte le scart.offie ohe si stavano s'Cambian-
do fra Munidpio, tp'rerfettlU\fa, SOIVII'intenden-
za, elcoetera, proseguì rfÌna al decimo piano,
IfÌnchè, Illon s.o da parte ,di 'chi, fu btta una
azione più decisa, idetenrninata dan'1nter~
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vento masskcio della stampa 'delle provin~
de rÌ'viemsche; e él'desso pare dhe -si sia fer~
mato. È qu~sto un esempio di portata infi~
ni tesÌimale in confronto a dò .che avvi'ene in
Lig,Ulria ,e altrave.

.ora, la ,l'egis1azione Isulvincollo ideI pae~
- saggio deve 'es.s-er-e ,aggiornata, deve esseI1e
dato lagli organi oampetenti OIgmimezzo :più
sollecito e drastico .di inteI1Vent.o; dev,e es~
s'ere stroncata la speculazione edilizia nei
luoghi sOlggetti a 'Vincolo pa'e'sistko.

"
C A L :E ,F ,p J:. Ci ISO.ll9Itroppe deroghe.

P I lA IS lE iN T l. Esatto. Ecco perahè
ohied.o il ''CoOlr.dinamento :noh soltanto pan
il Ministero ,de1l'a pubblica istruzione, ma,
dove sia necessario, con il Minist,ero di gra~
zia e giustizia -e con Iquello dei larvari pub~
blici.

G I A N Q U I N T .o. N.o:n si tra Ua .di
questo. Ci sono i gI1U1ppidi pressione. (Com~
menti).

,
P I lA S E N T I. ,l'O mon :sposterei la di~

's.cussione così lontano. Mi accontento di af~
fermare questo principio, e credo che,
quando si tenga presente la ~eoessità di far
fl'onte lad\un adempÌimento 'Oost!tuzionaJe e
alle ,esigenze dd turi,smo internazionale, la
legislazione n.o'll postuli affatto mutamenti
politid di :carattere così drastko quale [ei
Ì1mpli'Citamente auspica. Ci 'si arriverà, iba~
sta voJerlo. Quando si tengano presooti i
grossi interessi dello Stat.o 'e .della col[etti~
vità,dhe si Isintetizzano Ill!elle dfre dianzi ri~
petute, la ,legislazione potrà esseI'e à.degua~,
tamente aggiornata.

Un 'alltTo punto: Iric'Orderò a Ime .stesso me,
quando si trattò del pian.o delle ,autostrade,
ottenni dalla bene'Vol'enza dell'Assemblea la
appmvazione di Ulnemendamento 'Che !plr.oi~
biva, d'ora in avanti, 'qualunque genere di
pubblicità' sulle autostmde. Non Ibasta li~
mitarsi a Iquesto, ma occorr-e 'Vedere se il
regol,amentoemanél'to Idall'A.N.A.s., a set.gui~
to dell'attuale ,codÌiCe deHa 'strada, consenta
quello che il codioe s,tesso non 'oonsentiva.
.la pensa che n.on si riesce a sbucare fuori
da una galleria di montagna, a varcar.e un

tarnante, a specohiall'si nelle .ol11dedi un la~
ghetto aLpino senza a'Ver.e da'Vanti imma~
gini di frigoriferi, di maachine da ,QUcire o
di altri pradotti meno nominabili in questa
Assembl<ea. E deploro ahe l'A.N.A.S. stia ba~
ratta:ndo per meno ideI classko !piatto di
lenticahie qudla ,che era la lI'icchezza prima
del nastro ,P,aese, spettacoll.o all'che per la
gente più pOl\'era ,dhe :non può entrar,e in
un ,museo, e lcih.e si accont,enta di ammirare
l'Italia nel SIUOpaesaJggio, il qual,e dovrebbe
esse~e «tutellato» a norma 'dell'articolo 9
,della Costituzione, e non lo è. (Approva~
zioni).

Rubando pochi Isecondi ancora alla bene-
volenza di qUe'sta ~ssffiIlhléa, 'voglio ribadire
la neoessità che si ponga ,fine alla cartelloni~
stka :stnaidaile,dhe fra l'alt-l'O nO[l serv'e a
nulla, per.dhè chi 'Viaggia suUe strade, .o CaJill~
mina adagio per ragi,ani IPmdenziali, o tu~
ristkhe, e non vuole lVeder,e icartelloni, le si
in dispone, .opp'Uir.e cOTlI'e a 120 all'ora, e ~o~
gicamente a gueHa 'velocità Inon 'vede più
nulla; si :vedono Is'Oltanto, 'percihè 'Vi si pone
particolare mente, i Icartelar segnaletici con~
s.ueti.

La Francia ci ha pI'eJcedut.o in questo cam~
po. Rkarvo ,da una nota riportata ,dalla ri~
vi,sta ideI «T.ouring Club» che in ,plrancia
il Cons1glio ministeriale ha prepalI'ato run
~deC'reto cihe estende i provvedimenti i[l vi~
gore iper La prot,ezione de[ paesaggio della
Costa Azzurra e della Corsica delle coste del~
la Manica e dell'Atlantico. Vi s.ono definite
ae zone da tutelar,e, si Ìimpone il rispetto
delLo Istile r,egionale, si disciplina ipBnfitnO
l'ilmpi'ego ,dei materiali da uSalI'e nelle nuolVe
,costruzioni, si prowede a1la oreazione di

~ parchi ,e di zone di verde (altro punto su,
cui mi ero ripromess.o ,di intrattener,e i .col~
l~ghi, se [lon mi fosse mancato il t~po), e
così via.

Questi sono alcuni dei punti f.ondamenta~
li di èoordinamento illlterministeriale. Chie~
diamoci che cO/sa sad il turismo in LÌgIU!ria
o suilLe coste olcci.dentali della Sm-:degna, ahe
.sol<tanto ogigi hanno comi[lciato ad attirar-e
Yattenzione di molta gente (I~orse anche di
troppa, voi capite in qual senso), nel mo~
mento in aui il 'verde .sarà scampars.o, i por~
ti samnno sibaI1r.ati da haI1rie~e di cemento
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armato e le strade tappezzate da manifesti;
e icO'sa saranno ,l,e nOlstre città storiche quan~
do Iilon si vedTà più l'entrata di un museo,
di uno 'SCalVO,di un ,pal1CO, pereihè si vedran~
no attorno solttalnto i balmbini sguazzanti nei
bidet o i l1iJquO'rifamosi, o le rubi:netterie o
i detersivi!
. Vi è IpO'i il coordinaJffienta cal Ministero
dei lavori pUlbblici. Noi aJbbiaJffio, concorde~
ment'e o Iquasi, sastenut.o l'opportunità di
un programma alut,ostradale; ma a che cO'sa
giova, agli effetti del grande turismo, del
turfSlillO 'dellla Ivaluta Ipregiata (non pairlo di
quello interno, che plUire ha la sua impor~
tanza e dhe dobbiamo 'tenere nel massimo
conto), a che giorva, a Iquesta turismo, l'aver
allamgat.o l'e porte interne delile stanze qua:n~
do si tengono ,ohiuse le porte ,dell'mpparta.-
mento; quando, per andare. ,da Torino in
Francia, Iè pl1eferibile ['are l,e oentomila cur~
ve deHa strada di Briga e T,enda, 'piuttosto
che !fare l,e ore di coda al passaggio di Ponte
San Luigi? Che cosa sarà questo tudsmo
quand'O 'avremo dato al Veneto la migliO're
poss:i:bilità di 'ripristino delle Ville Venete,
se ancora, per andar,e dall IBrennero a Bol~
Zaino, ocoorre affrontare run'impresa ipionie~
>fistica, oh'e esige alte doti di sprezzo del
perkolo, tempo a disposizione e vetture ro~
bustissime, a Iprova di bomba... in tutti i
sensi? COIsa sarà il 'passaggio del Sempione

~ aggiunge opportunamente il oollega Ca~

dOirna ~ se alla frontiera non si passa? ...
Vi è poi ill coordinamento Ic.ol Ministero

del lavoro ~ si tratta infatti di .fede pagate,
e di soaglianamento delle !fede; e Iqruesto è
un punto impartantissimo ~ e ancora col
Minist,el1O della pubblica istruzione, per il
turiSlmo scorrastioo.

E concludo, .onorevoli col1eghi. Le pro~
spetti,ve politkJhe i'nt,erne ,del nost:m Paese
ci ipresentano l'opportunità di una programl~
maziorne. PO'tremo aggiungere al sO'stantivo
un aggettiva ad un altra; si tratta camun~
que di u[l'impO'stazi.one a lunga scadenza,
di studio accurato deille neoessità e dei mez~
zi per farvi f'l1O'nte. 110!penso che, nell'ambito
del tJurisIP-a, sia 'V1erament'e indispensabile
progettm~e qualcosa di grande, ohe non sia
solo ~ e .già sarebbe molto

~ il cmdito
allberghiel1O,incrementa'to possilbiLmente ,fino

a quel plafond lohe si dioe:va poc'anzi, se
fosse mai p.ossibile, ma ohe comporti la sen~
sibilizzaziml,e di tutti i Ministeri interessati,
dkettamente od indiret'tamemte, al 'Prohle~
ma di questo flusso .di mili.oni di dollari ohe
entmno nerr nostro \Paese.

Signor Minis.tro, le ,dic~o p.oc'anzi 'soher~
zosrumentJe: nOln Iè ld un Ministro (!per ca~
rità, n.on si palrla personaLmente, questa è
fuori d'ogni discussione), non è lei un Mi~
nistro, nè il suo Ministero, di «serie B ».
Adesso le dilrò: si faccia coraggio e punti
i piedi. N'Ùn parliamo in tJeI1mini di mesi .o
di numero di sedute: potrà da(Tsi che un
pietno quale noi auspkhiamo, con queste
prospettive e con qrueste incidenze intermi
nisteriali, esc:a d.ìuOiridallle prospettiv'e e dal
tempo di questa legislatura. Noi diciamo
solo: poniamo le basi affinooè tra i MilJ.1i~
steri si costituisca ,un'intesa a can\.tte:re iper~
manente.

Io nan so quale oolore patr,emo daI1e a
questo piano: è già in cantiere un piano
bianco; u:n alt~o dorvrebbe essere pronto, o
cOImunque lo si è aUSiPÌicato, di coloI'e az-
zurro ...

z U iC iC À. Queill.o è della pesca!

.p I À S ,E iN T ,l'. Appunto: questo oolore
è già stato 'accaparrato dalla Marina mer~
cantile. Io diI'ei pituttosto, iln omaggio al
ricordo pol:kromo che ci viene dai distri-
brutori di benzina 'duTaJntJe l'estate: faccia-
mo IUn pian.o multkol'Ùr,e ...

P A L U M BOG ,I U ,SE P P I N À. Un
piano arcOlbaleno!

P I A S lE N T ,I. Ecco, un piano arcoba~
lena; vedo ohe il suggerimento viene da
una gentile palrte, ed è quindi di buon au~
spido. Con questJo pialno noi ci porremo in
li:nea oon gli altri Paesi e con le necessità
del nastro; senza questo piano io Ipr,e:vedo
per il turismo italiano parecchie difficoltà,
OIve Isi tenga c'Onta dellla situazione cancor~
renziaI.e, 'e della stasi nelle zone centJro-me-
ridionali, le quali, da 'questa :disaussione,
attendono da noi e daigli impegni ,dell signOil'
Ministro una par01a ,che sia fante di sicu~
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rezza per esse e per il IPa,ese intero. (Vivi
applausi dal centro. Congratulazioni).

P R E rS II iD E IN T E. È 1scri>tto a par~
lare il IsenalO've Desana. Ne ha rfacpltà.

D E iS 'À iN A. OnolI'evole Presidente, ona~
revOlle Ministm, onove/voli 'Colleghi, il mio
br,evissilffio interrvento sull'O stato di iprevi~
sione della spesa del Ministero del 1Jurisma
e dello spettacolo per l'esercizio. nnrunizario
dail 10 luglio 1962 al 30 giugno 1963 si limi~
terà all"esame di pocihissimi problemi, poi~
chrè intorno a!gli altri, e soprrattutta intorno
a quelli rfondarnentali, non posso che dichia~
rarmi d"ac-cordo ,oon il relatoI1e.

Accennerò dunque a taJlune questioni del
turismo neUe zone collinari, _ralccOiID.andan~

do innanzi,tutto alla ,co,rtes'e attenzione del~

l' onmevole Ministro le conCl1usioni cui è
pervenuto un ,riuscito Canv:egno nazionale
della collina dèdicato a questi problemi, or~
g'aJnizzato dalil'Ente pmvinciale per il turi~
sma di Treviso all'inizio del mese di otto~
bpe. So che tali oonclusioni 'sono state tem~
pest1vamente Icomunicate al Ministero del
turismo. Nelle stesse gior.nate a Torino,
nella sede dell'Ammini'straziOllle prorvincialle,
i:l Comitato nazionale della collina, che ho
l'onope di presiedere, pr,endeva in esame
una relazione ,de;dicata a taJuni indirizzi
per un nuovo inteITVIento straoll1dinario da
effettuare nelle aree ,depresse del centro
nord. Esaminando i pr:oblemi delle cosid~
dette «'aree a risorse :marginali» il COlmi~
ta'to del>la !Collina ha discusiSo anche intor~
no alla necessità di un pimgrramma ,di srvi~
luppo turistioo nelle none collinari, ~he mi
permetterò ora, almeno in part,e, di sinte~
tizzape.

!il turislffio,' in£atti, apprur'e oI1mai in que~
ste zone come un'atHvità ,economica di
grande Irilievo e suscett1bile di raggiungere
quello sviluppo che può decisamente con~
tribuive ad elevar,e il tooor,e di 'Vita delle

'popalazioni Ilocali. Nel settore del turismo
>collinare bisoOgna dunque prorvrvedere ad in~
cr'eJmentrup~, ad ammOidernar,e e lad amplia-
re, \da lUna parte l'attrezzatura ricet,t1va, e
dall'altra i servizi essenziali per la valoriz~
Ziazione turistica. A tale scopo si dovrebbero

concedere contributi a fondo perduto 'ed in
conta interessi ad iniziativ,e anche di limi.~
tate dimensioni, sia nel settore dell'attrez~
za1JUJra,rioettilVa sia in qu,ello !più ampia dei
'servizi. Sarebbe opportuno tuttavia, ad evi-
tare una eooessirva dispersione Idi mezzi, la
delimitazione di un 'certo numero di aree
che appaiona suscettibili di una intensa va~
IOlrizzazione turistica.

Particolare rilievo dovrehbe essere dato,
per un organioo SvilulPpa 'turistico rn tali
ar,ee, agli enti looali, ai IquaIi oc~orr.e'febbe
concedere speciali lfinanziamenti sulla baiSe
di 'piani di :valorizzazione turistica per la co~
st'ruzione ,di .opere Ipurbbliohe e per J'acqui~
sto di terreni necessari alle iniziative turi~
stidhe. Hvidentemente questi mi,ei accenni e
queste istanze, formulate dal Comitato della
collina, si riferiscono prevalentemente ad
un provvedime.nto ancora allo ,studio 'e nan
alle disponibilità presenti nel bilancio é!'t~.
tualmente in disoussione.

Nel documento sottopasto al nostro esa~
me ed illustrata 'egregiamente dal relé!'talI'e,
non molto vi è a farvore del tiQ:Iodi turismo
cui ho fatto cenno. IJ 'relatol1e, senatore
MOira, ha però giustamente toccato un in~
tereSSaJll1Je ruspetto del turiSlmo soOciale rda~
tilvame.nte aLle aree depresse. Egli afferma:
«Il turismo sociale, proprio perchè meno
esigente, utilizza attrezzature rioettiv,e più
modeste ed è illl'grado di IpenetfaJre con ma.g~
giare £adIità e diffondere più ageiVolmente
le sue correnti anche laddove il 'turismo or~
dinario non può arrivar,e ». In questa dire-
zione bisogna .dunque operare a fondo perr-
chè sola così ,le nostre colline e le nostre
montagne, anche :nelle zone me[lO note, po~
tranno 'essere rveramente 'ValoOrizzate.

IndUlbbirumente i problemi della collina
i taHana, di oui in occasione delle discussio-
ni sui bHand dell' A>gricoltura spesso ho par~
lato in quest'Aula, non poslsono essere ri~
salti soltrunto con 100svilluppo organico del~
l'agricoltura, o con il razional'e motiplicarsi
ddle opere pubbliohe ~ strade i.n prima
luogo ~ oppure con IUn ooulato decentra~

mento di attirvità industriali e artigianali.
Tutte queste iniziatirve e attività vanno.,

evidentemente, impostate e srvil'l1ppate in
armO'nia tra 10'1'0, seoondo medit9.ti piani di
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S'viluPIPo economico e sociaJle, <adatti ad OIgni
tipo di zona, .Isenza dimenticwe le favore-
voli prospettiiVe di un certo tipo di turi~
Sima di ,fine settimana, che assUlIIlerà 5'em~
pre maggiore importanza a mano a mano
ohe la cosiddetta « settimana corta» 'Ìinj)e~
'reSiserà sempire più vaste categorie di lava~
ratori.

Ma il 'turismo nelle :wAe cOlllinari può in~
teressare anohe gH strani'eri, qlw'!ondoad essi
si sap'pia oppor1Junamente offrir,e un'Italia
~ mi si cansenta ~ più vasta e 'ancora più

varia di quella che ifino ad .oggi hannopra~
ticalmente con.osciuto.

Uno,scrittoI'e inglese, innam.orMosi di un
piccol.o paese del mi.o Monilierrato, ha inlVi~,
tato di reoente scrittori e giornaJIisti stra~
nieri tra gli storici castelli dhe emergono
dalle c.olline viticole del Piem.onte e che so~
wastano ristoranti e locande dov,e si pas~
sono apprezzare tuttOTa Je genuine soctdi~
sfaziol11i della buona tavola.

Debba dire cihe quegli stranieri, dopo
quella 101'.0recente visita, si son.o mer,avi~
gliati che mai, pirima d'oTa, siano state 'Và~
lorizzate seriamente queLle zone e quelle
risorse.

A volte basta 'pooo per !Suscitare iniziati~
ve in talune zone iColHnari: basterebbe, ad
es'empio, il swperamento deUe attuaJIi nar~
me l'estri ttilV,e nella oonoessione di nuove
licenze di esercizi lpiUibbliciper alcoolici e
superalcoolid, oI1mai l,egate ad un concetto
anacroni:stico edanti>evolutirvo; e hasterelb~
be alvresì un minor atg1gravio delle tasse
erariali applicate per talune tradizionali ma.
nilfestazi.oni paesane, e così 1Vi.a.

Concludo ill mio breve intervento speran~
do dhe queste mie poohe segnalazioni sian')
tenut,e nella dovuta considerazione, soprat~
tutto nello studio delle futuI1e iniziative, l~
qliali dovranno daI1e, anohe ,con iJ turismo,
un concreta contributo aHa soluzione dei
gravi problemi delle aree depresse della no~
stra Italia. (Applausi dal centro e dalla si~
nistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Genco. Ne ha facoltà.

* G E ,N C O. Onorevol,e Presidente, 01110-
r~v()li colleghi, signor Ministro, sarò breve.

Mi sia co.nsentito rallegrarmi con il relatore,
senatore Moro, per la sua vasta, dettagliata,
completa e pregevole relazione, ricca ,di dati
statistici e che ha dato modo a me di fare
le poche rifleslsioni che verrò esponendo.

La distribuzione degli esercizi e delle at~
tività alberghiere (pagina 32 della relazio-
ne) è veramente interessante, e si notq che
nell'Italia meridionale e insulare, per quan~
to mi 'riguarda, gli eseI1cizi alberghieri, le
camere d'albergo, più propriamente i po~
sti~letto, sono, aJl'l'incirca, un ottavo di queJli
e'sistenti nell'Italia settentrìonale.

Da questi dati, che egli ha messo in e'{'i~
denza, viene chiara una indicazione per il
Ministro del turismo ~ il quale, tra l'altro,
ha anche un collaboratore meridionale ~

per quello che. bi'sogna fare nell'Italia meri~
dionale.

I dati relativi al numero delle camere di
alber~o disponibili _per ogni mille abitanti
sono veramente singolari: di fronte a 84
camere per ogni 1.000 abitanti della Valle
d'Aosta ~ che è al primo posto ~ abbia~

ma una percentuale di 1,6 camere per ogni
1.000 abitanti nella mia Puglia che è, man~
co a farIo apposta, all'ultiII,lo posto. Eppure
ta regio.ne nostra non è :fra le ultime d'Italia
per numero di abitanti, per attività agrico-
le, industriali e commerciali, ed ha città
(come Bari) di 300.000 -abitanti.

Ma è un dato di fatto che siamo all'ul~
timo posto. Queste cifre sono l'indic<::
dei limiti e delle possibilità che si pre~
sentano alla privata e alla pubblica inizia~
tiva: pensate che in tutta la Puglia le ca~
mere d'albergo non raggiungono le 4.000
unità! E voglio ribadire quello che il rela-
tore ha scritto a pago 40 della sua relazio~
ne: bisogna tendere al potenziamento della
ricettività minore. Scrive infatti il relatore:
«Sono validi e giustificati gli indirizzi di
palitica tud~tica che tendono. al massirp.o po~
tenziamento della ricettività alberghiera più
modesta, che risponde ad una precisa ten-
denza degli attuali orientamenti del movi-
mento turistico, non solo interno ma anche
internazionale.». E io voglio dire all'ono~.
revole Ministro che non bisogna tendere sol~
tanto al potenziamento della ricettività mi-
nore, ma bisogna. tendere anche al poten~
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ziamento della dcettività nei piccoli paesi.,
incentivando in tutte le maniere possibili le
poche iniziative che pos'sono sorgere local~
mente.

Voglio ricordare a questo proposito un
esempio concreto. Recentemente la Cassa
per il Mezzogiorno ha modificato 'i suoi in~
terventi in questo settore, portando i con~
tributi dal 60 all'80 per cento del costo del~
l'iniziativa. Senonchè, onorevole Ministro, la
Cassa per il Mezzogiorno contribuisce sol~
tanto una volta che sia stato trovato un
ente finanziato:r:e disposto a fare il mutuo.
Così avviene che quando un coraggioso si
decide a promuovere un'iniziativa, deve an~
zitutto sostenere le varie spese di progetta-
zione, di stima eccetera, quindi deve rivol~
gersi all'Ente finanziatore; soltanto alla fi-
ne potrà chiedere il contributo alla Cassa
per il Mezzogiorno. Orbene è capitato pro-
prio a me qualche anno fa. Avevo sostenuto
l'intrapresa della costruzione di un alber~
go; colui il quale se ne interessò, dopo mesi
di pratiche, si sentì dire dall'istituto finanzia-
toreche non si riteneva conveniente il finan-
ziamento; il poveretto che si era sobbarcato

.
a tante spese, si trovò improvvisamente a
a zero.

Ora, onorevole Ministro, lei deve impe-
dire che questo si verifichi ancora. Si prov~
veda con garanzie dello Stato, ma~i faccia
in modo che questi finanziamenti ci siano.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Si rivolgano a me, si avvalgano

~

della legge che riguarda il mio Dicastero!
Non posso rispondere di altre Amministra-
zioni! '

~'~I

* G E N C O Onorevole Ministro, il Go-
verno è uno è indivisibile; non ci possono
essere compartimenti stagni, soprattutto nel
turismo, al quale sono interessati (come ha
ricordato l'onorevole relatore) diversi Mi~
nisteri, e non soltanto il suo.

I dati relativi alla distribuzione territo-
riale del movJ.mento turistico sono molto in-
teressanti. Ma se si deve risconÌ'fare, anche
nelle provincie meridionali, un continuo in-
cremento di presenze, ci sono pur sempre
delle provincie depresse: il relatore si do~

manda per esempio come mai Salerno, che
pure è al centro di un ~ona eminentemente
turistica, abbia registrato invece scarse pre~
senze. È facile capirlo, onorevole relatore:
coll'autostrada Salerno-Napoli bastano 40
minuti per raggiungere una delle due città,
provenendo <dall'altra, e allora i turisti vi~
sitano bensì il salernitano, ma restano a
Napoli. Ecco perchè bisogna inarementare
la ricettività albeq~hiera dei. centri minori..

Ricordo che, nel corso di una visita che
ebbi occasione di fare in Olanda, insieme
con la Commissione di agricoltura del Con~
siglio d'Europa, una sera fummo alloggia-
ti in un albe:r:go distante almeno 15 o 20 chi~
lometri da qualsiasi centro. Io pensavo che
si sarebbe trattato di qualche cosa come
una locanda (come si dice da noi); invece
ci siamo trovati in un albergo di primissimo
ordine che avrebbe potuto ben figurare in
una grande città. Ecco un esempio di per~
fetta ricettività, giacchè si offre la possi-
bilità di alloggio in campagna, lontano. dai
rumorosli centri cittadini, a chi abbia bi-
sogno di quiete e di pace, senza nessuno sca-
pito per l'ospite.

A proposito degli alberghi della gioven-
tù, il relatore ha lamentato il fatto che in
Italia siano ancom pochi. In effetti, onore-
vole Ministro, il loro numero è insignifi-
cante. Ma io aV'rei una proposta grazie alla
quale si potrebbe cercare di 'risolvere par-
zialmente o temporaneamente questo pro-
blema. In Italia vi sono alcune decine di
convitti nazionali alle dipendenze del Mi-
nistero della pubblica istruzione, che restano
chiusi per tre o quattro mesi all'anno, pro~
prio in coincidenza delle vacanze estive. Per-
chè quegli istituti, attrezzati appunto ai fini
dell'ospitalità, non dovrebberò essere usati
durante l'estate come alberghi della gio-
ventù? D'altra parte, l'esempio ci vi~ne da
qualche Nazione settentrionale d'Europa. Ho
mandato in Inghilterra uno dei miei figlioli
(ne ho sette): è stato ospitato, durante la sua
permanenza di un mese, in un collegio nel
quale, durante il periodo scolastico, sono
ospitati invece gli studenti inglesi. L'anno
scorso, in Danimarca, fu alloggiato in un
collegio universitario di Copenaghen, che
nei nove mesi scolastici ospitava invece re-
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golarmente gli studentì di quella Università
(osservo per inciso che potremmo anche im~
parare il sistema che viene usato colà, dove
sono gli stessi studenti che assicurano i ser~
vizi di cucina e di pulizia, durante le va~
canze). (Commenti).

I nostri convitti potrebbero ospitare i gio~
vani a modico prezzo, oppure chiedendo la
reciprocità di trattamento, ove si tratti di
studenti stranieri.

Ma qualche cos'altro bisogna anche fare
in un settore diverso. In nessuna Università
d'Italia vi è una catteçlra di economia turi~
stica. Possibile che il turismo debba rima~
nere sconosciuto per tanti italiani? Eppure
il turismo è una fonte essenziale della nG-
stra eCDnomia. Si promuova allora l'istitu~
zione di una cattedra turistica, onorevole
Ministro.

Ma anche noi parlamentari abbiamo le
nostre colpe. Nella prima legislatura si era
costituito un gruppo parlamentare del turi~
sma. Era presieduto dal senatore Gasparotto.
Nelle successive legislature non fu ricDno~
sciuto. Questo gruppo organizzò 4 o S visite
in diverse zone d'Italia, che probabilmente
non avremmo mai visitato. Pel'chè il gruppo
nDn si è costituito ancora? Il nostro torto
maggiore è quello di nDn conoscere 1'1ta~
lia. Non esito ad affermare che, a mio giu~
dizio, almeno la metà dei senatori dell'Italia
settentrionale non ha, varcato il GarilglianO'.
o al piìl è giunta sino a Napoli, per cui Si-
cilia, Calabria, Puglia, sono del tutto SCDno~
',ciute ai più.

Onorevole Ministro, un amico parlando
pO'chi giorni fa CDn me ~ ed ho finito ~

mi diceva che il Ministro del turismo è il
secondo Ministro degli esteri della Repub~
blica italiana. A me è piaciuta moltissima

. questa espressione e la ripeto a lei. È un
compito che, se svolto con entusiasmo, con
competenza, pDtrà dare dei frutti importanti.
E una cosa soltanto vorrei ribadire, ed è
stalta la \ragione ohe mi ha spinto a questo in-
tervento: pen\si al Mezzogiorno, a quello
che succede là; la fuga dalle campagne ver~
so l'estero e il Nord cDntinua ad aggravare

'la nostra posizione. Faccia quanto sta in
lei, perchè noi dell'Italia meridionale, che
non siamo da meno degli altri, abbiamo
quantQ ci spetta, abbia:rno la giustizia che

aspettiamo da altre un secolo. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Comunico che sono stati presentati i se-
guenti ordini del giorno oltre quelli già svolti
in sede di discussione generale:

« Il Senato,

al,fine di potenziare il MuseO' del cinema
inaugurato a Torino or sono quattrO' anni
con sede nel Palazzo Chiablesee sorto per
la tenace volontà ed i sacrifici, anche finan~
ziari, di molti anni di pazienti e sagaci n~
cerche della professores6a Maria Adriana
ProIa;

considerato che attualmente i locali nei
quali è ospitato sono insufficienti per quest~)
ohe è ancor oggi il solo Museo del cinema
esistente in Europa;

che 10 stesso si è già affermato in campo
nazionale ed intClrnazionale sì da spingere
la città di Torino, oulla della cinematog,raJfia
italiana, a mettere a disposizione due co~
struzioni nel oomprensorio di Italia '61,
ave è sorto ,ill Museo dell'autamobile e dove
sorgerà pUve il Museo dell'aeronau,rtica,

impegna il Governo a pravvedere ad un
adeguato contributo per una sempre più am~
pia raccolta di documentazioni ed apparec-
chiature e per la sistemazione dignitosa del~
lo stesso Museo,

a fa:r convogliare in questo organismo
quanto possa esservi di sparso nella Peni-
sola, utile al potenziamento del Museo
stesso,

a riconosceI11o cOlme Museo nazionale
del cinema».

SIBILLE, T URANI, BALDINI;

« Il Senato,

considerato che occorre in campo calci~
stico ricreare uno spirito di sana competi-
zione sportiva co:Qesclusione di mercati af~
faristici, specie per l'accaparramento dei
giocatori;

considerato che. molte società sportive
calcistiche sono alla mercè di una o due per~



Se1'!ato della Repubblica ~ 29593 ~ III Legislatura

634a SEDUTA(pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 25 OTTOBRE 1962

sane che ne sono praticamente i domini e
ohe sovente pospongono gli interessi spor~
tivi ai perrsona1i;

considerato che in questo quadro, l'A.C.
Napoli rappresenta un caso limite che va
particolarmente messo in luce in quanto da
anni non esiste più alcuna società e l'azione
sportiva calcistica partenopea è affidata al
signor Achille Lauro che della squadra di
calcio ha fatto un palese istrumento di
propaganda elettorale per il proprio partito
politico,

invita il Governo a perseguire un'azione
che approfondisca il senso e l'attività spor-
tiva dèlle società calcistiohe, ed in partico~
lare a svolgere l'opportuna azione affinchè
nell'A.C. Napoli si ristabilisca una situa~
zione sociale consona alle leggi ed alla mo~
rale sportiva, così come auspicano gli spor~
tivi napoletani ».

SANSONE;

« Il Senato,

invita il Governo ad attuare una poli~
tica diretta allo sviluppo del turismD tenen~
do conto del flusso sempre maggiore di stra~
nieri e in pari tempo dell'intenso movimen~
to interno sotto forma di turismo sodale. A
tal uopo segnala la necessità:

a) che venga adottato un particoJare sì~
stema di agevolazioni fiscali a favore deJ~
!'industria alberghiera onde incoraggiare il
sorgere di nuovi alberghi, i quali sono il
presupposto di un incremento del turismo;

b) che vengano coordinate le azioni ~
le competenze tra i singoli Ministeri affin~
chè tutte le varie attività, dalle quali può
derivare incremento al turismo (professio-
hali, culturali, congressuali, sportive occa-
sionali, eccetera) possano svilupparsl senza
impacci o limitazioni derivanti da mterfe-
renze tra le varie amministrazioni statali;

c) che nel prossimo esercizio 1962-63
vengano ampliati adeguatamente gli stan~
ziamenti in favore del turismo sociale, te~
nendo conto che questa forma tipicamente
popolare ha assunto negli ultimi tempi uno
sviluppo particolarmente intenso ».

OTTOLENGHI, BONAFINI, ALBERTI;

« Il Senato,

invita il Governo ed in particolare il Mi-
nistero dello spettacolo a considerare la ne~
cess.ità che sorga nella città di Parma un
Centro internazionale di studi verdiani, a si-
miglianza di quanto altre Nazioni hanno fat-
to per onorare i loro grandi maestri, per
esaltarne le opere e per facilitarne lo stu-
dio e la conoscenza. La creazione di un
Centro di studi verdi ani costituìrebbe infatti
non soltanto un doveroso omaggio degli ita-
l~ani al più insigne musicista dell'ottocento,
ma risponderebbe altresì ad una necessità
profondamente sentita in tutti gli ambienti
artistici e lirici i quali da tempo richiedonO'
cantanti ed orchestrali specializzati nella
oonoscenza del melodramma verdiano ».

OTTOLENGHI ;

« Il Senato,

considerata la particolare situazione di
deficienza sul piano delle attrezzature turi~
stiche e delle infrastrutture essenziali alla
previsione di uno sviluppo turistico nell'al~
to Lazio;

ritenuto che per il suo ricchissimo patri~
mania archeologico e artistico, per l'amenità
dei suoi laghi, delle zone rivierasche e monta-
ne, per la vicinanza ad un grande centro di
attrazione turistica quale Roma, l'alto Lazio
pjI'esenta le condizioni necessarie e sufficienti
per !'impostazione di un concreto program~
ma turistico;

sottolineata a tal fine l'esigenza di un
ammodernamento ed un miglioramento del-
le comunicazioni stradali e particolarmente
del raddoppio o quanto meno dell'amplia~
mento delle vie Cassia e Flaminia, della co~
struzione sollecita dell'autostrada Roma~Ci-
vitavecchia e della Civitavecchia-Viterbo-
Adriatico, della litoranea nord-sud di colle~
gamento tra la maremma laziale e la zona
pontina, e di strade di interesse altamente
turistico oltre che economico di collegamen~
to tra le zone montane e di circonvallazione
dei laghi, e dei collegamenti dell'alto Lazio
con l'Autostrada de], sole;

rilevata l'opportunità di un coordina~
to potenziamento delle attrezzature carenti
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degli impianti sportivi, ricettivi e turistici in
genere, e della sviluppa degli impianti ter~
mali,

invita il Gaverno a valer predisparre un
pragramma di valarizzaziane turistica del~
l'alta Lazia, in particalare pracedenda alla
impastaziane di ~n piana di restauri e di
valarizzaziane del patrimania artistica con~
certata tra i Ministri del turismo. e della
spettacala, della pubblica istruziane e dei
lavari pubblici, alla sallecita esecuziane dei
pragrammi di camunicaziane stradale già
predispasti ed alla rapida impastaziane di
altr,i, al potenziamenta dei complessi ricet~
tivi e delle attrezzature turistiche della zana
ed alla sfruttamento. delle risorse termali ».

ANGELILLI ;

Il Senato.,

rHevata l'dmpartanza ai fini sociali, edu~
cati'Vi e didattici della cinematagratfia dacu-
mentaria;

segnalata la caJ'enza ohe si registra nel~
la praduziane di ,cartametraggi scientifici,
tecnici, di divulgaziane artistica e di educa~
zione saciale;

ritenuta inadeguata la n'Orma legislativa
alle esigenze di sviluppa .e patenziamenta
della praduziane cinematagrafica daoumen~
taria,

invita il Gavema a !Valer predisparre,
in accasiane della nlUa!Valegge sulla oinema~
tagratfia, prowedimenti adeguati all'incre~
menta della produzione dacumentaria, ed a
valer favarire la praduziane di cartame~
traggi scientifici, educativi e didattici ».

ANGELILLI ;

« Il Senata,

cansiderata che dalla relaziane deUa
9a Cammissiane permanente del Senato. ri~

sulta:

che nel nastro. Paese anoara intere Re~
giani particolarmente adatte al turismo. ne
sana praticamente precluse perchè mancano
delle premesse al sua sviluppa;

che nella Regiane umbra è pa]rticolar~
mente grave la situaziane albeI'ghiera;

che dall'esame deUa distribuziane degli
esercizi e delle attrezzature alberghiere per
Regioni risulta che l'Umbria è assalutamen-
te ultima nella graduataria con appena 213
esercizi e 5.250 posti~letto;

ohe nella Regione lTisulta in evidente
diminuzione il numero deHe lacande, che
mentre per esempia si sana sviluppate per il
75 per cento. in Liguria, sana in diminuziane
in Umbria del 32 per cent'O;

che mentre 34 Provincie hanno. rag~
giunta il massima svi1upp'O alberghiera su-
perando. sette di esse i cinque milioni di pre~
senze, e le altre 27 il miliane di gi'Ornate di
presenza, la p:POvincia di Perugia nel 1961
ha raggiunta Glippenale 643.000;

che nessuna palitica di sviluppa turi~
stica del Paese può essere concepita ,ed ln~
trapresa finchè Regiani ricche di impareg-
giabili mete turistiche come l'Umbria de~
nunciana attrezzature del tutta inadeguate
alle attuali esigenze,

,invita il Gaverna ad .esaminare con
particolar,e attenzion:e la situazione invera
preaccupante della Regiane umbra nel qua~
dI'a più amp,i'O di un vera piana organicò
per la valarizzaziane turistica di tutta 11
Paese }}.

IORIO ;

« Il Senato.,

considerata ohe il turismo incide pra~
fandamente sulla cultura, sull'ecanamia e
sulla el,evaziollle etica~saciaI.e della Naziane,

invita il Gav,erna a vol,er ,istituil'e il Ca~
mitata dei Ministri per il turismo. ~ pre~

vista dall'articola 20 del disegna di legge
n. 94 presentata dal Pres,idente del Cansi~
glia dei ministri ~ ohe predisponga una
politica intesa all',attiU!aziane di un piana di
caardinamenta di tutte le iniziative, fava~
renda l'attività e la funzianalità degli Enti"
provinciali e. delle Aziende di cura e sag~
giama; la vitalità del turismo. saciale; la
realizzazione di 1/ aree di sviluppa turisti-
ca 1/ che, m particalalre, passano. promuo-
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vere ,e tonificare l'inor,ementa del turisma,
specie nel Mezz.ogiorno ».

INDELLI, D'ALBORA, GRECO, ROMANO

Antonio;

« Il Senato!...

oonsiderata l'opportunità e anche la con~
venienza, che il turisma venga sempre mag-
giOrn1ente instradato anche ver'so le zone,
che, pur essendo meno conosciute, non sono
davvero meno intf1ressanti e attraenti delle
altr'e,

invita il Governo affinchè, giusta un
vato precedente, realizzi al più presto la
carta turistica d'Italia Ce quindi anche il
plastico relativo da 'installare con vantag-
gioaltr,esì per l'estetica, in tutte le stazioni
ferroviarie di firont1era, in tutti i porti e in
tutti gli aeroporti); e dò cons1derandola
tanto sotto l'aspetto archeologico, quanto
sotto l'aspetto artistico e monumentale,
quanto ancora sotto l'aspetto economioo ».

BARBARO;

« Il Senato,

considerata l'urgente necessità di in-
crementare sempre maggiòrmente lo svilup-
po turistico nazionale, e in particolar modo
quello del Mezzogiorno d'Italia, che si pre~
sta alla più incoraggiante affermaz.ione, an-
che in questo campo, e che ne ha altresì

~ grandis1simo inteTesse sotto l'aspetto econo-
mico,

,invita il GaV'erno anzitutto ad estende-
ree a mi,gliorare nel Mezzogiorno le attrez~
zature alberghiere, che si sona aCCiresdut~,
se anche tuttara sono insufficienti, a cura-
re inoltre tutte le attrezzature e le' attrattj~
ve, ohe possano interessare il turismo, e in-
fine, e soprattutto, a cercare di far miglio-
rare e accelerare sempre maggiormente i
grandi servizi ferroviari, autostradali e ae-
rei ljra il nord e il sud, eon il preciso in-
tento di ,far superare, nel più breve tempo
possibile, i mille chilometri che separano
il Mezzogiorno dal nord d'Italia e d'Europa,
e che perciò rendono per ora difficile l'ac~

cesso deUe grandi masse turistiche nelle
zone del sud ».

BARBARO;

« Il Senato,

considerata la gravissima crÌ'si che tra-
vaglia H teatro, sia lirica, sia drammatico,
in ItaHa,

invita il Governo a voleme studiare le
oause, e a provvedeve in conseguenza, oltre-
chè aumentando eventualmente ,i contribu-
ti, estendendo i posti per il pubblico e ri-
duoendo al minima i pI'ezzi dei biglietti
tanto da renderli a,ocessilbHi a sempre più
giI'aDidimasse di spettatori; e ciò con evi-
dente vantaggio, sia per le gloriose trad1~
zion.i artistkhe dell'Italia, sia per la sem-
pre miglior,e prepaI1aizione del pubblico, il
quale apprezza moltissimo il teatro, che de-
ve essere all'altezza delle più nobili tradizio~
ni italiane ».

BARBARO;

« Il Senato,

considerato il grandissimo interesse,
sia di carattere scientifico, sia di carattere
turistico, che presenta il meraviglioso e ad-
dirittura unico al mondo fep.omeno della
Fata Morgana, che si manifesta soltanto
slaltuariamente a Refio, in specie nelle sta-
gioni di primavera e di estate,

impegna il Governo a voler provvedere
con la dovuta urgenza, affinchè, mediante
apparecchi di presa fotografica e cinemato-
grafica, venga fissato il fenomeno, che po-
trebbe essere pOI riprodotto, con indiscuti-
bile vantaggio, sia per gli studiosi, sia per
tutti i turisti ».

BARBARO;

« Il Senato,

considerata la grande importanza che ri-
vestono la zona dei Castelli romani e la zo-
na del litorale Ostia-Nettuno per le attività
turistiche, sia perchè sono località partico-
larmente suggestive per le naturali bellez-
ze panoramiche, sia perchè costituiscono il
naturale sbocco del turismo di massa delle
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,popolazioni della Capitale e dei turisti ita~
liani e stranieri, che in gran numero afflui~
scono a Roma nel corso della primavera, del~
l'estate e del primo periodo autunnale;

constatato che in tali zone è in atto una
colossale operazione di acquisto di terreni
e di lottizzazioni al fine di sviluppare una
intensa e disordinata attività edilizia, che
dà luogo anche a distruzione del prezioso
patrimonio boschivo ~ vero polmone di
verde per Roma ~ e pregiudica ulteriomen~

te ~ a causa della mancanza di piani regola:-
tori per la maggior parte dei comuni dei Ca~
stelli romani e di un piano regolatore inter~
comunale per le zone interessate ~ le carat~
teristiche ambientali, come già è avvenuto
per la località di Tor Vaianica e sta avvenen~
do per l'altopiano del Vivaro;

tenuto presente lo sviluppo di attività
industriali ~ agevplato dall' estensione al

comprensorio Anzio~Nettuno~Pomezia e fra~
zioni di Albano, Ariccia, Lanuvio, Genzano,
Velletri delle disposizioni di cui alla legge
istitutiva della Cassa del Mezzogiorno ~ at~

tuato non in base ad un piano organico, ma
a seguito di iniziative di singoli imprendito~
ri, non regolate delle norme, che potrebbe
stabilire un Consorzio industriale previsto
dalla legge,

invita il Ministro del turismo e dello
spettacolo ad adottare in base alle leggi esi~
stenti ~ di concerto con gli altri Ministri in~
teressati ~ tutte le misure necessarie atte a
coordinare lo sviluppo delle attività diver~
se, così da impedire la distruzione indiscri~
minata di patrimoni boschivi, lo sconvolgi~
mento delle caratteristiche panoramiche e
il disordinato sviluppo edilizio che rischia di
liquidare il libero accesso al mare lungo il
litorale Ostia~Nettuno ».

MAMMUCARI ;

« Il Senato,

preoccupato della crescente crisi che
investe gìi Enti lirici italiani e delle insuf~
ficenti misure prese dal Governo per salva~
re questo vitale settore della vita artistica
italiana dalla totale rovina,

invita il Ministro del turismo e dello
spettacolo a prendere senza ritardo i provo

vedimenti indispensabili per la sopravviven~
lJa dei teatri lirici;

e in particolare per assicurare il funzio~
namento, prima che sia troppo tardi, del
Teatro dell'Opera della Capitale della no~

'stra Repubblica ».
DONINI, MAMMUCARl;

« Il Senato,

tenuto presente il valore degli spetta~
coli attuati dai circhi, ai fini ricreativi;

constatate le difficoltà che debbono su~
perare gli organizzatori di tali spettacoli, a
causa degli elevatissimi oneri finanziari, che
derivano dal mantenimento del patrimonif)
vivo, e delle spese che debbono sostenere
per il trasporto e l'impi'anto dei circhi, in
tutte le loro componenti;

considerata l'opportunità di agevolare
l'attuazione di detti spettacoli che hanno
luogo non solo nei ,grandi, ma anche nei
piccoli centri di provincia,

invita il Ministro a realizzare provvedi~
menti e iniziative anche legislative, che ren~
dano più tranquilla l'esistenza del person:l~
le e degli organizzatori e permettano il man~
tenimento in vita del patrimonio vivo, che
costituisce la ricchezza e lo strumento base
di lavoro dei circhi ».

VALENZI, MAMMUCAR[;

« Il Senato,

considerata la materiale impossibilità
di ulteriore sviluppo, dal punto di vista tu~
ristico ed economico, del comune di Net~
tuna, a causa dell'esistenza, nel comprenso~
rio, del C.E.A. ~ che occupa ben 1.100 et~
tari di terreno e si estende lungo circa 10
chilometri di litorale, tra i più belli del La~
zio ~ gravato da servitù militari ;

tenuta presente la richiesta ~ ripetuta~

mente avanzata dalle Amministrazioni che
hanno retto il comune di Nettuno, e le sol~
lecitazioni del Consiglio comunale attual~
mente in funzione ~ di trasferimento del
C.E.A.;

constatata l'esistenza di un movimento
di opinione unitario locale teso ad ottenere
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la libera e piena utilizzazione dei 1.100 ettari
del litorale,

invita il Ministro del turismo e dello
spettacolo a prospettare il problema al Mi~
nistro della difesa ed a studiarne d'intesa le
possibilità e i modi di accogliere la richiesta
di trasferimento del C.E.A. da Nettuno, così
da destinare ad attività economico~turisti~
che il comprensorio in questione ».

MAMMUCARI, DONINI;

« Il Senato,

premesso che, per mancanza di una rc~
golamentazione in materia avviene:

1) ohe sulle rive speciaJmente dei la~
ghi Maggiore, di Corno e di Garda si stanno
erigendo fabhricati a più piani che detur~
pano ,l'estetica del paesaggio;

2) che il Genio civile delle diverse
provincie çoncede ai privati, senza discrimi-
nazione alcuna, il godimento delle aree de~
maniali rivierasche così che in certe 10ca1i~
tà chi abbia occasione di transitare con bar~
ohe da passeggio o da pesca non può neppu~
re sbarcare perchè i concessionari recingo~
no le zone in concessione con muri o weti
metalliche,

fa voti perchè il Ministro del turismo
e deHo spettacolo, d'aocordo con gli altri Mi-
nisteri interessati (pubblica istruzione e fi~
nanze), abbia con una specifica legge a rego~
lamentare la subietta materia ».

P AlETTA, BONAFINI, CADORNA, PIA~

SENTI, ZANNINI, MOLINARI, DE~

SANA.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare l'onorevole relatore.

M O R O, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor Ministro, vorrei
anzitutto rivolgere un vivo ringraziamento
a tutti i colleghi che hanno partecipato al~
la discussione sul bilancio del Ministero del
turismo e dello spettacolo, apportandovi un
contributo tanto prezioso e tanto fecondo
di idee, di 'suggerimenti, anche di critica co-
struttiva. A tutti mi sia permesso di espri~

mere i vivi sentimenti' di gratitudine per la
benevolenza con ,cui hanno voluto giudicaTe
Ja relazione che ho avuto l'onore di presen~
tare al Senato.

La materia trattata dagli onorevoli parte~
cipanti alla discussione è stata molto vasta
e complessa. Meriterebbe di essere tutta
ripresa in sede di replica. Purtroppo il
tempo non lo consente; sicchè io dovrò li-
mitarmi a toccare' soltanto le cose essen~
zialissime.

Onorevole senatore D'Albora, condivido ]e
preoccupazioni che ella ha espresso per lo
sport, soprattutto in ordine ad una più ra.
zionale preparazione e formazione sportiva
del popolo italiano. Ma in verità non penso
di poter aderire all'idea di istituire una di-
rezione generale dello sport. Questa altere~
rebbe il compito del Ministero del turismo,
il quale non ha « una competenza» ma deve
esercitare « una vigilanza» sullo sport. Com~
pito indubbiamente di altissimo rilievo, so~
lo nei giusti limiti rientra nelle funzioni at~
tribuite al Ministero. Sono invece d'accordo
con lei, senatore D'Albora, per quanto ha
detto sul turismo di fine settimana. È vera~
mente questo un fenomenp caratteristico,
che sta raggiungendo un' estensione di pro~
porzioni grandiose. Esso è un indice parti-
colarmente felice di uno stato di cose che
attiene alle migliorate condizioni sociali ed
economiche del nostro popolo; è ,Veramente
una manifestazione turistica che deve esse~
re in tutti i modi sollecitata e aiutata.

In ordine all'arte lirica condivido il pa-
rere che occorrano soluzioni audaci e ra-
dicali, che occorra impostare tutta una nuo~
va politica dello spettacolo.

Il senatore Vecellio ha toccato, con la
esperienza e la competenza che gli sono pro~
prie, il problema del turismo della monta-
gna.

Io non posso che concordare pienamente
sulle indicazioni ohe egli ci ha dato, soprat.
tutto in relazione alla possibilità di utilizza~
re-'Più razionalmente le attrezzature ricettrve,
con l'estensione della stagione turistica ai
mesi invernali, con lo sviluppo del turismo
di.fÌJne settimana e con lo scaglionamentn
delle vacanze, attuaibile in mo,lite zone della
nostra montagna.
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Le vacanze invernali non sono una ma~
nifestazione turistica riservata alle élites so-
ciali. Possono essere largamente estese anche
a favore del turismo s.ociale. Meritano per-
tanto di essere particolarmente tenute 'Pre-
senti nella politica turistica del nostro Paese.
Le possibilità indubbiamente ci sono.

n senatore Zucca ha fatto alcuni rilievi
sulla politica del turismo e in ordine alle
cose dette nella relazione. Vorrei dirle, se-
natore Zucca, che posso essere d'accordo con
lei per 1'80 per cento. Sono d'accordo su
quanto lei ha detto in merito alle aree tu-
ristkhe, però non penso che si debbano con-
cepire aree turistiche di lusso. Io non ho in-
teso usare ùna parola di questo genere par-
lando delle aree di sviluppo turistico. Ri-
tengo che il Ministero debba assicurare la
possibilità di realizzare delle aree di svilup-
po turistico da'Ve il turismo possa libera-
mente svolgersi secondo una certa discipli.
na, che spetterà soprattutto agli organi lo-
cali e agli organi periferici del turismo di
stabilire. Questa disciplina dovrà offirire una
piena garanzia di rispetto per le iniziative
del turismo sociale e per l'attività delle or-
ganizzazioni sociali turistiche, consentendo
tutte quelle possibilità di sfruttamento tu-
ristico razionale che il luogo può .offrire.
Non penso però che si debbano fare delle di-
stinzioni fra élJI'eedi lussa e aree popalari.

Sono d'accordo con il senatare Zucca per
quanto ha detto circa la difesa delle spiag-
ge e sulla necessità di ovviare ai diffusi e
gravi inconvenienti dell'erosione delle spiag-
ge. È un problema di fondamentale rilievo
che sottoponiamo alla più attenta conside-
razione del Governo.

Quanto agli enti provinciali del turismo,
penso che debbano essere non solo conserva-
ti, ma potenziati e resi capaci di svolgere
un'aiione di stimolo e di coordinamento
sempre più intensa. Desidero tuttavia sotto-
lineare l'esigenza ~ fatta presente anche da
altri colleghi ~ di rendere la loro rappresen-
tatività sempre più larga e democratica. Gli
Enti provinciali del turismo debbono essere
l'espressione qualificata e genuina dei veri e
più vivi interessi del turismo locale, siano es-
si diretti o indiretti.

Ritengo peraltro che non debba mancare
uno stretto collegamento fra l'azione degli
Enti e quella delle Camere di commercio.
Infatti ~ e l'ha Cletto anche lei, senatore
Zuoca ~ non si può pensare all'attività tu-
ristica come a un'attività staccata da tutte
le altre attività economiche e sociali di una
Provincia. Tutte queste attività debbono es-
sere inquadrate insieme, coordinate le une
in funzione delle al~re. Pertanto l'attività
turistica deve essere programmata, svilup-
pata e potenziata nel contesto di tutta la vi-
ta economica e sociale della 'Provincia.

Il senatore Busoni ha trattato in modo
veramente eccellente dei problemi dello
spettacolo. La relazione avrebbe dovuto ri-
servare, lo riconosco, uno spazio rilevante
ai molteplici e importanti problemi dello
spettacolo; ma ho già riferito nella stes-
>sa relazione i motivi che hanno deter-
minato la scelta dei poohi temi particolar-
mente urgenti sui quali mi è sembrato ne-
cessario richiamare subito l'attenzione del
Senato.

Ho ritenuto invece che potesse essere più
producente un dibattito dedicato esclusiva-
mente ai, problemi dello spettacolo. SonO
infatti convinto che nessuno di questi pro-
blemi sia risolvibile in questa sede di di-
'scussione di bilancio, angustiati come sia-
mo dall'avarizia del tempo messo a nostra
disposizione, mentr~ potremmo discutere e
prendere in esame le radicali riforme recla~
mate dal teatro lirico, da quello drammati-
co, dal cinema, in un dibattito che il Se-
nato può impegnarsi a fare, purchè lo vo-
glia, nel breve giro di qualche settimana,
soltanto che i nos~ri vari Gruppi parlamen~
tari si mettano d'accordo. Dibattito, d'altra
parte, che per il teatro lirico faremo sen-
z'altro in sede di esame del disegno di legge
che l'onorevole Falchi ha già presentato
alla Camera sul riordinamento degli Enti
lirici autanomi. Mi pare che sia quella una
sede molto oppOlrtuna per svolgere un dibat-
tito a fondo sui problemi dello spettacolo.'

Comunque il dibattito sullo spettacolo non
poteva in questa nostra discussione essere
meglio introdotto da colleghi qualificati co-
me il senatore Busoni e gli altri che gli han~
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no fatto seguito. E>ssi hanno impostato le
molteplici questioni in modo quanto mai ef~
ficace e molto meglio di quante avrebbe po~
tuta fare il relatore. Il relatore si è pertanto
limitàto, per il teatro, c<?me per il cinema,
a pochissime osservazioni accolte tutte fa.
vorevolmente dai colleghi intervenuti.

In ordine ai singoli 1?'roblemi toccati dal
senatore Busoni, debbo dirgli che sono d'ac~
corda con le sue impostazioni. Sono d'ac"
corda sul genere qualitativo e non quanti"
tativo, nè fastoso, nè prezioso, che deve aye"
re la produzione cinematografica promossa
da una valida politica del cinema italiano.
Vogliamo una cinematografia sana, valida,
che sappia esprimere le virtù, le ansie, le
aspirazioni, gli ideali del nostro popalo,
senza cedere alle insiJdie demagogiche di una
inutile rappresentazione deteriore della vita.
Pulizia, sanità, arte debbono ~ come egli

ha detta ~ darci un buon cinema.

Sono d'accordo sulla necessità di cont,rol~
lare e disciplinare la spesa degli enti destl~
nati aHa p:mpaganda del dnema italiano.
Un po.' ,di austerità e di limiti in proposito
saranno molto "appor1'uni.

Per il teatro di prosa 'sottoscrivo la rac"
comandazione del senatore Busoni di inca"
raggiare la costituzione .di te81ri stabili, al"
meno nelle città più importanti del nostro
Paese, e di numerose comp3gnie di prosa
pluriennali. Sono d'accordo nel considerare
il teatro di prosa la matrice prima dello spet"
tacolo, in tutte le sue forme.

Sono anche d'accordo con il senatore Bu"
soni sulla possibilità di~ realizzare l'autofi"
nanziamento dello spettacolo chiamando la
R.A.I."TV a comparteciparvi, attribuendo
una parte dei proventi che essa riceve dai
suoi abbonati al teatro lirico e drammatico.
Mi pare che una soluzione di questo genere
sia ampiamente giustificata. La R.A.I.~TV
infatti nutl'e buona parte dei suoi program"
mi proprio con le opere del teatro lirico e
drammatico. È quindi in un ordine elemen~
tare di giustizia e di pratica opportunità che
una soluzione del genere possa essere adot.
tata.

Anche in merito alle raccomandazioni che
egli faceva per quello specialissimo spetta~

colo che è il circo, il senatore Busoni mi
trova pienamente consenziente.

Il ,senatore Gianquinto ha ritenuto di po~
tel' dare un'interpretazione politica alla par~
te limitata riservata nella mia .relazione allo
spettacolo. Non ne è proprio il caso. Posso
assicurare il senatore Gianquinto che non
esistono diversità di vedute tra senatori de"
mocristiani e deputati democristiani. Anzi~
tutto vorrei osservare che è fuori causa ogni
riferimento a gruppi politici: il relatore ha
parlato a nome della 9a Commissione del Se"
nato e non di un gruppo politico. Poi devo
dirle un'altra cosa, senatore Gianquinto, per
ciò che rigual'da la Ifelazione dell'onorevole
Rampa alla Camera dei deputati. Quella l'c"
lazione mi trova pienamente concorde; l'ac"
cetto in pieno, senza riserve, in tutte le sue
impostazioni; e non solo per me essa è asso~
lutamente valida ma lo è anche per le
impostazioni che la 9a Commissione del
Senato condivide in fatto di spettacolo.
Quindi siamo, d'accordo, senatore Gianquin~
to, e credo che lei mi conosca abbastanza
bene per sapere quanto ,sia estranea a me e
a tutti i miei colleghi del Gruppo democri"
stiano del Senato la concezione di un tea"
tra in funzione di élite, ciaè come una mani~
festazione riservata a gruppi particolari di
privilegiati, in contrasto con una visione po~
polare e demacratica del teatro stesso. Noi
siamo, per la nostra formazione cristiana
e sociale, profondamente attaccati all'idea
di un teatro, sia lirico come di prosa, che de"
ve essere scuola, divertimento, soddisfazio"
ne spirituale per tutto il popolo. Sarem,)
sempre contrari a qualsiasi impostazione
dei problemi del teatro che tenda comunque
a ridurlo al servizio di una piccola élite.

Se lei, senàtore Gianquinto, vuole comUl1"
que sostenere queste sue interpretazioni del"
la mia relazione a scopo polemico, è libero
di farlo; ma è evidente, e lei lo sa, che tali
interpretazioni sono del tutto gratuite e de~
stituite di ogni fondamento.

G I A N Q U I N T O . Lei ha scritto
che in materia di teatro tutto è opinabile;
quesJo vuoI dire non esprimere nessuna 1i~
nea politica, in contrasto con la linea po"
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litica espressa alla Camera! (Commenti dal
centro ).

Voce dal centro: Quelle erano interpreta~
zioni.

G I A N Q U I N T O. Le interpretazioni
sono giudizi politici.

M O R O, relatore.' Ho detto opinabili sul
piano di una discussione amministrativa, ma
tremendamente impegnative su altri piani
più ,sostanz,iali. Quanto lei dice sul nostro
conto non è pertanto esatto.

Sono d'accordo invece con lei, senatore
Gianquinto, quando ,chiede che ci sia una
'fapida riforma dello statuto deUa Biennale
di Venezia, nel senso di incoraggiare tutte
le fresche energie e di aiutare le~ capacità
ar11i1stiche ad esprimersi, liberandole dalle
pressioni degli interessi coalizzati ed affran~
candole dai monopDli affaristici.

Sono. anche d'accDrdo can lei nel ricana~
scere al turismo. un grande valare di far~
maziane culturale e saciale: tutta la mia
relaziane è prDprio ispirata a questa cance~
ziane culturale e saciale del turismo..

Non occarre pai le dica quanta sia pran~
to. a sottascrivere, senatore Gianquinto, n
SUDappella per Venezia, la mia Venezia, che
è patrimDniD di tut¥ci l'Italia e del mando.
Anche sattD il profila turistico, le sarti di
Venezia hanno. un'importanza fandamentale.
Il Gaverna, quindi, e in particalare il Mi~
nistra del turismo., nan può ignarare questi
grandissimi prahlemi. In merita ad un te~
ma più concreta mi cansenta, onDrevale
Gianquinta, di dirle che nan sana affatto.
canvinta che 7 miliardi passano. bastare a
risalvere l'anno. so problema dE'l teatro. liri~
co. italiana.

GIANQUINTO
non dà nemmeno quelli!

Ma il Ministero.

M O R O , relatore. Non sa se si traveran~
no. mai 7 miliardi. Ma se si trovassero. I

nan
penso affatto. che can simili forme di sov~
venziane la crisi del teatro. lirica passa es-
sere davvero. r~salta. Varrei richiamarmi
piuttasta alle consideraziani del senatore

. Busoni, per impostare su prablemi di fan~
da quella che davrà essere la politica del
teatro. italiana, sia lirico che drammatica.

Il senatare Malinari ha toccata i proble~
mi di campetenza del Ministero. del turismo.
e della spettacala, le cancessiani degli are~
nili e delle aree demaniali, la preparaziane
prafessianale per i quadri turistici, la salva-
guardia del patrimania artistica e paesag~
gistico, l'armanico sviluppa delle vie di ca-
municaziane. Condivido le sue impastaziani.
Egli reclama l'esigenza di una politica tu-
ristica e dei mezzi da mettere a disposiziane
del Ministero per attuarla. Anche qui d'ac~
cardo.. Signal' Ministro, lei avrà vista che
tutti i settari del Senato. sana allineati e con~
cardi su questa punta. Can i mezzi che le sa~
no. messi a dispasiziane dal bilancia, lo ri~
peter,ema sempre, nan si può fare una poli~
tica turistica efficiente.

n senatare Greca ha parlata dei prablemi
del cinematografa. Sono d'accordo can lui
sulla propasta di abolire i cantributi sta~
tali e di sastituirli can dei premi di qualità;
magari da aumentare. Concorda sulle asser~
vaziani fatte in ordine ai cantributi per i
cartametraggi. D'accDrda con l'anarevale
Greca sull'urgente necessità di eliminare
quelle farme manopolistiche coperte dai
prestaname, che concarrano per ottenere i
cantributi della Stata. Occorre pertanto. di~
sciplinare i passaggi di proprietà dei dacu-
mentari, appunto per evitare queste forme
artificiose che irretiscana a favare di pachi
l'attività della cinematagrafia dDcumentaria.

n senatare Banafini nel sua amplissimo
intervento. ci ha dato la panaramica di una
efficiente pali tic a del turismo.. Inutile che
gli dica che sano pienamente d'accorda can
lui. Ormai, per lunga esperienza di callaba-
raziane nella nastra 9a Cammissiane, ci sia~
ma sempre travati d'accardo nel sastenere
l'esigenza di un pragramma pianificata per
la palitica turistica, l'esigenza di dare un
ardinamenta canveniente al tudsma sociale,

di sDllecitare la sviluppo eon la massima
espansiane della ricettività minare e papo~
lare. Ce l'hanno. dimastrata e ce la dimo-
strano. le statistiche: è questa la ricetti-
vità più richiesta dalla damanda turistica.
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Sono d'accordo con lui per tutto ciò che
ha detto sul problema del credito alberghie-
ro, che in linea di principio viene concesso
con forme soddisfacenti perchè teoricamen-
te accessibili (ahimè, si tratta pur sempre
di stanziamenti molto limitati); ma in prati-
ca le procedure bancarie e le pesanti richie-
ste di garanzie rendono impossibile a troppi
operatori pieni di buona volontà, capaci mo-
ralmelI1te e tecnicamente adatti a svolgel'e la
loro attività, di arrivare al credito.

D'accordo con il senatore Bonafini sulle
sue osservazioni per l'adeguamento della
struttura ministeriale alle nuove esigenze
del turismo italiano. Leì fa bene, signor
Ministro, a promuovere l'aggiornamento e
un ridimensionamento del suo Ministero. Lo
dicevamo già nella relazione: siamo COll-
vinti dell'opportunità di vedere i problemi
turistici sotto il profilo della produttività,
quasi di un'industria turistica, e quindi è
bene pensare ad una Direzione generale del-
la produzione turistica. Vorrei però che fos-
se anche considerata l'opportunità di strut-
turare il Ministero in funzione di quei piì1
ampi sviluppi che deve avere il turismo in
Italia. Non possiamo accontentarci di un
turismo nelle dimensioni attuali; lo dob-
biamo vedere in proiezione, come sarà fra
pochi anni, soprattutto in funzione della
grandiosa espansione del turismo, sociale
interno ed internazionale.

Quindi SORad'accordo, senatore Bonafini,
con lei per invitare il Governo a dare al tu-
rismo quel posto anche politico che meri-
ta; quel posto che gli spetta proprio per le
dimensioni che ha già, ma che .più gli Ispet-
terà, per le prospettive del suo sviluppo sul
piano ec~:nomico e sul piano sociale nel no-
stro Paese.

Il senatore Piasenti, da par suo, è stato
particolarmente brillante e denso di idee
nel configurarci le caratteristiche di una po-
litica del turismo. Il Ministro del turismo
deve reclamare e ottenere i mezzi~ecessari
per fare finalmente una politica del turismo
degna di questo nome. Deve ottenere stan-
ziamenti ben diversi da quelli che ci accin-
giamo ad approvare. Con sei miliardi e 168
milioni non è possibile fare una politica

del turismo! Il Senato ne è ben convinto,
onorevole Falchi.

.

Anche gli Enti provinciali del turismo de-
vono essere messi in grado di operare dav-
vero come gli strumenti indispensabili di
questa politica. Noi ci auguriamo che lo
schema già predisposto dal Ministero del
turismo per un'addizionale dell'imposta co-
munale sulle industrie, i commerci, le arti
e le professioni, a favore degli Enti provin-
ciali del turismo, sia presto trasformata in
norma di legge.

Concor:do con il senatore Piasenti su tutto
ciò che ha detto, si'a per la linea da seguir~
per ciò che riguarda il turismo, sia per le
sue considerazioni, particolarmente brillan-
ti, sulla tutela del paesaggio, dell'ambiente
turistico.

Vorrei qui ricordare una sua frase, signor
Ministro. Ella ha detto, un giorno, che il
paesaggio è il primo protagonista del turi-
smo italiano. Bisogna veramente considerar-
lo tale, ma non solo a parole.

Il senatore Desana ci ha fornito sostan-
ziale contributo per quanto concerne il tu-
rismo collinare. È questo un aspetto parti-
colarissimo del turismo, messo in rilievo in
recenti convegni ~ ultimo quello di Tre-
viso ~ sul quale dobbiamo fissare tutti, Par-
lamento e Governo, la nostra attenzione. An-
che sotto questo profilo il turismo porterà
un contributo essenzialissimo allo sviluppo
economico e sociale del nostro Paese.

Il senatore Genco ha invocato per l'Italia
Meridionale una partecipazione più attiva al
movimento turistico nazionale. Purtroppo
la situazione dell'Italia meridionale è deter-
minata da una carenza di strutture ricet-
tive. Ma la carenza di strutture ricettive non
la possiamo tutta attribuire a carenza di ini-
ziative private. Dobbiamo, considerare, vice-
versa, la scarsità delle premesse ad uno svi-
luppo turistico meridionale. Le"iniziative pri-
vate probabilmente sorgerebbero se ci fosse
uno stimolo da parte del centro.

Mi pare allora, signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor Ministro, che sia questa
la conclusione a cui dobbiamo arrivare a
chiusura della nostra discussione; concJu-
sione de~ resto già abbozzata nella relazio-
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ne: il turismo italiano presenta possibilità
enormi di sviluppo, nonostante le flessi ani
lamentate, ed anche se queste flessioni do~
vessero ancora manifestarsi nell'anno in
corso. Le congiunture esterne ed interne gli
sono tutte favor,evoli.

Non solo, ma il turismo italiano ha gran-
diose capacità intrinseche di ripresa: biso~
gna però stimolarle. E per ottenere questo
occorre veramente adottare una politica di
sviluppo del turismo, per la quale politica
non soltanto il suo Ministero, signor Mini-
stro, può e deve impegnarsi, ma tutto il Go-
verno, nella sua unanime partecipazione e
nella cooperazione più completa di tutti i
suoi Dicasteri.

Per questo pensiamo che solo un Comita.
to dei ministri potrebbe davvero provvedere
ad attuare una politica del turismo, che deve
anzitutto concretarsi in opere pubbliche, in
mezzi di comunicaz1one, in mezzi di tJ1aJspor~
to, in agevolazioni fiscali, di credito, in ordi-
namenti giuridici ed amministrativi più ade-
gua ti.

Questo Comitato dei Ministri dovrebbe
avere la guida del Ministro competente del
turismo.

Signor Ministro, con una formula di que~
sto genere, sulla quale mi pare che il Sena~
to concordi, unanimemente, lei veramente
potrà dare al tudsmo quello slancio e quel~
lo sviluppo che è nei voti di tutti. (Applau~
si dal centro e dalla sinistra).

PRESIDENTE.
parIare l'onorevole Ministro
dello spettacolo.

Ha facoltà di
del turismo e

F O L C H I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, nell'accingermi a quello che potrei
definire l'ultimo lavoro, anche se io non
sono ana rkel'ca dell'amato alloro ma sal-
tanto del vostro suffragio, del vostro consen~
so, ultimo lavoro perchè certamente si tratta
del mio ultimo intérvento almeno per que-
sta legislatura sul bilancio del turismo e del-
lo spettacolo, vorrei premettere una rispo~
sta agli onorevoli senatori su tre distinti
argomenti che mi sembrano meritevoli di
considerazione. In modo particolare, 'Vorrei

associarmi alle ultime parole del relatore,
che ringrazio per la sua magi1strale relazione.

A lei, senatore Gianquinto, che ha parlato
di Venezia, vorrei dire che quando si parla
di Venezia non si paria solo all'intelligen-
za, ma anche al cuore degli italiani. E io de-
sidero dirle che il cuore del Ministro che
ha l'onEl,re di risponderIe batterà sempre per
gli splendidi albori e morbidi tramonti della
sua e nostra impareggiabile Venezia.

Vorrei aggiungere una seconda osserva~
zio:ije di colore diverso e di sapore assai più
aspro, a quella che oonsidero una linea ge-
nerale del discorso del senatore Zucca, for-
temente critico, che ha dato una specie, di-
rei, di definizione contemplativa della mia
attività, quasi dicendo che il mio Ministe~
l'O, nei confronti del turismo, si è limitato a
raccogliere dati, a registrarIi, forse ad elabo-
rarli can una maggiare o ~inare capacità,
ma, in sastanza, nan ha saputa nè stampar~
un'arma nè imprimere un suggella a quella
che potrebbe definirsi una palitica turistica.

Ecco, senatare Zucca, pregherei lei e tutti
gli anorevoli senatari di nan dimenticare che
io ho assunto il Ministero, con tanta digni-
tà e tanto merito da altri tenuto prima di
me, in una fase che vorrei definire delle pra~
lroghe e dei rinvii. Mi sano travata di fronte
ad una quantità di prablemi ognuno dei qua~
li era effetto di rinvii e proroghe. Un caso
macroscopico e patologico, presente alla
memoria di tutti, assorbì tanta parte
delle mie fatiche e della mia attenzione
e fu oggetto di tante amarezze e preoccupa-
zioni per me: quell'O della revisione preven~
tiva, la cosiddetta censura, sul teatro e sui
film. Eppure quel problema è stato risolto,
nanostante la mancata collaborazione di ar~
ganizzaziani che avrebbero avuto il dovere
di daria, perchè nan si trattava di darla al
Ministero. o al Ministro, mét si trattava di
adempiere al precetto di una legge dello
Stato. Malgrado quella mancata callabora~
zione, la revisione cinematografica ha fun~
zionato egregiamente perchè interamente
spoliticizzata e interamente ~buroctratizza~
ta ~ affidata a Commissioni qualificate" e
presiedute da un magistrato ~ ispirata al
principio del r.igoroso rispetto del buon ca~
stume nel senso costituzionale dell'espres-
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sione, ma anche alla più ampia libertà te~
matica sul piano politico, economico, cultu~
rale, sociale, ha dato dei risultati che debbo
giudicare del tutto positivi. Positivi fino al
punto che un illustre produttore o regista
straniero venuto in Italia si è rallegrato per~
chè ha tro:vato, egli ha detto, la legge più
democratica e più liberale che in questo
campo esista, in quanto avevamo introdotto,
proprio per nostra volontà, il principio del
colloquio fra cIa Commissione, il produttore
e il regista, che permette in certi casi la per-
suasione reciproca e, in ogni caso, è una ga~
ranzia democratica per le soluzioni che ven-
gono adottate.

Una terza osservazione, anche questa piut-
tosto amara, la rivolgo al senatore Piasenti,
il quale ha qui ripetuto un' espressione mia,
certamente mia, che però, avulsa dal conte~
sto del discorso e dalle circostanze di tem~
po e di luogo in cui era stata pronunciata,
potrebbe anche assumere un carattere che
certo non aveva nelle mie intenzioni.

:È:esattissimo che, innamorato anch'io del
pallone rotondo, abbia parlato di serie B;
citai questa espressione in una città la cui
squadra di serie B era stata promossa in
serie A ~ la prego di prendeJme atto ~ e dis~

si che speravo che questo potesse essere il de-
stino del mio Ministero. Ma ella non si è reso
conto della profonda amarezza che era in
me allorchè, in forma forse infelice, lei di-
rà ~ ma a me parve alnche sufficientemente
arguta ~, pronunciai quelle parole, che co~
munque suscitarono un certo consenso da
parte di coloro che ebbero la bontà di ascol-
tarmi. Quella frase signi,ficq soprattut-
to questo: la difficoltà di pot"r impostare,
nella loro ampiezza e nella loro~ importanza,
tutti i problemi che al mio Ministero si rife-
riscono. In tempi di programmazione, in
tempi di scelte, in tempi di priorità, in tem-
pi di affannosa ricerca di coperture, eviden~
temente non è molto facile ottenere dei
consensi dai Ministeri finanziari intomo a
maggiori stanziamenti per quanto riguarda
i fre settori, anche quello dello sport, sena~
tore Moro, affidati in una certa misura alle
mie cure.

Avrò occasione, nel corso della mia espo-
sizione, di dame la prova, ma desidererei che

fin da questo momertto fosse ben chiaro
che tutto ciò che il Ministro poteva fare per
suscitare interesse, per richiamare l'atten-
zione suJ.le dimensioni del fenomeno e sulla
importanza che esso ha assunto, nonostante
tutte le discutibili ~ me lo perdoni antici-
patamente, senatore Moro ~ flessioni del fe~

nomeno stesso; tutto ciò che poteva essere
detto o scritto è stato detto e scritto, e io
nom cesserò, finchè rimarrò a questo posto,
di combattere questa battaglia, convinto :he,
soprattutto per il turismo, ma anche, entro
certi limiti, nel campo dello spettacolo e del-
lo sport, si cambatte una battaglia che sarà
particolarmente proficua e benefica per un
avvenire di serenità del popolo italiano, e
soprattutto delle classi più umili, delle clas-
si lavoratrici.

Detto questo, poichè ho accennato al ci-
nema, proprio dal cinema desidero iniziare
la mia esposizione.

Nelle mie dichiarazioni alla Camera, nella
seduta del 10 luglio ultimo scorso, sullo sta-
to di previsione del mio Ministero, io ebbi
occasione di dare alcuni dati statistici sul-
l'andamento della produzione cinematografi-
ca nazionale e sul rendimento economico dei
film, dati che, pur nella loro semplicità
scheletrica, mi sembravano, tuttavia, alta-
mente significativi.

Ne do oggi doverosa notizia a loro, ono-
revoli senatori, con gli ultimi aggiornamenti
affinchè possa essere valutato quello che è
stato il progresso dell'industria in questo
settore; soprattutto in questo settore, vorrei
aggiungere.

Alla Camera esposi le cifre relative alla
produzione nazionale di film per gli anni
1960~61: 245 film entrati in lavorazione nel
1961 contro i 196 del 1960.

o.ra ho sotto gli occhi delle cifre relative
al 20 ottobre, quindi aggiornatissime, e cre-
do che si tratti di statistiche non suscettibili
di dubbi o contestazioni: al 20 ottobre noi
avevamo in lavorazione 224 film contro i
188 che erano in lavorazione nel corrispon-
dente periodo dell'anno precedente. Tutto
fa dunque pensare che, in condizioni nor~
mali di sviluppo e di mantenimento delle
attuali dimensioni, quest'anno potremo rag-
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giungere i 270 film, una cifra che certamen-
te mette l'Italia al primo pO'sto nella pro-
duzione mondiale, con largo scarto sulla
stessa produzione americana.

Queste cifre, che sono di per sè significa-
tive, vanno integrate, sotto altri aspetti, con
le necessarie precisazioni sul piano del ,ren-
dimento eoonomico dei film. Anche a questo
riguardo ho qui sott'occhi cifre aggiornate
al 31 marzo. Il film italiano, nei primi tre
mesi dell'anno corrente, ha' totalizzato nelle
nostre sale un incasso complessivo lordo di
15 miliardi e mezzo, contro i 12 miliardi e
800 milioni del corrispondente periodo del-
l'anno passato, cifra questa che batte lo
stesso record del 1961, e che, rimanendl' le
proporzioni all'incirca costanti, ci dice che
alla fine dell'anno si dovrebbero superare
i 50 miliardi.

Questi i dati del mercato interno. Pas-
siamo all'interscambio COlDl'est~ro, che offre
elementi di notevole rilievo. Sono cifre an-
che più interessanti, sia dal punto di vista
valutario, sia perchè chiaramente indicative
del livello tecnico della nostra produzione
filmistica.

Nel 1960 furono importati in Italia 408 film
spettacolari, di cui 177 nord-americani, con

un addebito valutario per noi di 9 miliardi
e mezzo. Nello stesso anno avemmo 3.371
esportazioni di film, per un valore di 10
miliardi di lire calcolando i prezzi fissi e i
minimi garantiti. Aggiungendo però i pro-
venti eccedenti i minimi garantiti, si arriva
ad un incremento valutario di circa 20 mi-
liardi di lire. Nel 1961 le importazioni di
film esteri scendono a 340, di cui 160 nord-
americani; l'addebito valutario scende a 8
miliardi e mezzo. La nostra esportazione
sale invece a 3.895 film, raggiungendo un
valore di oltre 12 miliardi. Aggiungendo an-
che qui, per omogeneità di termini di com-
parazione ~ mi trovo di fronte a statistici
così valorosi che ogni esattezza è doverosa
da parte mia ~ l'eccedenza sui cosiddetti

minimi garantiti, si sono raggiunti i 24 mi-
liardi. Nei primi otto mesi di quest'anno le
nostre esportazioni hanno superato netta-
mente queste cifre: 2.408 vendite per un
provento complessivo valutabile già a 20
miliardi. L'importazione straniera si è in-
vece ulteriormente contratta a 103 film, di
cui soltanto 86 nord-americani e il nostro
esborso valutario si è corrispondentemente
ridotto a 5 miliardi.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue F O L C H I , Ministro del turismo
e dello spettacolo). Non mi pare che di £,ron-
te a queste cifre vi sia possibilità di dubbio'
per un apprezzamento positivo.\Ma non tut-
to è così, a mio avviso. L'Italia, infatti, è il
Paese che fino ad oggi non ha risentito in
maniera determinante di alcuna attività
concorrenziale. L'Italia è ancora il Paese in
cui nel 1961 si sono venduti circa 741 mi-
lioni di biglietti, seguito dalla Germania COD.
520 milioni, daLla Gran Bretagna con 460
milioni, dalla Francia con 326 milioni, Paesi
questi che hanno veduto costantemente e
notevolmente diminuire in questi ultimi anni

la frequenza agli spettacoli, con percentuali
di contrazioni perfino dèl 40-50 per cento.

Vorrei a questo punto dire che, a risultati
complessivamente così favorevoli, non si po-
teva giungere~ senza il coraggio dei nostri
imprenditori, il talento dei nostri registi,
le capacità dei nostri attori e delle nostre
attrici e le prestazioni ammirevoli delle no-
stre maestranze tecniche. Ma questa situa-
zione, evidentemente, va vista anche nella
prospettiva di una situazione che potrebbe,
per avventura, cambiare. Le ultime notizie
che io ho sono ancora incoraggianti: non
c'è una depressione nella nostra frequenza
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cinematografica; ma evidentemente quanto
è avvenuto negli altri Paesi non puo non
farci esperti.

Quanto al regime legislativo, noi aveva~
mo già previsto, attraverso la cosiddetta
legge economica della cinematografia, una
regressione graduale degli aiuti, la quale
avrebbe dovuto svolgersi nei diversi anni.
Poichè non si potè giungere tempestivamen~
te a votare quella legge, per ..la quale ~ sia

detto con infinito rispetto ~ sono stati pre~

sentati oltre 350 emendamenti dai miei col~
leghi parlamentari (il che lascia prevedere
una discussione lunga e faticosa) nonostan~
te le meritorie prestazioni di un Comitato
ristretto ai cui lavori ha partecipato per me
il collega onorevole Antoniozzi, si dovette
dare una proroga, che in questi giorni sar~
integrata con una regressione che corrispon~
de a quella prevista dalla predetta legge eco~
nomica. Ciò per essere perfettamente in li~
nea con gli obblighi comunitari, cui questa
mattina si è anche, se non mi inganno, ri~
ferito il senatore Busoni.

A questo riguardo, mi preme, però, dire
qui, al Senato della Repubblica, che quando
si parla di una par condicio delle industrie
cinematografiche dei sei Paesi della Comu~
nità, non si può evidentemente avere riguar'-
do solo a quelli che sono i premi o i con~
tributi o gli storni da ciascun Paese corri-
sposti. Bisogna tenere anche conto dell'in~
cidenza fiscale e tributaria che, in varia mi-
sura, grava sulle industrie cinematografiche
dei diversi Paesi, perchè senza dubbio non
si potrebbe pensare ad una totale e radicale
abolizione di tutti i premi. A parte ogni op-
portunità che lo Stato conservi ad altri fini,
senatore Moro, la sua possibilità sociale di
influire, premiando il meritevole e non pre-
miando quelli che meritevoli non siano, nel
senso di garantire certi indirizzi di superiore
ordine intellettuale o morale, non potrem-
mo pensare che, semplicemente abolendo i
premi, avremmo assolto i nostri obblighi
comunitari, anche quando, per avventura,
si continuassero a pagare in Italia certe
tasse sui biglietti del cinema che non si
pagano in Paesi che non fanno ancora par-
te dell'Europa integrata ma potrebbero far~
ne parte domani, come l'Inghilterra, o che

si pagano III misura pm modesta in altri
Paesi che ne fanno parte, come la Ger-
mania. È chiaro che noi oggi abbiamo ogni
ragione di difendere questa industria, per
i meriti che ha acquisito; e, se fummo o se
siamo severi allorchè essa tocca certi limiti
che hanno importanza civile per il nostro
popolo e per la nostra gioventù, siamo, però,
altrettanto decisi nell'affermare che non si
debba in alcun modo pregiudicare lo svi-
luppo non immeritato dell'industria cinema-
tografica italiana.

Credo ohe da questo punto di vista molto
la stessa categoria possa fare. Bisognerà, an-
zi, che i vari gruppi e le varie categorie in-
teressate possano gradata:mente l'aggiungejI'e
migliori e più fiduciose intese e più stretta
oollaborazione. Per questa via, io penso, la
crisi della cinematografia potrà essere guar-
data in faccia, se essa mai rsi abhatta sul
nostro Paese, ovvero potrà es;seve oonsolida-
ta l'attuale propizia e faViotrevole congiun-
tura.

Alcuni ordini del giorno sono stati pre-
sentati su questo argomento, ed io mi riser-
vo di esprimermi su di essi al momento
opportuno.

Vengo ora per analogia b:evemente al
tea tro.

Qui le cose sono molto diverse, e non ho
bisogno di rifarmi a dati statistici, perchè
purtroppo essi !Sono, nel1a loro amarezza,
ben presenti allo spirito di noi tutti. Qui si
è ragionato soprattutto in relazione alla. Sl-
tuazione degli enti lirici maggiori. Vede, se-
natore Zuoca, l'accusa di immobilismo, di
contemplazionismo che eUa mi ha mosso,
proprio in questo caso, urta contro una pro-
va a mio favo~e, perohè se n'è proprio di-
scusso in quasi tutti i settori, in altrèttanti
disegni di .legge che sOlno stati elaborati e
presentati dal mio Ministero. Tra questi ci
sono, per esempio, quelli per la lirica mag-
giore e per la lirica minore e per la con~
certistica ed il teatro drammatico, così come
c'è la legge economica sul cinematografo.
Ma, per rimanere aUa lirica maggiore, vor-
rei dire una parola estremamente chiara su
questo argomento.

A suo tempo, con un provvedimento che
ebbe l'approvazione del Consiglio dei Mi-
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nistri neHo scorso nO'Vembre e ,che fu pre-
sentato al Parlamento soltanto più tardi
per la necessità di reperire quella tale co-
pertura, è stato stabilito uno stanziamento

\ di bilancio con un aumento da 3 a 5 miliardi.
Inoltre, lo stesso provvedimento di legge
prevedeva la conclusione di un ulteriore mu~
tuo di 2 miliardi e mezzo per coprire tutte le
passività al 30 giugno 1962, a totale carico
dello Stato. Questa era la posizione. Il mu-
tuo, tardando l'esame del provvedimento di-
nanzi alla Camera, è stato oggetto ell uno
stralcio già approvato dalla Camera stessa.
E vorrei esprimere qui, con infinito rispetto

\ ed infinita modestia, l'augurio che la com-
petente Commissione del Senato abbia a vo-
tarlo al più presto, perchè ogni giorno gua~
dagnato è un tamponamento di quella che
potrei chiamare una emorragia di interes'Si
passivi che gravano su questi enti.

Ma non è questa la soluzione del proble-
ma. A questo punto il senatore Gianquinto
ci dice che i 5 miliardi debbono diventare
7. Ha risposto il relatore senatore Moro:
neppure i 7 miliardi potrebbero bastare.
Certamente il problema si pone in termini
estremamente drammatici: Se si debba giun-
gere a riforme strutturali dello stesso mio
disegno di legge, questo io non lo potrei
dire, come non potrei neppure escluderlo,
ma mi pare evidente che, se vogliamo cdnser-
vare questo patrimonio, a tutti noi infinita-
mente caro, rappresentato dalla nostra tra-
dizione lirica ed artistica, che è tanta parte
deUa nostra cultura e della nostra civiltà,
dobbiamo però anche guardare con serenità
in faccia alle responsabilità che i qiversi
enti debbono assumersi ed alla politica che
essi debbono condurre. Non è possibile pen~
sare che certi metodi e certi indirizzi pos-
sano essere all'infinito çontinuati, anche per~
chè debbo richiamare l'attenzione degli ono-
revoli senatori su questo dato di fatto che
mi pesa sulla coscienza: noi per la lirica
maggiore, per la lirica minore e la concerti-
stica spendiamo attualmente, anche con le
attuali condizioni di bilancio, circa 7 mi-
liardi. Per la prosa spendiamo 1 miliardo
e 200 milioni. Ora non posso esimermi dal-
l'affermare in questa sede che il teatro di
prosa, per ciò che esso ha di più largamente

formativo, di più culturalmente nobile, m~-
rita ben altro trattamento e ben altro in~
coraggiamento. Se uno sforzo deve essere
fatto bisognerebbe farlo a favore del teatro
di prosa. (Approvazioni).

Vorrei anche dire che, con i mezzi mo-
desti che abbiamo avuto, certamente alcune
cose hanno potuto essere fatte, ed alcune
hanno trovato un'eco questa mattina anche
nel discorso del senatore Busoni. Per la li-
rica vorrei dire che sarebbe bello se potes~
sima finalmente avere la soddisfazione che il
più grande complesso lirico italiano (certa-
mente si può dire che sia il più grande), la
« Scala}} di Milano, compia la duplice gran~
de visita in Oriente ed in Occidente, a Mo-
sca e a New York. Intanto sono lieto che il
« San Carlo}} di Napoli vada al festival di
Birmingham: anche questa è un'affermazio-
ne che può essere estremamente utile. Ma
vorrei anche aggiungere che le linee diret-
trid di quella che, comunemente ed impro-
priamente, chiamiamo lirica minore sono
chiarissime in me. È necessaria una nostra
presenza lirica, artistica e culturale, per
esempio, nei Paesi di là dalla cosiddetta cor-
tina, perchè c'è certamente tra noi un'altl';:\
civiltà e un'altra cultura. Dobbiamo essere
presenti in tutti i Paesi, specie nel bacino
del Mediterraneo, dove la formazione delle
nuove classi dirigenti può essere in una ceria
misura anche permeata da quello che è il
contributo ineguagliabile, anche sul piano
della lirica e della cultura, della nostra ci-
viltà, che dovrebbe valere soprattutto a man~
tenere vivi i nostri contatti con le grandi
comunità i,taliane del Sudamerica, dove in-
dubbiamente l'arrivo dei nostri complessi
rappresenta sempre una festa di italianità e
un ritorno alle più nobili tradizioni nazio-
nali.

Altrettanto vorrei dire, però, per la prosa;
anche qui noi ci ripromettiamo, nei limiti
modesti in cui ci muoviamo, di poter fare
qualche cosa di più e qualche cosa di me-
glio, soprattutto attraverso quei teatri sta-
bili cui questa mattina il senatore Busoni
si è riferito. Io mi sO,no particolarmente oc-
cupato, com'è noto, del teatro stabile di
Roma, ,avvalendomi anche della collaborazio-
ne deIla nuova Amministrazione capitolina
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e del giovane assessore di questo ramo; ed
ho insistito perchè si creassero tutte le pre~
messe affinchè Roma avesse il suo teatro
stabile. Credo che ci siamo avviati seria~
mente su questa strada; anche questo potrà
costituire un'eccellente realizzazione chefa~
rà piacere e sarà motivo di gioia per i se~
natori della Repubblica.

Avrei 'voluto dire molto di più, ma l'ora
tarda e la non dolce stagione mi obbligano
a procedere rapidamente.

Ho detto che darò conto sepamtam~nte
dei diversi ordini del giorno; ve ne è però
uno che rappresenta una gDave questione,
cara al mio cuore. È l'ordine del giorno pre~
sentato dal ~senatore Ottolenghi, concernen~
te l'istituzione di un Centro di studi ver~
di~mi. Credo che egli sia stato forse il primo
a parlare, con il senatore Busoni, di una
istituzione di studi verdi ani in Italia: credo
che si potrà pensare a qualcosa del genere,
sia pure nella modestia dei nostri mezzi.
Oggi questi disegni sembrano ambiziosi, ma
è in corso un provvedimento che dovrebbe
dare maggiori finanziamenti per consentire
questi studi.

Sappia dunque, senatore Ottolenghi ~ e

la pregherei perciò di non insistere s.ul suo
ordine del giorno ~ che se qualcosa pot.rà

es~ere fatto nel senso che ho indicato, e con
un sentimento che è profondamente e co~
stantemente nutrito nel mio cuore, per parte
mia sarà certamente fatto.

Brevi parole devo rivolger,e al senatore
b'Albora, che debbo anche ringraziare con
particolare cordialità perchè mi dà finalmen~
te l'occasione di parlare, sia pure brevemen~
te, dello sport. Dello sport bisognava pure

dire qualcosa, perchè, tra l'altro, io ho il do~
vere di rendere conto al Senato di ciò che
feci dopo la discussione che proprio in que~
st'Aula fu particolarmente viva, grazie alla
interpellanza del senatore Roda e agli inter~
venti successivi di altri senatori, quali gli
onorevoli' De Unterrichter e Cornaggia Me~
dici, che di questi problemi si sono sempre
particolarmente occupati.

Desidero informare il Senato che le norme
di garanzia per le corse automo~bilistiche, sia

su circuito chiuso sia su pista, sono state
accuratamente elaborate. Queste norme ten~
dono a garantire soprattutto l'incolumità del
pubblico; peraltro, è evidente, restano i ri~
schi cui sono esposti i corridori: ciò non
sarà, purtroppo che un nuovo anello della
catena di tutti gli incidenti che su tutte le
strade italiane domenicalmente ~ e non solo
domenicalmente ~ avvengono.

Desidero anche dare notizia al Senato che
ho potuto portare in porto felicemente la
legge per i Giochi mediterranei. Napoli me~

ritava questa soddisfazione, e noi abbiamo
dato ai Giochi mediterranei il contributo di
un miliardo, in due esercizi, per l'appresta~
mento di alcune opere, per il 'PeI1feziona~
mento di altre, per l'ammodernamento del
campo sportivo, affinchè anche Napoli pos~

sa godere di questi Giochi che dovranno ce~
lebrarsi nell' estate prossima.

Onorevole senatore Moro, io non ho ces~
sato mai, pur ben sapendo che i limiti della
mia competenza sono quelli della vigilanza,
e cioè del controllo di legittimità sugli atti
del C.O.N.I., non ho cessato mai, ripeto, ~

pur nel più grande rispetto dell'autonomia
del C.O.N.I. e delle Federazioni sportive ~

di considerare inerente, anzi elemento inte~
grante nell'adempimento di un mio dovere,
qudl0 di proporre determinate questioni
all'attenzione delle onganizzazioni sportiw
qualificate, ed ev,entualmente a£frire oppor~
tuni orientamenti.

Fu troppo probante l'eco che ebbe, anche
nell'altro ramo del Parlamento, la questio~
ne famosa degli «oriundi», dei fa'Volosi
prezzi di ingaggio, pericolosi persino per la

nost'ra bilancia dei pagamenti. Fui d'accor~
do col collega Ministro Preti nel giungere

ad una intesa, per la quale, nel momento in
cui parlo (pur con le necessarie riserve do~
vute al fatto che i regolamenti del calcio
prevedono la possibilità dei trasferimenti

fino al 30 novembre, per cui non potrei an~
ticipare ora con precisione ciò che avverrà
effettivamente) contro un miliardo e mezzo
che si era speso l'anno scorso per l'acquisto

di giocatori stranieri, quest'anno possiamo
dire di eSsere assolutamente in pareggio fra
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prezzi di ingaggio per giocatori esportati e
prezzi di ingaggio per i giocatori importati
(mi si perdoni l'espressione). Siamo arrivati
a valutazioni veramente q)mmC'rciali, e que~
sto è triste, purtroppo, ma non si poteva tar~
ne a meno, dopo gli appunti che ci sono ~tati
mossi in altra sede, come nell'altro ramo del
Parlamento. Colgo, pertanto, occasione per

dare tale notizia in questa solenne Aula da
questa proprizia tribuna; e, in fondo, la no~
tizia credo che farà piaoere a tutti.

Tale intervento del Ministro, sebbene con~
tenuto nei limiti anzidetti, è valso però ad
assicurare l'avvio verso la moralizzazione di
un settore ohe credo abbia, sul piano ide'lb
moralità, profondamente turbato l'opinione
pubblka. (Approvazioni). A questo stesso

fine sono intervenuto per rieoI1da're, nDn sol~
tanto alla Federazione italiana gioco calcio,
ma anche al C.O.N.I., che non bastava aver
sollevato il 'problema delle cosiddette dro~
ghe, e ohe era neoessario daDe ad esso una
qualche sistemazione.

Fu una pagrna non simpatica per tutti
colDro che seguono le attività sportive quel-
la che registrò quanto fu detto di noi anche

in occasione del torneo del Cile; molto op~
portunamente e con coraggio la Federazio-
ne italiana gioco calcio aveva poi sollevato

il problema delle droghe; ma noi abbiamo
ritenuto doveroso richiamare gli organi
sporti'vi responsabili a dare un seguito pre-
ciso alla cosa. Ed ora posso annunciare che,
meroè il concorso prezioso di un collegio
di m~dici qualificati, siamo alla vigilia del-

l'emanazione di norme che, nel pieno rispet~
to anche della persona umana, dhe non va
trasclÌrata nè sotto l'aspetto sanitario nè
sotto l'aspetto giuridico, disciplineranno
questo delicatissimo ma importantissimo
aspetto dell'attività sportiva.

Non credo, poi, che in questo 'Scorcio di
legislatura, contrariamente ai voti più volte

espressi anché nell'altro ramo del Parlamen~
to, si possa arrivare all'elaborazione (auspi~

cata anche questa mattina dal senatore
D'Albora) di una nuova legge organica che
disciplini tutto il settore dell'attività sporti-
va, e conseguentemente riveda anche l'ordi-

namento del C.O.N.I. (sappiamo tutti che il
C.O.N.I. vive di una legge del 1942); sareb-
b'e però già motivo di grande soddisfazione
se, in sede di attuazione di norme, evidente-
mente alquanto anacronistkhe a'Vendo or-
mai 20 anni di vita, si potesse tuttavia dare
una prima soluzione ad un problema che è
stato opportunamente toccato qui, perohè
forse è il più meritevole di considerazione:
quello della distinzione tra professionisti e
dilettanti.

Se si potrà per lo meno arrivare ad indi-
care gli organi competenti a dare una di-
sciplina a questo aspetto dell'attività spor-
tiva, avremo compiuto un altro passo avan-
ti, e quelle tali norme di attuazione di cui
ho detto non saranno state inutili. Per il
resto, alla nuova legislatura il compito di
dar vita ad una legge, che, per quanto mi
riguarda, è tuttora in fase di studio; io sarò
lieto di lasciare, anzi, uno studio completo,
integrale, assolutamente esauriente nei suoi
diversi capitoli, perchè i vari problemi pos-
sano essere lpresi in considerazione dai fu-
turi legislatori.

Ed ora vengo al turismo, ultima parte del-
la mia esposizione. Dovrei innanzi tutto fa-
re qualche considerazione sulle critiche tan-
to acerbe e sugli strali pungenti che sono
stati lanciati contro le statistiche ministe-
riali o para:ministeriali (chiamiamole per un
momento così). Essendo romano e quindi
concittadino di Trilussa, io ho personalmen~
te, sulle statistiche, un'opinione molto vici~
na a quella del Poeta caro a tutti noi. . .

BAR BAR O. Può essere una battuta
comica che non ha nessun valore nella scien-
za. Guai se mancassero le statistiche!

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo, Passando dal faceto al serio,
vi dirò che nell'insieme dei Paesi europei,
nel 1961 si è manifestata una flessione del
tasso di rncremento in rapporto al 1960 in
ragione dell'8 per cento invece del15 per
cento. In Italia la flessione è stata più note-
vole, perGhè io stesso denunciai in questa
sede un incremento del 5,5 per cento.
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue F O L C H I, Ministro del turi~
sma e dello spettacolo). E a questo punto
mi si permetta qualche osservazione più
che mai necessaria. Il 1961 intanto era l'an~
no che seguiva il 1960, cioè l'anno dei giuo~
chi olimpici, cioè l'anno nel quale il turismo
poteva aver, avuto un incremento particola~~
re. 'In secondo luogo, bisogna tener conto
che il parametro di aU!mento è diverso a se~
conda che si tratti di .piccole o di grandissi~
me cifre. Questo vorrei che fosse tenuto
chiaramente presente. , .

In ogni modo, contro quel 5,5 per cento,
secondo i miei dati, vi era un notevole ac~
crescimento del tasso di presenza, perchè
i miei dati, confermati da quelli dell'onore~
vale relatore, raggiungevano il 14 per cento,
ma non si deve dimenticare che nello scor~
so anno un in.cremento fu determinato an~
che da un fatto nuovo, che spiega le cifre
molto migliori di quest'anno: il fatto del~-

l'Alto Adige. Ricordate le richieste massicce
di indennizzo per i danni che ne erano de~
rivati.

Tutto ciò quest'anno non si è verificato;
posso dire che da Monaco a Vienna la ri~
presa del t'raffico tedesco ed austriaco è sta~
ta as~olutamente incoraggiante e del tutto
soddisfacente. Quindi anche questo può per~
mettere di dire che quest'anno le cose siano
andate meglio rispetto al 1961. Debbo ancbe
aggiungere ,che, secondo i miei dati, la spesa
dei turisti americani attribuisoe aI:1.-çheper
il 1961 il record all'Italia con 110 milioni di
dollari; seguono la, Francia con 107, l'In~
ghilterra con 105, la Svizzera con 46 e la
Spagna con 24 milioni dì dollari. Tale pri~
mato resta integro anche se si considera l'in~
si'eme delle entrate dei maggiori Paesi turi~
stici, perchè l'Italia ha raggiunto i 765 mi~
lioni di dollalri, H Regno Uniti 575, la Fran~
cia 565, la Jugoslavia 185. Il che vuoI dire
che anche in un anno èhe può, per le ragio~

ni che ho ricordato, non considerarsi ec~
~cdlente, 'le cose non sono andate- poi così

male per l'Italia.
Il nostro progresso in materia di ricetti~

vità, anche da questo punto di vista, deve
essere considerato soddisfacente. Nessun
paese, conconente o no, può reggere il con~
Eronto con le cifre degli incrementi, non
percentuali ma assoluti, verificati si in Ita~
lia nel 1961: 1.000 alberghi in più, con 36.000
camere, 28.000 bagni, 65.000 letti. Gli incre~
menti della ricettività negli altri Paesi risul~
tana di 3.000 letti per la Germania, oltre
4.000 camere per la Spagna, oltre 4.000 per
la Francia, drca 1500 per l'Inghilterra.

Ho voluto .fare questa panoramica, come
direbbe elegantemente il nostro relatore,
solo per contenere quella certa ondata ~di

pessimismo che è qui alfìfiorata a più riprese.

Ma vediamo i dati di quest'anno: essi, ri~
peto, possono essere ,discutibili ma, per es~
sere stati tratti con gli stessi criteri e gli
stessi metodi usati l'anno scorso, sul piano
comparativo hannO' esattamente lo stesso
valme che ha la bilancia sulla quale proba:-
bilmente ci pesiamo tutt'e le mattine, la qua~
le potrà darci anche un peso inesatto, ma
ci dice sicuramente se siamo cresciuti o di~
min~iti da un giorno all'altro, e ciò è quello
che conta ai fini della nostra salute.

Comincerò con l'analisi dei dati relativi ai
mesi di giugno, luglio e agosto che sono i
più significativi e i più determinanti, tanti)
più che sono stati rilevati alle frontiere; e la
distinzione fra escursionisti e turisti, cioè
tra coloro che non pernottano 'e coloro che
pernottano, ci era ~ ne siano certi il rela~

tore e il senatore Piasenti ~ perfettamente

familiare; anzi, se Imi è permesso l'anacolu~
to, vorrei dire che una delle ragioni di mag~
gior sodddisfazione per la città di Roma è
che, aumentato del doppio il turismo roma~
no in dieci anni, la proporzione fra stranie~
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ri e italiani non è più di metà a metà, ma di
due terzi e un terzo rispettivamente, il che,
da un punto di vista romano, mi permetto
di sottolineare con grande soddisfazione.

Ora, le peIicentuali di incremento che io
ho rilevato rispetto ai mesi di ,giugno, lu~
glio e agosto dello scorso anno sono, per le
frontiere, del 12 per cento, del 22,5 per cen~
to e del 18,6 per cento. Quindi, il trimestre
avrebbe dato alle frontiere un incremento
del 17,5 per cento rispetto allo scorso anno.

Altro non meno incoraggiante elemento,
per quanto si riferisce all'evoluzione del fe~
nomeno, è il movimento registrato negli
eser£Ìzi alberghieri, dove sono stati ospitati
oltre 16 milioni di clienti, per un totale di
oltre 67 miliqni di giornate di presenze, con
un aumento del 5,5 per cento per gli arri~
v,i, e del 10,3 per oento per le presen~e. De-
sidero qui rilevare, d'accordo con il relato~
re, che la valutazione del fenomeno si deve
fare ;;l prefer,enza proprio sulla giornata-
presenza; questo è il criterio, e su questo
non ho avuto mai alcun dubbio.

Comunque, ne vediamo la conferma dalla
riprova valutaria, che è quella decisiva; in-
£atti si 'può discutere ffnchè si vuole sull'in~
cremento o il decremento del turismo, ma
quando aumenta sensibilmente la valuta è
un segno inconfondibile che sono venuti più
turisti stranieri, o che si sono trattenuti
più a lungo nel nostro Paese o che hanno
speso somme maggiori. Insomma, uno di
questi elementi positivi, o più di uno, deve
ricorrere, perchè non c'è dubbio che questo
sia avvenuto. E i dati in questo caso' non
sono più opinabili, perchè mi vengono di~
rettamente dagli organi più qualificati: dal~
la Banca d'Italia e dal Minister,o del com~
mercia con l'estero. Io so esattamente dalla
Banoa d'Italia quali sono le valute affluite
a questo titolo.

Nel solo mese di agosto il turismo estero
ha dato 76 miliardi, con un aumento del 6,6
per cento rispetto allo stesso mese dell'an-
no precedente. Nei primi otto mesi dell'an-
no, fino al 31 agosto, abbiamo introitato il
corrispettivo in dollari di 302 miliardi di
lire, con un aumento, rispetto allo stesso
periodo del 1961, dell'11,3 per cento.

Le previsioni non ho più bisogno di far~
le, anche se confesso che fare delle previ~
sione oggi, con il cielo internazionale carico
di nubi, riesce estremamente difficile. Set~
tembre e ottobre sono stati mesi buoni ~

settembre è stato ottimo ~ e se novembre
e dicembre non ci daranno delle sorprese
(e non dQvrebbero darcele) dovremmo larga-
mente superare i 500 miliardi lire, come
contributo del turismo alla bilancia dei pa-
gamenti.

Veniamo al punto ~

politico della questio-
ne. Questa situazione di privilegio è certa~
mente dovuta alle caratteristiche del nostro
Paese, aperto agli interessi più diversi, ed
anche al costante adeguamento all'evolu-
zione della damanda turistica, cui la nostra'
organizzazione ha saputo uniformarsi ac~
cortamente prevedendo gli sviluppi del fe-
nomeno.

Non si può davvero negare che il Mini-
stero da me diretto abbia svolto costante-
mente tale politica, se si consideri, a parte
i dati statistici che potrebbero essere ogget~
to soltanto di una registrazione, ciò che ha
rappresentato per la ricettività la legge nu-
mero 68. Sénatore Bona:fini, lei è segretario
della Commissione istituita con quel prov~
vedimento, della quale è Presidente il col-
lega onorevole Semeraro. Lei sa benissimo
che quello è un tipo classico di, program~

mazione. Si tratta di sei miliardi di mutui
per cinque anni, cui sarà a:£ferente un con~
tributo del 3 per cento, il che rappresenta
un importo, noOnpiù di 30, ma di 60 mtliaJ1di
di investimenti con un contributo s~atale
del 3 per cento.

I primi cinque miliardi sono stati eroga~
ti nello scorso esercizio. È rimasto ancora
da erogare un miliardo, il ,quale andrà a:d
aggiungersi ai sei per l'esercizio 1962~63. Sa~
ranno quindi 7 miliardi su cui nelle prossi~
me riunioni la Commissione potrà contare,
quando saranno istruite tutte le domande.'
Non credo che nessuno voglia addebitarmi
il disegno di voler nazionalizzare il turismo:
io posso creare incentivi, posso offrire fi~
nanziamenti a buone condizioni. Quando pe-
rò la Commissione, che ringrazio pubblica-
mente per la sua preziosa collaborazione, mi
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dice: dovete dare il 40 per cento dei contri-
buti all'Italia meridionale ed insulare,' ciò
presuppone che vi siano le domande, cioè
che ci siano le iniziative relative. Non è lo
Stato che costruisce gli alberghi o le funi~
vie, le sciovie, le piscine, i campi di tennis e
di golf, gli stabilimenti idro~termali e bal~
neari, tutte quelle attrezzature pararicettive

.che furono lodate in CO'mmissione.e che rap~
presentano il raffinamento della ricettività
e il suo incremento qualitativo, con l'inter~
vento e l'aiuto dello Stato.

Ora, non è certamente senza soddisfazio~
ne che io posso qui accennare ch~ tutte le
domande pervenute dall'Italia meridionale
ed insulare ~sono state accolte. L'Italia me~
ridionale ed insulare, però, in questa 'prima
tranche di 5 miliardi, ha investito per 1,7
miliardi, l'Italia centrale ha investito per

~

2,7 miliardi e l'Italia settentrionale è salita
a 6,8 miliardi. A questo punto io non so se,
come ha detto il senatore Genco, i meridio~
nali 'vorranno permanentemente rivolgersi
ad altre forme~' di finanziamento. Certo è
che, per quel che riguarda il mio Ministero,
posso dire a fronte alta che tutte le doman~
de provenie~ ti

~dall 'Italia meridionale ed in~
sulare sono state accolte e quelle che per~
veoranno samnno istruite e portate ana
Com~issione. Se la Cammissione mi farà
un rimprovero per aver dato di più all'Italia
settentrionale, in difetto

~

di domande del~

l'Italia meridionale, io' accetterò volentieri
questa felix culpa, peDchè credo che il vero
rimprovero sarebbe quello di aver restituito
in economia le somme con tanta faticarin~
venute alla Ragioneria generale dello Stato.

Ora, credo che si possa affermare che al~
meno su questo terreno un progresso sia
stato realizzato e che questo pia!l0 dei 30
miliardi di mutui su 60 miliardi di opere co~
stituisca certam~nte un contributo cospicuo
all'incremento del turismo.

Un problema particolare riguarda, ripeto,
le attrezzature pararicettive; e, giacchè l'oc~
casione è propizia, mi consenta il Senato
di aggiungere che prababilmente domande~
rò alla Commissione interparlamenÙlre,
nella sua autorità, di confortarmi nella mia
opinione, secondo cui l'elencazione, riporta~

ta nell'articolo 1 della legge n. 68, ha carat~
tere esemplificativo e non tassativo. Se po~
tremo studiare insieme ~ Commissione e
Ministro ~ qualche altra forma di investi~
mento pararicettiiVo o per infrastrutture tu~
ristiohe, nella quale possano essere impiega~
te le somme che, per avventura, non tro~
vassero impiego nelle forme classiche pre~
viste dalla legge, credo che non avremmo
tutti che a ladarcene, soprattutto il senatore
Vecellio, il quale questa mattina ha parlato
con tanto slancio del suo Cadore./Egli, che a
48 anni di distanza ha suscitato in me il ri~
corda di vicende storiche che non bisogna~
qui ricordare, può esser certo che, a parte
quello che abbiamo già dato al Cadore ~ e

l

potrei citare delle cifre ~, saremo sempre
lieti di poter fare di più per Belluno, dove,
specialmente, le possibilità O'fferte da que~
sta legge per le attrezzature pararicettive,
come sciovie e funivie, credo possano trova~
re felice attuazione.

Naturalmente il problema di fondo r,esta
quello dei mezzi.

Si è parlato qui a lungo dell'E.N.I.T., e
non potrei dire nulla in contrario a quello
che è stato detto: in fondo l'KN.I.T. è il no~
stro grande strumento d,i propagancla al~
l'estero. Che non abbia funzionato nel Ca~
nada, come è stato qui ricordato, è cosa no~
ta, purtroppo, prima forse a me che all'ono~
revole senatore il quale ha citdo questo epi~
sO'dio. Lo sapevo benissimo, purtroppo, ed ~

avevo fatto il pO'ssibile per C0rcare di l ipa~
rare a questo inconveniente. Ma è cert') che
il problema di fondo resta queJ10 della scar~
sezza dei mezzi.

E qui ritorna il problema cui ho fatta cen~
no in principio: evidentemente con 6 miliar~
di all'anno si att~a con difficoltà una poli~
tica turistica. La legge n. 702, la famosa
grande legge che vO'rrei chiamare dei circen~
ses, con la quale in sostanza si finanziano
tutte le manifestazioni turistiche, offre al
Ministro competente 420 milioni all'anno.
In queste condizioni, mi domando qualche
volta se, pO'tendo accagliere tante giuste, fO'n~
date, valide sollecitazioni ohe da' più parti
mi pervengonO', per manifestaziO'ni tutte
ugualmente degne di essere incO'raggiate, iO'
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non faccia un grande miracolo, perchè è di
una povertà paurosa la sfera della mia di~
spon~bilità.

G I A N Q V I N T O. Ecco pemhè;- sen~ ~

za che si offenda, è un Ministero di serie B!

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacO'lo. In questo senso, sì.

P I A S E N T I. Ma non deve più es~
serlo!

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacO'lo. Parlo ora del problema der~
prezzi praticati negli alberghi, a cui pure si
è accennato. Credo che tale problema debba
essere qui ricordato in modo particolare.
Qui ci t,roviamo di fronte ad una situazione
per la quale due ordini. di considerazioni
debbono essere tenuti presenti.

P I C C H IOT T I. Cresci t eundo!

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Non credo. In realtà, secondo
il Ministero dell'industria, i prezzi sarebbero
quelli del 1956.

P I C C H IOT T I. Ma noi siamo pa~
zienti e sappiamo attendere!

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacO'lo. Non dico di no. Per noi il 'pro~
blema si pO'ne in questi termini: da un la~
to è difficile contestare la domanda degli
albergatori di ottenere una certa revisione
delle loro tariffe; dall'altro OCCOHemante~
nere una certa competitività al nostro turi~
sma, perchè sia più a buon mercato. Ma que~
sta competitività non deve impedire una cer~
ta qualità, che ha provocato certe scelte nel~
la clientela straniera. È chiaro che, volendo
avere, ad un certo momento, la tele~sione,
o almeno una radio, in tutte le camer,e de~
gli alberghi di prima categoria, questo com~
porterebbe un certo investimento. E chi vor~
l'ebbe contestare, in questo periodo di lieiVi~
tazione di prezzi e di mercedi, alle splendide
maestranze delle nostre industrie turistiche,
di aver ottenuto legittimamente un aumento

ohe oscilla fra il 30 ed il 40 per cento di
stipendi e di paghe?

Evidentemente anche Iquesto elemento ha
una cert~ sua ripercussione su quelli che
sono i prezzi che la categoria può offrire. Ad
ogni modo l'esperimento, relativo allo svin~
colo delle tariffe degli alberghi di lusso
che il mio collega Colombo ha voluto sugge~

l'ire, può essere lasciato abbastanza serena~
mente al senso di responsabilità, alla stes~
sa valutazione dei propri interessi da parte
degli albergatori. La concessione di un pic~
colo aumento a tutte le altre categorie dalla
prima in giù può essere opinabile. Qualche
cosa peraltro sembra debba essere fatto nella
congiunta contemperata val'lftazione dei dUè
elementi cui mi sono riferito. '

E quando ho parlato di povertà di mezzi
evidentemente mi riferivo non soltanto al~
l'E.N.I.T., ma anche a ciò che è il finan'-
ziamento degli Enti provinciali del turi~
sma, delle Aziende del turismo e delle
Pro loco. Io credo in questi organismi e so~
no pronto a riconoscere che i quattro de~
creti presidenziali non costituiscono (certo
non è mai possibile questo) un quid peI1fet~
to; se sono suscettibili di una larga revisio~
ne, sono disposto io stesso a studiarla. La po~
tremmo vedere insieme, anche se forse lo
esperimento è durato troppo poco tempo.
Ma anche qui bisogna dire che gli E1;1ti pro~
vinciali del turismo hanno bisogno di un
respiro più largo. Si è accennato ad un mio
disegno di legge; non so come ~a questione
sia venuta a conoScenza di tanta gente. La
verità è che ho pensato che, pokhè c'è
stata una certa sentenza della Corte costi~
tuzionale, la quale aveva costretto ad ab~
bandonare una via 'precedentemente con
successo battuta, convenisse dave un certo
respiro ed ottenere nuovi stanziamenti. Ciò
può essere una cosa estremamente ilmpor~
tante. Ma siccome fino a questo momento
non ho avuto ancora i necessari concerti
con tutti i Ministeri competenti, non potrei
affermare ohe questa mia idea, di cui riven-
dico modestamente la priorità, possa tro~
va re la sua espressione in un prov,vedimento
legislativo che ottenga l'approvazione del
Consiglio dei ministri e possa essere presen~
tato alle Camere.
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Rispondo ora al senatore Molinari, sul~

l'idea di una conferenza nazionale del turi~
sma. I problemi sono tali e tanti, tra cui
quello del finanziamento, delle modiftche
delle strutture dello Stato, e non dirò una
parola di più a questo riguardo per ovvie ra~
gioni. Ma certamente !'idea di una conferen~
za nazionale del turismo, una sorta di tavola
rotonda dONe possano essere presenti tutte
le categorie dagli imprenditori ai lavOl1;atori,
alla stampa qualificata, agli Enti provinciali
del turismo, alle Aziende turistiche, e che af~
frontasse nella sua pienezza, con autorità,
tutti i problemi del turismo, rimugina nel
mio cerwello da tempo e se potrò dare ad
essa attuazione le assicuro, senatore Moli~
nari, ne sarò estremamente felice.

Si è parlato anche lungamente dei rappor-
ti con gli altri Ministeri. A questo riguar~
do c'è un ordine del giorno, ma voglio ri~
spandere subito che non sono contrario a
che si costituisca un Comitato dei ministri,
purchè non si perda di vista quella visione
unitaria che soltanto il Ministro del settore
può assicurare. Non, c'è dubbio che il turi~
sma oggi rappresenta tante cose, per cui.
direi si rifrange come un prisma su tutti
gli altri Ministeri; non c'è dubbio che una
collaborazione più stretta deve essere invo~
cata. Forse questa renderà più facile anche
il reperimento dei mezzi finanziari, ma cer~
chiamo di mantenere viva una linea unita~
ria valida per un indirizzo unitario del tu~
risma; in difetto di che ritorneremmo a
quella situazione per la quale si costituì que~
sto Ministero che, tutto sommato, vorrei di~
re, non ha poi commesso tanti errori quanti
ad esso se ne vogliono attribuire.

Ho detto già ohe avrei dato notizia del
punto di vista del Governo sui diversi or~
dini del giorno; giunto a questo punto, pe~
rò, a -me resta soltanto, signor Presidente,
onorevoli senatori, di esprimere un parti~
colare, vivo ringraziamento al relator,e, il
quale nel suo rapporto ha voluto costruire
il monumentum perenne. L'ho letto con sin~
cero profitto e sono sicuro che tutti l'abbia~
no letto con altrettanto interesse. D,esidero
ringraziare in modo particolare tutti gli ono~
revoli senatori che sono intervenuti in que~
sta discussione, perchè anche là dove c'è

stata qualche venatura fortemente polemica
e qualche censura mossa al Ministro (e del
resto è giusto che così fosse), tuttavia mi è
sembrato di poter scorgere sempre un ele~
mento positivo, costruttivo nei loro inter~
venti. È questa una tradizione che ormai ha
reso a me particolarmente care queste di~
scussioni, e credo che quella di oggi possa
considerarsi l'ultima.

Ma un ringraziamento desidero fare nel
senso più largo, se mi è consentito, al Sena'
to, perchè il Senato ha seguito' questa di~
scussione con un interesse sul quale io non
osavo neppure sperare. Turbati come siamo
da tante notizie gravi, da preoccupazioni
molteplici, da pericoli esterni, io temevo che
questa discussione sarebbe riuscita estrema~
mente opaca; è stata del tutto diversa e di
ciò va data lode e ringraziamento da parte
mia.

Voi aJVete voluto, onorevoli senatori, che
le nubi che sorgono nel nostro cielo fosse~
ro orlate di un po' di luce, ed anche questo
ha un suo significato, perchè proprio la se~
renità della vostra discussione, la consape~
volezza e la responsabilità con cui avete af~
frontato i temi del turismo ~ di questo turi~

sma che certamente 'Presuppone la libertà
e la pace ma che è. anche generator,e della
libertà e della pace, perchè attraverso cono~,
scenze, esperienze, anricchimento ,de:lla per-
sona umana e delle genti si raggiungono
questi fini ~ mi sembra costituiscano, ono~
revoli senatori, un sicuro auspicio e un lie~
to augurio per la pace. (V ivissimi applausi
dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sui vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è dei senatori
Sibille, Turani e Baldini.

SIB I L L E. Domando di parlare per
illust,rare questo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Mi spiace, sena~
tore Sibille, ma non è piÙ tempo. Avrebibe
dovuto svolgerlo prima, ma non era pre-
sente.
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M O L I N A R I. Ma l'ordine del giorno
è così chiaro!

SIB I L L E. Sì, ma vorrei illustrarlo
~

.. anche perchè desidero aggiungere qualche
cos'altro ed ~o san stato presente a tutta la
seduta.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
qui siamo fuori regola, perchè il momento
per lo svolgimento degli ordini del giorno .-

non è questo, e se cominciamo a fare degli
strappi alla norma non si finisce più. Co~
munque, senatore Sibille, lei mantiene il suo
ordine del giorno?

SIB I L L E. Si, ma volevo anche ri~
badire e mantenere una premessa all'ordine
del giorno. VuoI dire che mi riserverò di
farlo in un altro momento.

P R' E S I D E N T E. Senatore Sibille,
possiamo ad ogni modo ascoltare il parere
della Commisione e del Governo.

SIB I L L E. Signor Presidente, io ave~
va chiesto la parola, che non mi è stata con~
cessa; vuoI dire che parlerò in un altro mo~
mento e sarà forse meglio, per'chè così po~(

trò aggiungere qualche altra cosa anche più
cattiva.

P RES I D E N T E. Certo, sarà me~
glio per Lei, senatore Sibille, così potrà plar~
lare anche di altri argomenti.

SIB I L L E. Aggiungerò senz'altro al~
tri argomenti ed anche peggiori. Desidero
però ascoltare il parere della Commissione
e del Governo su questo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. D'accordo, senato~
re Sibille, però lei si deve accontentare di
ascoltare i pareri espressi, di sentire se la
Commislsione è d'aocordo, se il Ministro ac~
cetta l'ordine del giorno; ma non le posso
permettere di svolgerlo, perchè, ripeto, nOII
è questo il momento.

SIB I L L E. Qui dentro nulla funziona.

P RES I D E N T E. Cominci a funzio~
nare lei, senatore Sibille.

M O- R O, relatore. La Commissione ri~
ti,ene che l'ordine del giorno possa essere
aocolto come raccomandazione.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Il Governo è nettamente fa~
vorevole all'oIldine del giornc, che accetta
oon molta simpatia come racoomandazione,
ritenendo felice l'idea, ed avendo l'impres~
sione che qualche cosa sia stata già fatta nel
senso domandato dal senatore Sibille. Anzi,
un contributo deve essere stato erogato già.
Speriamo di poterlo ripetere e di poterlo
aumentare.

P RES I D E N. T E. Senatore Sibille,
è soddisfatto?

SIB I L L E. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Sansone.

M O R O, relatore. La Commissione non
ritiene Q1Jportuno entrare nel merito del
problema sollevato, rientran'do questo nella
competenza del C.O.N.Le deLla Federcalcio.
Comunque la Commissione ritiene che la se~
gnalazione debba essere sottolin~ata.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Quando ho parlato di profon~
do rispetto. per l'autonomia del C.O.N.L e
della F.LG.C., a maggior ragione compren~
devo in questa anohe le dilverse Società, nel~
la cui vita interna non ho nè titolo, nè au~
torità, nè mezzi per poter intervenire. Posso
cogliere questa occasiO'ne ~ ringraziando
il senatore Sansone per avermela offerta ~

per dire che, fra quelle tali raccomaq.dazioni
e quei tali indirizzi che ho dato al C.O.N.I.
e alla F.I.G.C., non mi sono limitato a met~
tere in evidenza la necessità di distinguere
tra dilettantismo e prof.essionismo, ma ho
anche insistito perchè si provv,edesse a favo-
rire il dilettantismo.

Se questo indirizzo sarà seguito, se ne av~
vanfaggerà lo sport e fenomeni come quelli
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cui si riferisce (a ragione o a torto) il sena~
tore Sansone potranno scomparire, restan~
do assicurate allo sport le più sane e limpi~
de attività agonistiche.

P RES I D E N T E. Senatore Sansone,
è Isoddisfatto?

S A N S O N E. Poichè non sono soddi~
sfatto (una sottolinea tura non è neanche
una raccomandazione) mi trovo in una si~
tuazione particolare. Da decine d'anni l'As-
sociazione calcio Napoli è proprietà per~
sonale deJ signor Aohille Lauro. È un fatto
questo che esige l'intervento del Governo.
Come si può concepire che 10 sport calcisti~
co della città di Napoli debba essere nelle
mani del silgnor Achille Lauro, che ne fa
quello che crede e .quello .che vuole? Ci tro~
viamo di fronte ad, un caso così clamoroso
che il Governo non può trincerarsi dietro
alle autonomie delle federazioni calcistiche.
Quindi, mentre apprezzo la sottolinea tura
del relatore e la buona volontà del Ministro,
ritengo che ci debba essere una azione go~
vernativa perchè il caso di Na!!,oli, che è
unico in Italia, cessi!

P RES I D E N T E. Senatore Sansone,
mi dica se mantiene l'ordine del gIorno.

S A N S O N E. Sì, signor Presidente, 10
mantengo e ohiedo che sia messo ai voti.

,

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Sansone.

C A R E L L I, Segretario:

«Il Senato,

considerato che occorre in campo calci~
stico ricr,eare uno spirito di sana competi~
zione sportiva con esclusione di mercati af~
faristici, specie per l'accaparramento dei
giocatori;

considerato che molte società sportirve
calcistiche sono alla mercè di una o due per~
sane che ne sono praticamente i domini e
che sovenf.e pospongono gli interessi spor~
tivi ai personali,

25 OTTOBRE 1962

considerato che in questo quadro, l'A.C.
Napoli rappresenta un caso limite che va
particolarmente messo in luce in quanto da
anni non ,esiste più alcuna società e l'azione
sportiva calcistilVa partenopea è affidata al
signor Achille Lauro che della squadra di
calcio' ha fatto un palese istrumento di
propaganda elettorale per il proprio partito
politico,

invita il Governo a perseguire un'azione
che approfondisca il senso e l'attività s'por~
tiva delle società calcistiche, ed in partico~
lare a svolgere l'opportuna aziQne affinchè
nell'A.C. Napoli si ristabilisca una situa~
zione sociale consona alle leggi ed alla mo~
rale sportiva, così come auspicano gli sI?or~
tirvi napol,etani ».

Metto ai voti
Chi l'approva è

PRESIDENTE
questo ordine del giorno.
pregato di alzarsi.

(Dopo prova e. controprova, è approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori Bo~
nafini, Moro, Bolettieri e Alberti.

M O R O, relatore. Signor Presidente,
la Commissione ritiene che l'ordine del gior~
no debba essere accolto. Voglio aggiungere,
per ciò che si riferisce al punto A, che il

. previsto Comitato dei ministri deve essere
posto sotto la presidenza del Ministro per
il turismo e lo spettacolo.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Accetto l'ordine del giorno
come raccomandazione, con quest'aggiunta
delrelatore.

P RES I D E N T E. Senatore Bona~
fi~i, insist,e nel suo ordine' del giorno?

B O N A F I N I. Accetto le proposte
del relatore per quell'emendamento che at~
tribuisce al Ministro del turismo e dello spet~
tacolo la presidenza di questo organismo in-
terministeriale. Vorrei suggerire anche di
correggere il punto A, menzionando, anzichè
l'articolo 20, indicato per errore di trascri~
zione, l'articolo 7, in cui sono meglio preci- '



Senato della Repubblica ~ 29616 ~ 111 Legislaturll

634a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 25 OTTOBRE 1962

sate le intenzioni del Presidente del. Consi~
glio nel proporre il disegno di legge n. 94.
Dico brevemente che ero certissimo della vo~
lontà del Ministro di accettare l'ordine del
giorno, ma è avvenuto nel contempo che pa~
recchi colleghi della Commissione e molti
colleghi dell'Aula avrebbero desiderato di fir~
mare l'ordine del giorno st~sso. Poichè non

è intenzione mia nè dei colleghi firmatari di
personalizzarIo, preferisco che si proceda a
votazione, affinchè l'alta autorità del Senato
accompagni l'azione che svolgerà il Ministro
in sede di Consiglio dei ministri.

F O L C H I, Minlstro del turismo e del~
lo spettacolo. Con quell'aggiunta?

B O N A F I N I. Certo, con quell'emen~
damento aggiuntivo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Bonanni,
Moro, Bolettieri e Aliberti, nel testo emen~
dato.

C A R E L L I, Segretario:

« Il Senato,

vista la relazione del senatore Moro e
udita la discussione avvenuta in sede di bi~
lancio del Ministero del turismo e dello spet~
tacolo, rendendosi evidente l'urgenza inde~
rogabile di un piano per il turismo,

invita il Governo a provvedere:

a) all'attuazione di un Comitato dd
Ministri interessati al turismo presieduto
dal Presidente del Consiglio dei !llinistri, co~
me da disegno di legge n. 94 presentato dal
Presidente del Consiglio, articolo 7;

b) alla revisione ed aggiornamento
delle strutture periferiche, in particolare de~
gli Enti provinciali del turismo, oI1ganizzan~
doli e coordinandoli regione per regione;

c) ad un finanziamento idoneo allo
sviluppo turistico nazionale, in funzione
dell'enorme importanza ohe esso ha nd~
l'economia e nella vita sociale italiana;

d) a sollecitare iniziative tendenti a
dare precisa fisionomia giuridica e svilup~

po al turismo sociale, interno ed. interna~
zionale ».

P RES I D E N T E Metto ai voti
questo ordine del giorno. Ohi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori Ot~
tolenghi, Bonafini e altri.

M O R O, relatore. Questo ordine del
giorno, signor Presidente, non è altro che
uno s'viluppo ed un ampliamento ~ell'ordine
del giorno precedente. Quindi per gli stes;]
motivi la Commissione ritiene di poterIo
accettare.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Sono nettamente favorevole
a questo ordine del giorno, perchè ha riguar~
do, se ben ricordo, al turismo sociale. Sono
convinto .che questa è la forma più moden1d
e più valida di turismo e penso che conven:-
ga accettare come raccomandazione l' ordi~
ne del giorno, ma soprattutto trar?e auspici
per una più intensa attività" in questo set~
tore.

P RES I D E N T E. Senatore Ottolen~
ghi, è soddisfatto?

O T T O L E N G H I. Sono soddisfatto,
signor Presidente, e non insisto per la vo~
taziofie.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
del giorno del senatore Ottolenghi.

O T T O L E N G H I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà..

O T T O L E N G H I. Signor President~,
non insisto in questo ordine del giorno,
perchè l'onorevole Ministro in sede di repli~
ca mi ha dato piena soddisfazione, aderen~
do ai voti da me .formulati nell'ordine del
giorno medesimo. Egli mi ha pregato di
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ritirarlo e'd io aderisco volentieri a questo
invito proprio perchè egli ha dimostrato una
particolare sensibilità e mi ha dato una pro~
va di solidarietà piena; ha parlato veramen~

.

te col cuore e ha affermato egli stesso che
creare un Centro di studi verdiani è un do~
vere per l'Italia, la quale deve onorare il suo
massimo genio musicale, come la Germania
ha fat,to per Walgner e come ha fatto l'Au~
stria, a Salisburgo, per Mozart. Prendo vo~
lentieri atto di questa dichiarazione auto~
revolissima del Ministro e prego soltanto
di considerare che la mia richiesta, conte~
nuta nell'ordine del giorno, mirava e mira
soprattutto a dare un riconoscimento giu~
ridico al C~ntro verdiano che già di fatto
esiste. Occorre però dargli una personalità
giuridica in modo che esso possa veramen~
te essere la souola di preparazione e di spe~
cializzazione per cantanti e orchestrali, i
quali saranno poi i migliori artefici di gran~
di e scelti spettacoli teatrali.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
del giorno del senatore Molinari.

M O R O, re latore. Signor Presidente,
la Commissione è d'accordo di accettare
l'ordine del giorno come raccomandazione,
tenuto conto della necessità di adeguare ai
bisogni i mezzi necessari alla vita ed aIle
attività degli Enti provinciali del turismo e
delle Aziende di cura, soggiorno e turismo.
Circa il mpido per ottenere questi mezzi, il
Parlamento deciderà in altra sede. Da parte
sua il Ministero ha già predisposto uno sche~
ma di provvedimento. Ci rimettiamo pertan~
to al Ministro per l'iniziaHva sulla quale il
Parlamento deciderà.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Nel corso del mio intervento
ho chiarito la situazione esatta: non credo
di dover aggiungere altro. Il senatore Moli~
nari sa peI1fettamente che questo suo ordi~
ne del giorno corrisponde alle mie difettive.
E a questo titolo accetto l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue un secondo
ordine del giorno del senatore Molinari.

M O R O, relatore. La Commissione è
d'accordo e ritiene che l'ordine del giorno
si possa accettare come raccomandazione.

F O L C H I, Mmistro del turismo e del~
lo spettacolo. D'accordo con la Commissio~
ne anche in relazione al fatto che l'anno
prrossimo l'Italia sarà sede della Conferenza
internazionale del turismo. Una Conferenza
internazionale potrebbe rappI'esentare una
valida preparazione a questo ulteriore tra~
guardo. Peraltro accetto l'ordine del giorno
come raccomandazione, perchè è un proble~
ma ohe bisogna studiare ai fini della sua
pratica realizzazione.

P RES I D E N T E, Segue il primo or~
dine del giorno del senatore Angelilli.

M O R O,
d'accordo, lo
zione.

relatore. La Commissione è
accetta come raccomanda~

F O L C H I , 'Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Io credo che il senatore An~
gelilli sappia perfettamente che, per ragioni
di amore verso la mia terra e la mia regio~
ne, tutto quello che potevo fare l'ho già
fatto e farò quanto altro mi sarà consentito.
Però qui si invade un campo che non è di
competenza del 'mio Ministe~.

Io ho anche invitato i Comuni interessati
della bassa Etruria a costituirsi in azienda
autonoma di soggiorno e di turismo: pren~
dano delle iniziative e il mio Ministero farà
il su() dovere. Ma qui si tratta di compiti che
sono di stretta competenza istituzionale de]
Ministero della pubblica istruzione.

P RES I D E N T E. Senatore Angelilli,
è soddisfatto?

A N G E L I L L I. Dò atto al Ministro
della sua opera, però vorrei che la I1aCCO~
mandazione si risolvesse in un intervento de~
clso per la programmazione che tenda alla
valorizzazione della zona, con opportuni con~
tattd e sollecitazioni, anche da parte dell'ono~
revole Ministro, presso gli altri colleghi del
Governo.
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F O L C H I, Ministro del turismo è del~
l~ spettacolo. Questo certamente.

P RES l D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Angelilli.

M O R O, re/atore. La CommissiGne lo
accetta come raccomandazione.

F O L C H I, Ministro del turismo e del.
lo ;pettacolo. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Senatore Angelil-
li, è soddisfatto?

A N G E L I L L I. Anche qui deSlidero
sottolineare l'invito a fare in modo che i
doc;umentari, che costituiscono una produ~
zione cinematografica prevalentemente di
carattere ,didattico e artistico, possano ave-
re una maggiore programmaz~one. Oggi solo
200 documentari sono ammessi annualmen-
te alla programmazione. Ed il sistema di
ammissione alla programmazione è assolu~
tamente inadeguato: in sostanza è una lot-
teria quella alla quale bisogna partedpare
perehè un documentario venga ammesso al-
la progvammazione, e certo que~to noOnvlie~

.ne a facilitare e a incoraggiare la produ-
zione documentaristica.

~

In Francia i documentari sono liberi, l'a
produzione è libera, senza nessun vincolo,
,mentre qui c'è una limitazione. g poi, anche
se sono ammessi alla programmazione, da
noi i documentari totalizzano un incasso
lordo di 4 milioni e mezzo, somma che, de-
tvatte le spese di distribuzione, copre ap~

pena il costo di produzione media. Di qui
13 conseguenza di produzioni economiche e
quindi mediocri. Raccomando pertanto la
questione all'onorevole Ministro, che certa-
mente la conosce molto bene.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Iorio.

M O R O, relatore. La Commissione lo
accetta come raccomandazione.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacoJo. Io non POSSQ che esprimere

un augurio: che la verde Umbria rkorra più
ampiamente alla legge numero 68...

P RES I D E N T E. Senatore Iorio, è
soddisfatto?

IORIO
nistro.

Ringmzio l'onorevole Mi-

P RES I D E N T E. Segue l'ordine deI
giortlo del senatore Greco.

M O R O, relatore. Sembra alla Commis-
sione che il problema sia veramente merite-
~ole di studio particolare. Pertanto essa è
disposta ad aècettare l'ordine del giorno co-
me racèomandazione.

F O L C H I, Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. Per parte mia debbo invece
fare una riserva formale, perÒ soltanto in
questo senso: trattandosi di un ordine del
giorno che si riferisce all'Ente autonomo di
gestione per il cinema, che è sottoposto alla
vigilanza di un altro Ministero, un elementa-
re dovere di cortesia mi obbliga a dire al se~
natore Greco che io trasmetterò l'ordine
del giorno al collega competente come
espressione della volontà del Senato.

PRESIDENTE
è soddisfatto?

Senatore Greco,

G R E C O. Ringrazio l' onorevol~ Mi~
nistro di avelr accettato l' ofpdine del giorno

come raccomandazione coOn la riSeJ:1Va di
trasmetterlo al Ministero delle partecipa~
zioni stataH.

In r.ealtà pensavo che lo Sta't o non fos:se
a co'mpartimenti stagni e che, trattandosi
di vita cinematO'gralfiaa, l'ordine del giorno
potes.se int,eresSaJDe leg~ttimamente la sede
di questo hilancio. Mi :rendo conto, però, di
non poter chiedere di più di ciò che <può
essere dato.

.

Ringrazio l'onorevoLe Ministro dell'assi~
curazione che mi ha dato e gli raccomando
ancora .che l' QiI1dinedel giorno sia trasmesso
al MiniSltero delle pa:rtecipazioni statali, ed
anche aigli altri Ministeri che mi semhrano
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interessati, per la diramaz1ane agli Enti pub~
blici di oui si è parlata.

P RES I D E N T E Segue l' ardine
del giarno dei senatari IIJIdelli, D'AI:bara,
Greca e Ramana Antonio.

M O R O, relatore. Come già per gli
altri ardi.ni del giOI1ll0 ohe invocavano lo
s'tesso prav:vedimenta, la Commissi,one è
d'accordo di aooettada com,e raccomaIlida~
zione.

F O L C H I, Ministro del turismo e
dello spettacolo. AnalO'gamente a quanto di~
ohiara'to per l'ordine del giorno del senato~
re Ba:o.anni, lo accetto volen,tj.eri come raiC~
comandazione.

P RES I D E N T E Sena'Ìore Irndel1i!
insiste nell'ord1ne del giorno?

* I N D E L L I. Mi dichiaro parzialmen~
te soddi'sl/iatto, perehè penso che le nostre
genti attendono un'azione coordinalta e fat~
t~va del Governo per l'incrementa dell'eco~
nomia de'l Mezzogiorno. La nOlstra è una
voce aooorata di allaIlme, perchè ogni giOlr~
no sui nastri eoUi c'è un éaso}a,re che si
chiude e una famigHa che emigra. Ecco per~
ohè noi invochiamO' iniziative per le aree sub.
turistkhe, affinohè si promuova e si incre~
menti il turismO' nel meridione. Per noi i.l
tU!rismo è ver,éI'ment,e un'induS't'ria e lo met~
teva ilTIevidelIlza il COlligres'so di Salerno di
,due anni aI' soma. Il tempO' è passata, -ma le
prO'v1videnz,e sono scarse e rare.

Dana re1a'zione mera:vigliasa dell'amico

MO'ra sOlno uscit,e UJna diagnosi, lUna progna~
si, una terapia. Noi vOlgliamo dhe attorno a
ques1ta malata si uniscano tutti i consulenti,
affinohè una vita migliore. ritormi a palpita~
,re nel nostro amato meri:diane e quindi nel~

l'intera Nazione italiana.

P RES I il) E N T E. Segue il primo
ordine del giOlrno dell senator,e Barbaro.

M O R O,
f,é\'VOlflevo!.e é\ld

dazione.

relatore. La Commissione è
accagHerlo come rac.coman~
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F O L C H I, Ministro dd turismo e
dello spettacolo. Desidero distinguere tra il
plrimo e il seoondo céllpaversa.

,Per il primo ringrazio il senatore Banba~
m. Deva ri,levél're COlTIpiacere cihe .da tempO'
è nei miei inldirrizzi e nei mid propasiti, an~
che con atti corn:creti, la rkerca di nuovi iti~
nerari turisti'ci, convinto che questa sia una
delle farme attraNersa le quali il turismO' va
potenziata.

Per la seconda parte, trolVo che si tratJta
di un'iniziativa intelligente, giusta ed opp()lr~
tuna. ValrJ:1eiperò far/e un pO" di conti, per
sapere quelLo che costerà la realizzaziane.
Comunque farò pr,eziosa tesoro della sua
raccomrundaziane.

P RES I D E N T E Senator~ Bariba~
ro, mantiene l'ordine del giOorna?

BAR BAR O. Come ha f.atto le più
ampie ris.e,y;ve in merito alla discussiane,
svoltasi ielri, di un disegno di leglge che io
mi auguro non rubbia a dilvenrta,re mai legge
costituzianale ,della Stato, così ampie riser~
ve faccio oggi drca la .prooe!dura seguÌ/ta per
10 svolg'imenta degli OIrdini del giorno. D'ora
in avanti nai senatari che presentiamO' ar~
dini del giornO', pe:mhè mediamo di servire
gli interessi della Na'ziOlllle ed runche del1e
popolaziolTIli, iche albbiama l'onore di rappre~
s.ent-are, ci iSlOrÌiv:enema neHa discussione ge~
nerale, pel'dhè così pOltI1ema slVolrgerli nella
Siede prOlpria senza quindi andaire incontlro
a spiaoevoli sOl:t1prese! . . .

Non pOlssa nOIIl prendere atto delle di~
ohira'razioni deW anofoelV'al,e Ministro e del10
onorevdle r~l,atore, ri11lgrazianldo il Ministrra.
Deva però ~rlcorda're, dhe qu.asi questa stes~
sa or,dine del giorno, almeno. nel sua co.n~
cetto d'insi,eme, era stalto acoettato. dallo
onore\Tole Tupini il 21 magglÌa 1959. Pur~
troppo, però, da allo:m fino ad aggi nan si
è fiatlta niente in proposito. EccO' perchè è
neoes.sa:rio che si Iiea!lizzi almeno damani
quella che nOon si è fatta ieri.

G I A N Q U I N T O. Plrepara ti a ri pre.
s,entarlOoper il prrossimo biLancio!

BAR BAR O. la pruda nel}iliasperan~
za C\he si I£a!cda questa concreta ed effica,ce
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forma di p~apaganda, che giava maltissimo
perÒhè la propaganda IdeHe zone non cono~
sciute d'Italia non l'ho v.emuta quasi mai in
Italia, ma l'ho veduta .fortrunatamente p,re.s~

so al'cune agenzie estere. Pier ese.mpio a
Nizza Ci sano alcune agenzie che indicanO'
le zane d'Italia nan conoslCÌrute, nan frequen~
talte e non in:dircate dagli aI'gani turislticl
italiani.

Quindi qruesto mi parle il minimo che si
possa chiedere; ed è certa che questa mini-
mo a1mena si patrà pur attenere!

P RES I D E N T E. Segue un sercan~
do aI'dine del giornO' del senaltore Ba'l'baro.

M O R O, relatore. Signolr Presidente,
la Commiissione osserva che bisognel!:'ebbe
distinguere tra le iniziatirv;e di ordine aIber~
ghiero, eccetera, che .evidentemente non poso
sano com;petere al Gaverno per essere este~
se e migliO'rate, e le incO'mbenze più pelDti-
nenti all'azione del pUlbbHci pOlteri. Ma cero

tO', ,nd sensa, che elvidentemente è nello spi-
,rito del senator'e Barbaro, di invitare il Go-
verno a trovaTe i mezzi per stimolare le ini~
zia,tÌive anche prirvate, siamO' pienamente
d'accordo.

Quindi la Cammissione accetta l' ardine
del giornO' cO!J:ne raocamandazliane.

F O L C H I, Minist,ro del tzwism6 e
della spettacala. n GalVerna è d'accordo
con la Commissione.

P RES I D E N T E Senatore Bariba~
ro, insist1e nel sruo oir'dine del giafiIlo?

BAR B A iR O. Qrui, e pI1elCÌ'samente in
questo ondine del giorno, onorevoli senato-
ri, si pone un prablema v,errarnente sostalIl-
z~a'le, che rigua,rda in pieno iI turismo del
Mez'zogiarno. Noi siamO' in oondiziani di
avere un albergo ogni cinquemila abitanti
circa, mentre l1eHa Valle d'!Aiosta si ha un
aLbergo ogni 250 abitanti; qruindi attrez~
zare gli alberghi è quanto mal doveroso e ur-
gentissimo; e lo stesso può dilrsi per le al~
tre at,t.rezlzature e attrattilve, che possono
interessar.e il turrisma.

Ma qud'lo che è ranrdamelThtale, onorevol,e
Ministro ed oiI1orevale 'mIatore, è la possi~
bilità di corpri're i miH~ chilometri che di~
vildono il cent,rQ, il cuore del Mediterraneo
dal Nord d'l,talia e d'Europa.

c O R N A G G I A M E D I C l,Non
c'è che l'aeroplano, onorevale Ba'f1bara!

BAR BAR O. L'aeropilano e arltresì
le ferrovi.e .e le autostrade: tutto può gio~
'var,e, perchè se l'aereo è rnatluiralmente quel~
lo che è, e riduGe anche a .due ore il perr-
corso tatal,e dell'Halia, anche le f.erTavie, se
sono spinte, cOlme possono esserlo, in linee
molto attrez.zate e moderne, a cento chilo-
metri l'ora, pOlS1sono coprilfe questo percor-
so, anzicihè in v,enti ore andando a ;;0 Clhi-
lometri, in sole dieci ore andando a 100 chi-
lometri quindi economizzando quasi mezza
giornata! Lo stessa, o quasi, patranna fare
le autostrade, quando sarannO' realizzate; e
speriamO' lo sianO' presto. Ql'indi è fO'nda-
mentale questo ,ordine del gi0rno; è fonda~
mentale questo voto, onarE'voli senatori,
perchè nai abbiamo in Italia dieci miliani di
turisti, ma nel Sud di Italia non ne arriva
nemmeno, farse, la decima parte, e dica
malto, perchè non arriva certamente un mi-
lione di turisti nella Calabria, nella Sicilia,
eocetera.

Se miglioriamo i servizi, e soprattutto li
ac.celeriamo aI massima, in mado da ridur-
11eal minimo il tempo di perrcorrenza COim~
plessirv:a di questi mille ohilome.i,ri, che ci
sepa'rano da,l NOrid d'It3'lia e dal oentro
d'Europa, certamente avremo la poss~bihtà
dl far spalrger:e queste sempf'e maggiori e più
numerose masse tUrÌ'stiohe nel SrUJd; e ciò
evidentemente con enorme vantaggio per la
affermaziane turistica di tutta 1'1talia e in
special modo del Mezzogiorno.

P RES I D E N T E". Segue il terzo
ordine del giorno del s'en3'tore Barbaro.

M O R O, relàtore. III senatore Barba-
ro Icentra 'un problema Clhe indulbibiallnente
è fOlndamentale e che merita s,tulclio, e quin-
di la Commissione lo raccomanda all'atten-
zione del Governo.
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F O L C H I, M~nistro del turismo e
deNo spettacolo. Sono ,d'aooOirdo di a00ei~
ta,rel' ordine del giorno come ra,c.cO'manda~
zione, per quanto debba rilevare che alcuni
punti, aloune richieste possono costituire
materia di un indirizzo, di un orielntaaTIen~
to da parte del Ministero, ma finchè per~
manga l'attuarl,e s,truttura degli enti autono-
mi lidci non è ill Milnist,ero che possa in al~
oun modo fissare il prezzo dei biglietti. È
questa una politica cihe cia:soun teatr'O lirico,
dasoun ente .autonomo Hrieo dOiVI"ebbe fare
nell'ambito della sua competenza. Nè questa
è l'ultima ragione di contrasto (di più mi per~
metta di non dirle) tra il Ministero e gli enti
lirici, perchè questo è uno dei motivi di co~
stante nostro Òchi,amo ai fini di garantiDe
un afflusso méliggi0l1e di pù!bblko, maggiori
incaiSsi attraverso una politica differenziata
di biglietti. Più ,di 'questo non le pO'sso dirle.

P RES I D E N T E. Senatore Ba,r.
baro I mantiene ill suo ondine del giorno?

BAR BAR O. Onorevoli senatori, il pro~
blema è di una importanza grandissima, e, di~
rei, enorme! Ricordiamo nella nostra vita che
prima i,l teatro italiano em queHa ohe era,
oggi, vkeversa, è quello che è! P~rlo del tça~

tra lirÌico, cOlme del teatro dr;ammatico: è
una pena aSlsistere a queslta delca:denZJa, di~
J1ei, semlPr'e oreslcente e quarsi infinita!..
Ooopr:re dunque proVivleider1e in tutti i sensi,

preI'c'hè bisogna ritOlnnare aH 'antica g:mndez~
za, che fa~eva mOI1to Ornare a:lrl'Italia! Reoen~
temente ha aViUto il pilace>Y,edi conversare
oon unO' dei nostri più grandi, volti 'e sim~
patici artisti, Ra:f VaMO'ne, mio conterra~
neo, il qual,e 'sta e vivie un po' in P,rancia
e un po' in Italia. Egli cOG:l'Venivache, men~
t,re in Ita:Ha esislt,e questa gmvi1srsima crisi,
altrove tm}e eri'so. quasi non esiste. Mi dioe~
va a:nohe ohe le opell'e del nostra grande
commediografa silCÌlliana, LlUigiPirandella,
in Almerica vanno, e si affermano, in una
maniera mera:vigl~asa, e quasi quasi attri~
bULva in parte la èrirsi a1,}amancanza di ope~
re! V'edilamo un po', quiIJJdi, di incoraggia~
re il teatm con premi o cOIn altro in manie~
ra da p'Oter ritollmlar,e a quella situazione che

avevamo prima e che faceva onore all'Ita~
Ha, perrohè costituiva UIll primato v,e,ramen~
te indllslcutibHe: la lirica i,taliana era ed è
la prima !idca del mondo; il dramma ita~
liano era ed è quasi fra i più ilmportlanti del
mondo. C:erlcihi'affia dunque di tovna[",e, come
diceva iJI grande. Giuseppe Vendi, all'antico
e faremo dal~\'ero del moderni'Srno! . . .

P RES I n E N T E. Se~ue il quarto
ordine del giorno del s.enatoDe Barba,ro.

M O R O, relatore. La Cammis.sio:ne
pensa che il problema i,udublbiamente meri~
ti artten:ziOlne e studio. La a'Ocetta oome rac~
comandaziane.

F O L C H I Minlistro del tu,rismo e
dello spettacolo. Lo studierò per stabilire
in quali limiti possa trovarr.e ooncreta salu~
zione nel1la stem di mia oOlmpetenza. DiiVer~
sa:mente sol'leciterò i colleghi oompetenti,
peDdhè l'angomenta mi Ipa.De sia merhevole
di ogni conside1y,a,z,ione.

P RES I D E N T E. Senatare Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O . Onorevoli senatori, il
problema noni è nuova prer me, peJ:1chè Il'ho
fatto presente agli organi periferici del Mini~
stero del turismo" tanto all'Ente provinciale
del turismo, di Reggi'O, 'quanto all'Az~'enda di
saggiarn,a e turismo,. Ed avrei desiderato
ahe si fosse pO'tuta faDe questa ,localmente
senlza disturbare n Ministero. Considerata
però una certa difficoltà, ha pensato che
nan c'ena s'ede migHO're di questa per poter
al£fìrantaDe un prablema, che nOlll pmsenta
alcuna difficoltà. Il fenomeno, della Fata
Morgana è un fenal1)ena unica al mando,
riguarda Reggia, riguarda la città della Fata
MOl1ga:na e deUa zagara, quelrla città in cui
si unisce il più pa,radisia:co pan'Orama al più
paradisi,aco clima, pel'Ohè v,i è il oHma piLl
mite che farse vi sia al monda! Quindi vi
sona condiziani di paI1ticalare favore. Capta-
re un fenomeno, simile sarebbe quanta mai.
interessante, nan soltanto per i turisti, ma
anche per la scienza! È un fenomeno, questo,
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ohe esi'ste O'biettivamente e nODi è aJ£fatto un
fenomeno soggettivO'. NO'n è neppure cO'me
il miraggio, pel'chè il mimggio è un £enome~

nO' mO'lto più mO'destO' e molto più fl'equen~
te, o per lo meno di scarso 'e non grande in~
teresse. Quello no, è un fenO'meno tale che
sbalordisce chi, avendo la fortuna grandis~
s~ma di trovarsi sul lungomare di Regrgio
quando, nelle p,iù belle giO'rTIlate dell'estate
o della primavera, si deHnea questo feno~
meno, per cui tutti i fabbricati di Messin,l
si riHettono nel mare fino a ReggiO', in una
fantasmagoria celestiale di colori, può ap~
prezzaJJ:1lletutta la ,ecoezionale bellezza e gran-
diosità! E la gente, che non .~appia del fe~

nO'meno quasi è 'indotta a scappare di frO'n~
te a questO' meravirglioso e, direi, insieme pau~
rO'so, o meglio impressionante fenomeno na-
turale !

Ora, ripl1ender'e questo fenomeno credù
che non debba esser difjiicile, con i mezzi
m~derni che vi sono, e cioè con le macchine
cinematografiche e fotogmfiche di cui di-
sponiamo; penso che vi si potrebbe riusci~
re facilmente, e che questo tentativo non
davrebbe essere neprpUI'e troppo cO'staso.

I
Ho avuto contatti can i solefiti, compe~

tenti e mO'lto appa'ssiO'nati diI1i,genti del tu~
risma di Reggia e ho pensato che si potreb~
bero impiegare anohe valorosi fO'tografi del-
la zona; ma l'O'nO'revole Ministro mO'lto pin
autorevolment,e potrebbe, ad esempio, ban-
dirpe un oancorso tra i fotolgraH e gli esperti
in mateda di macchine cinematograHohe, in
tutta Italia, e potrebbe. anche staibiHre Ui!1
premiò per chi 'I1iesca a realizzare una ri'P're~
sa di questO' genere, ohe, a oolori, ,sarebbe
di enarme interesse 'Per ,la scienza e per tut-

ti gli u()[I1ini, anche. per la vivis,sima ourio~
sità tUI1isticà dei numeras,i visitatO'ri di quel~
la meravigliosa e veral11elnte incantevoJ'e
zona!

A tutto ciò varrei anohe aggiungere una
proposta, che cioè vi fosse un avv,ertimento
per il pubblico per indkare il veri£icarsi del
fenomeno quanto mai ecoezionale; quest'an-
no lo abbi,amo avuto due vO'lte, in pieno, e
si ,potrebbe, ad esempiO', con aUegrre skene
~che non ricol1dassero a:ffatto altre sirene
molto meno allegJ:1e ~ invitare la po.polazio~

ne ad ammirare quel meraviglioso fenomeno,
che, purtroppo, è fugacissimo!

Nel chiudere questa rapida esposiziO'ne
non passo non ricordare ~ come vedete, dul~
cis in fundol ~ una frase di un grande ]Joe~
ta, Giovanni Pascoli, il quale, proprio parlan.;;
do di quella zona del lungomal1e di Reggio,
diceva che, se la sua storia mohe volte mil~
lenaria è stata così tormentat", proprio per
l'impO'rtanza enorme in tutti i tempi delb
zona stessa, e se essa è stata anche perciò
frequentemente e grandemente colpita e de~
vastata, rimane, in quel paradiso sulla ter~
ra, eterna e indistruttibile la poesia! . . .

P RES I n E N T E . Segue ilrprimo or~
dine del g~orno del senatore Mammucari.

M O R O ,relatore. SignO'r Presidente, la
Commissione è del pacrere che il problema
segnalatO' sia veramente di 'estrema imiPor-
tanza, perchè inerisce allo 'sviluppo turistico
di 1Jutta la zona intO'rno a Roma. Pertantu
lo 'se,gna,la vivamente perchè sia studiato e
propone l'accettazione dell'ordine del g:iorno
come raocO'mandaz,iane.

F O L C H I , Ministro del turismo e de!~
lo spettacolo. Il senatO'J:1epraponente sa per~
fettament,e quale sia l'amore che mi lega,
in particO'laI'e, alla st,risda di territorio di wi
egli si O'ocupa, ~ra Ostia e Nettuno. Il sena~
tOI1e 'Mam'illucalfi' può esseI'e certo che con-
dividO' le Siue IpreoccuiP,azioni e, per quanlto è
di mia comiP,ete:nza, volentieri farò del mio
meglio. pe:PCihè i pericoli ,da lui denunciati
non abhiano a verificarsi e l'avvelniI'e tun~
stieo di quella zona sia assicura'tO'.

P RES I D E N T E . Senatare Mamml1~
cari, si dtie'l1)e sO'ddiSlfatto?

M A M M U C A R I . Sì, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E Segue un ordine
del giorno dei senatori Donini e Mammucari.

M O R O , relatore. La CO'mmissione è
d'accordo e .propone che l'ordine del giO'r~
no venga accolto come raccO'mandazione.

F O L C H I , Ministro dBl turismo e dello
spettaoolo. VO'rrei cO'gliere l'occasiO'ne per
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ri,ferkmi anche allè parole con Ie quali si è
espresso questa mattina il senatore Busoni.
Io sono int~rvenuto D(ell'O'ra più critica e mi
sono limitato a diTe che ritene'Vo che, quali
potessero essere gli arientamenti della lirica
italiana, ce.rtamente la tradizione, la furn.zio~
ne e il destino del TeatI10 dell'Opera di Roma

) sarebbero stati tenuti nella più al,ta consid,-'~
razione e lo Stato nOIJj avrebbe potuto esi~
mersi dal considerare e valutar:e il (proble-
ma di questo grande teatro lirico. Ripeto
dunque ora ohe certamente, nel quadro dei
provv,edimenti futuJ1i, il Teatro deE'Opera
avrà la considerazione che IgìiustameDlte esso
merita. Accetto quindI l'ordine del giorno
come 'raccomandazione.

M A M M U C A R I . Mi dichiaro soddi~
sfatto.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori ValeI1,zie Mammucari.

M O R O , relatore. La Commissione pro~
pone che l'ordine del giorno venga accolto
come raccomandazione.

, F O L C H I , Mini,stro del turismo e dello

spettacolo. L'attività dei circhi riguarda i
piccoli e i :pO'v'eri, e pertanto i dI'chi godono
della mia particolarissima simpatia. Sono
dol'en.t,e ,di dire che una serie di prO'vvidenze
che avevo reclamato dai Minister,i compe~
tenti non hanlno pucr-.troppo avuto fortuna;
speriamo ohe queste proposte ne abbiano
una maggiore in avvenire. Accetto l'ordin~
del giorno come :r:accomaI1idazione e come
rafforzamento di quello che, del resto, è già
il mio orientamento.

P RES I D E N T E . Senatore Mammu~
cari è soddisfa 110?

M A M M U C A R I Ringrazio e non in~
sisto per la votazione.

P RES I D E N T E . Segue l'ord1Dje del
giolrno dei senatori Mammucari e Donini.

M O R O , relatore. Anche la Commissio~
ne condivide l'opinione che questo problema

debba essere studiato e propone di accettare
l'ardiI1Je del giorno come raccomandazione.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo.. Farò seIllz'altro quello che lo stes~
so ordine del >giorno richiede, cioè inves6rò
della questione il competente Minister:o della
difesa.

P RES I D E N T E . Senatore Mammu~
cari, mantiene l'ordine dei giorno?

M A M M U C A R I . Vorrei ohiarire che il
Ministem della difesa si è ,già oÒentato ver~
so il trasferimento del poligono di tiro; nan
sono state, !però, stabilite nè le mO'da:lità nè
il tempo di ,evacuazioDje. Vi sono pressioni
giulstificatissime, peI1chè il trasferimento ab~
bia IUOlgo al' più presto. Si tenga presentç
ohe non urgono sO'ltanto esigenze turistiche,
ma anche necessità econ/amiche e di altra
natUlia. Ai limiti del compJ1ensorio del C.E.A.
è stata, infatti, costI1uita una centrale eletttro~
nude~J1e. L'incompatibilità fra i due, enti,
cOlme a1l1phegli ostacoli che il !poligono trap~
pone allo sviluppo turi,stico di Nettuno, so-
no di tutta evidenza. Perciò prego vivamentè
l'onorevole Ministro di sollecitare il Ministe~

l'O della difesa a fissare al più presto il tra-
sferimento di cui si tratta.

P RES I D E N T E . Segue ,l'ordine del
giorI1iO dei senatori P:ajeHa, Bonalfini, Ca.
dar:na, Molina~i e Desana.

M O R O , relatO're. La Commissiotlé can.
c0'I1da con l'oil1di'lle del giorno e lo segnala
vivamente al Ministro.

F O ,LC H I , MinistrO' del turismO' e dello
spettaoO'lo. Più che come raccolffia~dazione,
credo debba trattarsi di a,cùettare l'ordine
del giorno come impegno a studiare il tpro~
blema. Infatti l'ordine del giorno chiede che
si giunga alla el,aborazione di un pirovvedi~
meDito legislativo, e per far questo il,proble~
ma deve essere studiato. ~Pertanto prendo at~
to della segnalazione e mi impegno a far stu~
dia:re il problema.

P RES I D E N T E . Senatore Pajetta,
mantiene l'ordine deJ giorno?
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P A J E T T A. Onorevole Presidellite, ono-
revole Ministro, satei stato assai più sod<dj~
sfatto se COImmissione e Ministro avessero
accolito l'ordine dd giorno, non come racco~
mandazione, ma cOlme impegno a di'scipli~
na:r:e questa situazione. L'onorelvole Ministro
conosce bene la nostra zona dei laghi; la
mia pJ.1ovunda ,di Varese comprende una buu~
I1;a parte della zona l'ivierasca del laglo Mag~
giare, ma la situazione ohe lamento si ripr0~
duoe purtroppo in tutti i laighi lombar:di ed
anche iJn a;kune zone marine. È necessario
che tale materia sia£inalmente regola~
ta, peJ.1chè ~ c'Ome osservo Dlell'ordine del
giorno ~ il Genio civile conoede ai privati,

s,enza discriminazione alcuna, il godimento
delle aree demaniali rivierasche, cosicchè In
certe looaMtà chi abbia oecasione di tml1jsita~
re con barche da passeggio o da pesca non
può neppure sbarcare, perchè i concessioJ1.ari
re cingono le zone in concessione con muri o
reti metalliche.

Ricordo soltanto, onorevole Ministro, quel~
lo ohe accade col celehre massO' erraticu
« Sasso cavallaccio », menzionato dallo s.top~
pani nel « Bel Paesle », ;per taI1lti anni met:l
celebrata di escursioni turistiche ed additato
agli italiani come esempio tipico dei mas~j
errati ci portati dai ghiacciai pedemontani

che hanno dato or,iJgine ai nostri laghi lom~
bardi. Ebbene oggi il « Sasso cavallaccio»
IIJon si può più avvicinare perchè compreso
in un'a,rea data in concessione e :mcintata
dal concessionario. È quindi necessario che
si :t1edig!a una leglge o, quan:to meno, un re~
golamento che disponga ohe almeno una stri~
soia di 20~25 metri dell'area demaniale sm
lasciata libera !per c'Oloro che vogha'no tran~
s,itare ~UlligOÌ'l lago.

È neoessaDio altresì che tra una proprie,1 à
privata e l'altra esistan!o sempre delle striscç
di termno della larghezza di 3A metri Chè
permettano il libero accesso al lago. Diver~
samente l'interesse turistico per le nostre

bellissime zone verrebbe a mancare. 'La mia
proposta, del resto, non interessa soltanto

'oI(~ riv1ere dei laghi, ma anche le riviere ma~
rine. Ho sentito, ad esempio, dial senatO're,
Zannini, che nei p['essi di Rimini 'vi sono d\~l~
le zone in cui non è più possibile l'accesso

diretto a.l mare pelf i tratti dati in conoessio~
ne ai privati senza alcuna ,regolamentazione.

Pl'~go pertanto l'onorevole Ministro di
pren/dere in considerazione in modo spedale
la mia richi,esta e di farie in modoohe la de~
siderata ,mgolamentazione venga attuata il
più 'Presto 'Possibile.

P RE S I D E N T E . Gli ordini del gioY~
no sono esauriti.

Passiamo ora all'esame dei capitoE del bi~
lancio del Ministero del tUJ1ismo ,e dello spet~
tacolo, cOIn ,nntesa che la semplice lettura
equivarrà ad a:pprovazioI1le, qualora nessuna
ohieda di parlare e non siano plresenta ti
emeI1ida:menti.

(Senza discussione, sono approvati i capl~
tali dello stato di previsione con i rdativi
riassunti per titoli e per categorie).

Passiamo indine all'esame dell'articola
unico del di,segno di legge.

Se ne .dia lettura.

G E N C O , Se'gre'tario:

Articola unico.

È autorizzato il pa.gamento delle spese m~
dinarie e strao,rdina:rie del Ministero del tu~
riSimo 'e dello, spettacolo, per l'eserciziO' fìnan~
ziario dal 10 lugl,io 1962 al 30 giugp-o 1963
in conformità dello stato fdi iPn~visiOine an~
nesso alla presente legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articola uniteo del di'se:~no di legge. Chi
l'aiplp'J:1olVaè pr'eigato di alzaI1si.

(È approvato).

Annunzio di disegni di ,legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pres,id,ente dena Cam6m dei deputati ha tra~
sme:sso i seguenti' disegni di le:glge:

«Divieto di licenziamento delle lavoratri~
ci per causa di matrimonio e modifiche al~
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la legge 26 agosto 1950, n. 860, "Tutela fi~
sica ed economica delle lavoratrici madri Il ,>

(2262);

«Estensione al personale tecnico dipen~
dente dagli enti locali delle disposizioni pre~
viste dalla legge 24 luglio 1954, n. 596»
(2263), di iniziativa dei deputati Agosta ed
al tri;

«Obbligo di indicazione del gruppo san~
guigno nelle patenti di guida» (2264), di ini~

ziativa dei deputati Bartole e Cotellessa.

Questi d1slegni di legge saranno stampati.
dist,rihuiti ed a,ssegnati aUe Commissioni
competenti.

Annunzio di ,presentazione

di disegni di l'egge

P RES I D E N T E. Comunico dhe
,sono stati p:resentati i seguenti disegni di
legge di iniziatilva:

dei senatori Baldini e Bellisario:

«Norma integrativa all'articolo 1 del de~
creta legislativo 7 aprile 1948, n. 262 ràti~
ficato con legge 29 gennaio 1951, n. 33 a fa~
vore del personale amministrativo e ausi~
liario dipendente dalle scuole ed istituti se~
condari statali in particolari condizioni»
(22,60);

dei senatori Milit.erni, Desana, lndelli, Pi-
cardi, Di Grazia, Bolettieri, Messeri, Focac~
cia, Di Rocco, Pajetta, Carelli, Cornaggia
Medici, Berlingieri, Moneti, Baldini, Ange~
lilli, Iannuzzi, Florena, Bellisario, Molinari,
Conti, Genco, Ferrari, Braccesi, Criscuoli,
Zannini, Menghi e Galli:

« Norme integrative per la costruzione, a

cura dell'A.N.A.S.; dell'autostrada senza pe~
daggio "Salerno~Reggio Calabria "» (2261).

Questi disegni di l,eigge saranno stampa'ti,
distribuiti ed a:s,s,e;gil1'atia:Ue Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E Comunico che
il Presidente del Senato, Vlalenidosi della fa~
coltà conrfetI'itlag.lidal Regolament'o, ha de~
f,erito i seguenti disegni di l,eg;ge alla deli-
berazione:

della 3a Commissione pe.rmanente (Affari
esteri) :

«Aiuti alla Repubblica Somala per soc~
corsi alle popolazioni danneggiate dalle al-
luvioni del 1961 » (2243), previo parere della
sa Commissione;

della sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Modifica dell'articolo 1, lettera c) della
legge 19 giugno 1940, n. 762, che converte in
legge, con modificazioni, il regio decreto~leg-
ge 9 gennaio 1940, n. 2, istitutivo di una im-
posta generale sull'entrata» (2245), di ini-
ziativa dei deputati Solimano ed altri;

{{ Autorizzazione alla spesa di lire 925 mi~
lioni per la concessione di contributi sugli
in teressi per l'effettuazione di credi ti finan-
ziari di cui all'articolo 21 della legge 5 luglio
1961, n. 635» (2251), previo parere della
9a Commissione;

della 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

{{ Disposizioni sulle ore d'insegnamento
ecoedenti l'orario di cattedra negli Istituti
d'istruzione secondaria» (1086 e 1761-B), di
iniziativa dei senatoI'i Baldini ed altri e >Do-
nati ed altri;

della 7'" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

{{ Provvedimenti per agevolare la libera
navigazione sul fiume Po mediante divieto
di costruzioni di ponti di chiatte e costru-
zione di ponti stabili in sostituzione degli
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attuali ponti di chiatte» (2233), previ pa~
reri della 2a e della sa Commissione;

« Norme di interpretazione dell'articalo
28 della Ilegge' 24 luglio 1959, n, 622, per la
ferrovia oancessa all'industria privata Tren~
to-Malè» (2248), Pirevio parere della sa Com-
missiane ;

« Risoluziane cansensuale della cQlt1cessiu~
ne della ,ferrovia Sondrlò~Tirano, eon inclu~
siane della)inea nella rete statale» (2250),
previa parere deUa sa Commissione;

della loa Commissione permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza saciale):

«Modifica della composiziane del Cami~
tato centrale della cooperazione» (2246),
di iniziativa del senatOire Grava.

Annunzio di deferimento alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno
di ,legge già déferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E Comuni,co che,
siU rkhi,es.ta unanime dei componenti la
11a Cammissione peJ:1manente (Igiene e sa~
nità), i,l Presidente del Senato ha deferita
alla deliberazione della Cammissiane stessa
il disegno di legge:

«Vacdnaziane antitetanica ohbHgatoria)}
(1719), d'iniziatirva del senatore ALberti, già
deferita alla detta Cammissione per il sola
esame.

Annunzio di approvazione ldi disegni di legge
da parte di Commissione permanente

,p RES I D E N T E. rCOIIDunko clhe,
nella seduta di s1Jamane, la 4a Commissiane.
permanente (<Dif,esa) ha arp'JWarvata i seguen~
ti disegni di l,egJge:

« Madifica dell'articolo 120 della legge 12
novembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e
dell'Aeronautica» (1731~B), di iniziativa dei
senatori Palerma ed altri;

25 OTTOBRE1952

«Riordinamento dei ruali degli ufficiali
in servizio permanente effettivo dell'Eser~
cita» (2163);

«Documenti caratteristici degli ufficiali,
dei sattufficiali e dei militari di truppa del-
l'Esercita, della Marina e dell'Aeronautica e
della Guardia di finanza» (2199).

Annunzio di interrogazioni

iP RES I D E N T E. Si dia lettura
deJ,le intenrog:aziani peJ:1venute arlla Presi~
denza.

G E N C O Seg,retario:

Al Ministro ,dell'interno, per canosce/re
quali disposizioni siano state date alle forze
di pubblica sicurezza per impedire che grup~
pi di teppisti sfruttino il naturale e giusto
amar patrio degli studenti ~ indignati per
gli attentati compiuti da oI1ganizzaziani neo
naziste in Alto Adige, nel Veneto e nel Tren-
tina ~ al fine di pOI)re in atta aggressionI
cantro sedi del Partito sacialista italiana,
del Partito camunista italiano, della C.G.I.L.,
carne è accaduto il 24 ,ottobre 1962 nel qua-
dro di manifestaziani impostate sulrla' più.
valgare e illegale apologia del ,fascisma
( 1548).

SACCHETTI, MAMMUCARI~ DONINI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
canascere se non giudichi opportuno e, anzi,
necessario, per l'elevazione culturale arti~
stica delle popolazioni calabresi, istituire in.
Cosenza un liceo musicale per dare la pas~
sibilità a tanti giovani di frequentarlo. La
Calabria è, forse, una delle poohe !regioni
che non ha un liceo di questo genere, pur
avendo tanti elementi che hanno la pas~
siane per il canto e per la musica (3358).

V ACCARf)

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per canoscere i motivi per
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i quali nan si provvede a campletare i la~
vari di oansalidamenta e di restauro della
antica e monumentale Chiesa di Mangone,
dichiarata manumenta nazionale. Attual~
mente una parte della Chiesa è sede della
parracchia.

Il oampletamenta dei lavari, ahre a sad~
disfare le esigenze spirituali della popola~
ziòne, verrebbe adevit::tI1e, data la vetustà

. dell'edificiO', il pericala di cralli, can il can-
seguente aumenta deHa spesa pejr la ripa~
raziane dei ll!~avi danni al Tempia; quandO'
si davrà finalmente dar manO' ai lavari
(3359).

VACCARO

Ai Ministri delle finanze e della sanità,
per canascere l'arientamenta dei rispettivi
Dioasteri in ardine alle calarose ed attuali
istanze a favare dell'impiega di sastanze
anbisettiClhe e particalarmente della fal1!l1a~
lina nella praduziane del farmaggia grana
padana.

Per la diltesa della qualità e dei pregi
naturali del farmaggia parmigiana--reggiano,
per la genuinità degli aLimenti in genere,
per rassicurare la pubbl,ica apinione che si
attende legittimamente narme migliarative
e nan peggiarati<ve, agLi effettJi di una più
effica'ce difesa della salute publbHca, si chie~
de altresì di canascere se li Ministri inte~
ressati nan ritenganO' di dare as,siouraziani
atte a tranquillizzare li cansumatari e i pra~
duttari di farmaggia parmigiano-reggiano
(3360).

BALDINI

Ai Ministni delle partecipaziani statali e
dell'iridustria e del cammercia, per sapere
se sianO' a canascenza che la sacietà Terni,
in vista della nazianalizzaziane dell' energia
elettrica, abbia utilizzata quasi per intero
l'acqua raccalta nel bacinO' di Campatasta
invece di mantenere integra la risèrva per la
praduziane di energia elettrica nel periada
invernale e nei mO'menti di punta; e se nan
ritenganO' di intervenire ande evitare che in
altri bacini si praceda ad analaga pregiudi~
zievale aperaziane' che camprametterebbe la
attività dell'E.N.E.L. all'inizia del sua fun~
zianamenta (3361).

SECCI, MONTA9NANJ MAREUI

Al Ministro della pubblica istruziane, per
sapere se non ritenga opportuna disparre
che, « il risultata» della prave di esame del
cancarso indetta dalla Regiane siciliana con
D. Ass. 24' lugliO' 1957, n. 706, canseguita
dagli insegnanti elementari che partecipa~
rana al detta cancarsa, senza travarsi nel~
le candiziani previste dall'articala 7, cam~
ma prima, n. 2, della legge 27 navem~
bre 1954, n. 1170, « resa valida» ad agni
effettO' dalla legge 1° agasta 1962, n. 1249,
« sia valutato (per calaro che vi hanno par~
tecipata) nei cancarsi banditi dai vari Prav~
veditarati agli studi» in data 1° sett~mbre
1961, a narma della legge 19 lugliO' 1961, nu~
merO' 669 e delle ardinanze ministeriali nu~
merO' 2250/48 e 2251/50 del 31 luglio 1961,
dispanenda, quindi, che gli interessati pre~
sentina il certificata dei voti canseguiti nel
cancorsa, ara canvalidato e che, in conse~
guenza sIanO' rivedute le graduatarie, immet~
tendo tra i vincitari calaro che raggiungano
una vataziane non inferiore a quella canse--
guita dall'ultimo cancorrente (nan riservi~
sta) nominato in rualo dallo ottobre 1962.

L'interrogante ritiene che la presente ri~
chiesta sia legittima ed umana e che non
sia in cantrasta can la legge 1° agasta 1962,
n. 1249, la quale (articalo 2, ultima comma)
e operativa dall'anno 1962~63, precisamente
da quando entranO' in ruala calora che so~
no già stati dichiarati vincitari.

Nè vale abiettare che il titolO' non presen~
tata a suo tempO' nan può essere preso in
consideraziane, giacchè essa fu canseguito
nell'anno 1958 (cioè anteriormente al bando
di concorso) e convalidato con la citata legge
1249 e i candidati non hanno pesentato il re~
lativo certificato di idoneità, perchè all'atto
del bando di concorso 1° settembre 1961 non
era intervenuta la convalida di cui alla legge
1249, ma il titolo era già stato conseguito
nell'anno 1958 e di esso si giovarono molti
nei concorsi magistrali del continente negli
anni 1959 e 1960.

Si consideri, inoltre, che nessun danno ne
verrà ai vincitori dei concorsi 1961, già no~
minati, perchè, disponendosi la revisione del.
le graduatarie, i maestri che yerranno inclusi
tra coloro che avrebbero avuto diritto al po-
sto patranno essere assunti con l'aumentQ
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di un congruo numero di posti (pochi, inve~
ro per ogni provincia per ogni tipo di
concorso per titan e per esami e titoli) o
quanto meno in soprannumero ed inecce~
denza.

In tàl modo, con un provvedimento di sa~
natoria, il quale completi i provvedimenti
già effettuati con lq, legge 191uglio 1961, nu~
mero 669, e con l'applicazione della recente
legge 1249 secondo lo spirito di giustizia, di
equanimità e di umanità che l'ha dettata, i
maestri siciliani troveranno, alfine, una si~
stemazione stabile e non precaria quale è
quella di maestri non di ruolo.

L'interrogante chiede altresì se non po-
trebbe eventualmente il Ministro della p"ub~
blica istruzione avvalendosi, del dispost3
dell~articolo 2 ,della legge 10 agosto 1962 nu~
mero 1249, bandire, quanto prim~, un concor~
so speciale al quale possano partecipare gli
idonei di precedenti COncorsi magistrali
(3362).

MOLINARI

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 26 ottobre 1962

P RES I D E N TE. Il Senato tornerà
a riunirsi domani venerdì 2:6ottobre, in due
sedute ipuibb:lÌiohe,la prima alle me 9,30 e
la seconidaalle ore 17, con ill seguente or~
di,ne del gionno:

Discussione del disegno di legg,e:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei trasporti per l'eserdzio fìnan~

I

ziario dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963
(2190) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore ~enerale deIrUfl'iciç de! resqconti parlarl1entqrj


